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sport 
Per la prima volta un Inglese (Simpson) sul traguardo dell'iride 

iwmmMiùmm- tifc>:?%?ffli*tmw ^ H t ì W l f f l 

Hméìm 
di mrko 

1) Tom Simpson (GB) che 
percorre I km 267 400 In 6 ore 
39 t y 2) ?udl Al l lg (RFT) T 
tre lungherie 3) Swerts (Bel) 
a 3 40- 4 Posi (01) s t 5) 
Kunde (RFT) s t 6) Bhgel l l 
(Svi) a 3' V , 7) Den Hortog 
(01) i l t) Balmamlon (II) s 
t 9) GabI a (Sp) s I 10) Sta 
bllnskl (Fr a 4 58 , 11) Gomer 
Del Moral (Sp) a 6 06 , 12) 
Menili (II) s t 13) Elorza (Sp) 
a 7'44 141 Sels (Bel) a 9"06', 
15) Urlona (Sp) a V06 ' 16) ZI 
Itoli (II) s t , 17) Moninncque 
(Sp) s t 13) Van De Kerkhove 
(Bel) st 19) Huysmans (Bel) 
a 9-55 20) Godelrot (Bel) i 
12 56 21) Junkcrmonn (RFT) 
s t 22) Groussard (Fr) s t 23) 
Willy Alllg (RFT) s t 24) Boi 
ke (RFT) s t , 25) Huismons 
(Bel) i 12 56 26) f r lb lo r l (II) 
27) Dincell l (II) 28) Maurer 
(Svi) 29) Merckx (Bel) 30) 
Dos Sanlos (Pori) 34) Passuel 
lo (II) 40) Molla ( I I ) , 41) Do 
Rosso (II) 43) Janssen (01) 
tutti col tempo di Huysmans 
SI sono classificali In 56 tul l i 
gli altri si sono r i t i ral i 

la pattugl a di Magni non e mai stata in 

corsa - Anche i routiers francesi e belgi han 

no deluso - Alt ig, che quattro mesi fa andava 

con le stampelle, al secondo posto - Terzo 

il giovane belga Swerts 

Balmanuon (8*) 
il primo 

dei «nostri» 
Dal nostro inviato 

S\N S H U S I I W O 5 
\o non e uno scherzo Que 

st L la tenta nuda e crucia 
Siinp^rjn il carni ione delle s ra 
nezzc telocipcdi tiche momha 
U lati ta chi attrae i fotografi 
per sofisticati. comiche cccci 
tnci'a ha (inaila inato la maglia 

a ai gioia 

SAN SEBASTIAN — L'Inglese Tommy Simpson taglie urlar. 
do d i gioia i l fraguardo che lo ha laureato campione del mondo 
4*1 corr idor i cicl ist i professionisti su strada (Tel AP < Unità >) 

più ambita dai cicli li 
S ano ali assurdo"* 
Beh la veneta è mancata 
Sp if/innmort I presiti) osi fa 

horiti hanno pattuito un accor 
do che U degrada al massimo 
Anquetil Van I oou Janssen 
Pouhdor Rugiade e i soci della 
conjralermt i hai no rmuncio 'o 
ti l affrontarsi m campo aperto 
Si sono stretti in un tacito ac 
cordo Ch era quello — s inferi 
de — di non fot care E logi 
camente hanno concluso la ver 
gognosa rapprese! lozione tra t 
fischi \ o iltamo prosiquire con 
ah insulti'7 

T asciamo perdere Anquettl è 
n mteo di Poulidn Van l oou 
non può i edere Janssen Angla 
de è in lite con fitti E allora 
ù Simpsnn che s afferma che 
ce ita7 li buon allegro Tom à 
fumi dal ryii OLO e non donneo 
aia ali affari dti i eìocipcdtsti 

\ ci aton I m lenimento è schi 
j iosa Fppure nnr è nuoto Val 
. kinbura 7andioort e Salò sono 
i oli e emp maga ari Cionono

stante in rabbia ci rode Perchè 
| ton pass amo accettare 1 offesa 

ne confr nti della folla che 
paaa 

V orate quel che accaduto a 
Insorte Dimostra che siamo 
tornati al Circo e oh acrobati 
permanenti della bicicletta bus 

I sano a Quattrini e basta Pur 
' troppo nell occasione si è regi 

strafa una pesante umiliante 
sconfitta dei rappresentanti pae 
sani che — i olenti o no — sono 
rimasti presi in trapnola La sctt 
so e r E C mondi F pure la 
assenno (TAdorni s fi no(afa 
Motta Dancelh De Rosso han 
no denunciato la mancanza di 
caratici e e alcune deficienze 
tecniche e agoni st che addirli 
fi ra elementari Hanno aspet 
tato F ".i tono doniti orrende 
re comt i olei a la tattica della 
ndnpardapnine 

Quando sono partiti Altig e 
Simpson Ce davanti cerano Den 
Hartog Post Suerts e Gabica 
he — lo . app iano perfino le 

pietre — dot ei a sj orare a re 
ro) la pm ùm ìdesta mlellwen 
za comprenda a che non erano 
sufficienti MealU e Balmamion 
per rallentare il ritmo Ora le 
pustificazwni non xalgono 

i Fra troppo presto > 
t i a corsa era iniziata da pò 

o più di una dozzina di chilo 
metri » 

«Chi noteia pensare che Alfio 
e Simpson avevano tanta poten 
za addosso7 > 

Mica siamo l accordo 7iho 
l la tardato troppo F le oppa 
ri7 om di Motta e Dancelh face 

ano crescere sulle labbra un 
mahneon co sorrido Punto Per 
eie donerò la prestazione 
f Ila squadra di Magni ha tra 
i to la 1 due a la speranza 
S rei meri •: di ornamento ci tor 
i eremo domani con colma Qui 
dottiamo ad ogni molo mal 
otre un elooio a Simpson ol 
Alfio f oi coraoo osi ol auda 
r che ha ino doto wtpresse e 
Ifllezza alla d sputa \ltig ero 
reduce o qua i daìl >st t date 
A Cotona quatta è partito il 
"Tour* Tiu Iv si reoaeia sulle 
stampelle ver la rottura di un 
fpmort nella *\ velia* F S m n 
«>n i 1t\ma 1 un coìvo di sole 
durante il « Tmtr » s e» ripreso 
da un mese F lincee la pre 
parozioi e nrnanizzita u Italia 
con apvarente «pr età d intenti 
a et e i* seri ita'' F costata m 
! ont a Cimondi e Adorn e una 
f nuracc a a Motta 7ihoh Dan 
rr'1 e soci 

Tante 

• • • 

Cri pò di pano a torcanole 
in e I ni racoìo il so'*? Djre 
n ' Uhm Concilila è danno F 
infanto il i cn te mitoi e una nu 
valanUa scura e basse mmac 

Attilio Camoriano 
(Coni in ultima di sport) 

;;SlcpÌ^|tó 
Primo punto dei viola contro l'Atalanta 

Pareggia la Fiorentina a Bergamo 

e Sisti ha risposto Danova (1-1) 

•* * 

S T V ^ ?^ 
kt' 

ATALANTA FIORENTINA 1 1 - Il goal di DE SISTI (Tekfo to I h l n ) 

Tutto emozioni l'esordio con la Spai (4-2) 

Il Napoli segna pareggia perde 
poi rimonti e vince d'autorità 

WWè 

totocalcio 

Alahnta Fiorent na 
Bologna Cagliari 
Brescia Catania 
Juventus Foggia 
LanerossI V Roma 
Lazlo-Milan 
Napoli Spai 
Sampdoria Torino 
Catanzaro Padova 
Lecco Genoa 
Livorno-Palermo 
Poterne Vrrona H 
Reggiana Messina 

totip 

Polche le corse Incluse 
nella schedina si disputano 
in notturna, al momento di 
andare in macchina anco
ra non ci era pervenuta la 
colonna vincente 

Tre goal firmali da uno smagliante Cane — Il quarto da Altafini 

Scontro tra polizia e tifosi senza biglietto; 104 fermi e due arresti 

SPAL Bruschini Pasetll Fo-
chesato Bagnoli Bozzao Roja 
Ive Berluccioli Innocenti Ca 
pello Munto 

NAPOLI Bandoni Ronzon, 
Nardin Stenti Panzanato Mon 
tefusco Cane Juliano, Altafini, 
Slvorl Bean 

ARBITRO Motta di Monza 
MARCATORI al 37 Cane su 

calcio di rigore al 44 Capello 
nella ripresa al S autorete di 
Bandoni al 14 e al 27 Cane 
al 35 Aitaflni 

Dalla nostra redazione 
NAPOII ^ 

La Spai i n tentato di fare lo 
sgambetto A\ Napoli «frutnnrio 
due cittostdii/c IA\ trefoli in 
nanatutto Insp i ra to v a n t i l o 
in cui L veti i l i a t roiarsi ai 
1 inizio citila npresa e pò l i 
scarsa ailattntnlita di Si\u i e 
MtTfìm f in [articolar motto di 
quest ultimo) di gioco chiuso e 
deciso « r a r c a strie B> Per 
che in definitiva q i ts ta Spai 
che tutti abbiamo ammirato e 
apprezzato per i l coraggio la 
\olonta e anche prr i l modo In 
ciswo col quale si difendeva « 

piepi iavT t por TV I i \ i n t i 11 
n aiiov 11 di t( ti optedr l i t ro non 
* d ie na buom s i n d n di 
strie l ì t aspetta il rientro di 
Miss») por assumere in livello 
di gioco più illuimn i o 

Questo ci scmbn il tenia L* 
stn/ ia l t t i t l la parl i ! f ia d 
T ini d f itti Alt iflm i v o - i nv 
v i r l i to i l diaajjio di gì t ire ton 
tro una squ id r i mn Irst i l i 
ricca di tempi nr iK i i lo e chi 
p co c o l l i d i i l i H v u ir i in 
f tto di gioco n n n o w i i o Orf^i 
1 cosa si è -ipetiil i e lupi 
q lakht inizi itiv i br 11 inti sima 
ti 1 for t i (t ntio iv in w/in > 
< he in uno st itto mpressi ) 
n m t i ha stipe ato di I inno l u i 
q intlro avversati s dimando un 
p i l i f i n o di appi uisiì ^i e Tvuto 
n i suo |i iogn ssivo tuia di ien 
I m io di Fronte alla naschid 

t oigaru//ata prova Iella difesi 
f< rrarese 

\\ì inuio della r ipresi duri<iui 
h situatone i r a del c i ta per 
i l Najjoli f r a in svantiggro la 
d fesa non riusciva a t nere le 
v l o c i puntate di M I Ì^ IO e In 
n i e n t i i l centro cnmpo sbin 
d i v a 1 attacco saltava con f u n i 
n a non riusuva più a trovare un 

v i n o l i bcn per phz /n ie i l 
tiro 

Cli spil l i l i) d i f i t t i che fino 
n quel inonimto avev ino g oc ito 
\w\ g i n mdiuscoli m u rinun 
m n d o a colpii e In conti opiedo 
d)iio aver b l o i t i t i i l \ i po l r sul 
( e i l i o e impo o i i nvcvino sei 
r i to ìe fila in d fesa ed erelto 
Ì i I n i l i c i t a I I \ I I )li certo h i 
r og i t o ma il s io assil lo IMI» 
tu civa i Involgere h ninnila 
trincea avversaria Ci voleva un 
guist i lore h in ne7/o e ni ri 
polev ì isser i ( h i i l tenace < i 
pirhio coiaggios Caie L t i l o 
! ii d e h i sblore i l o l i tu i 
z io i i ed ha denso la p i r t i l i 
pi chi i l crollo della Spi l e 
u m i l i l o solo col duphtf miei 

diale colpo clic i l negrctto lin 
messo a segno nello spi / io d 
mino di un quelito d o r i 

\ q itsto p into la Spai In 
perso molto del suo slancio il 
\ ipoh di contro è cresciuto 
Tutto ad Oliera di ( i\nò Dia 
nngh dunque la p i l m i del mi 
ghoie in campo Ieri era let 
(oralmente scatenato ed impien 

Michele Muro 
(Coni In ultima di sport) 

ATALANTA Plzziballa An 
quillettl, Nodarl, Pcsentl Gar 
doni, Colombo Danova Mllan 
Hltchcns Meroghcttl, Savoldl 

HORENTINA Albertosl Rogo 
ra Castel leti) PI rovino Gon 
flanlinl Br l i l Hamrln Berlini 
Nuli De Slsll Morronc 

ARBITRO Varoziani di Parma 
MARCATORI De Slsti al 30* del 

p t Danova ai 21 del s t 
NOTE pioggia per tutto 1 arco 

dell Incontro temperatura mito 
spettatori 1S 000 circa calci d an 
golo 4 2 per l'Atalanta SI ò re 
glstralo l'esordio In serie A di 
Giuseppe Savotdi nato a Gor 
lago di Bergamo nel 1947 In tr i 
bina alcun) giocatori dell Inter 

Dal nostro inviato 
BFRGAMO r> 

Al i l int ì e r lorcntina dia i pi i 
ni ì > di campionato hanno f mio 
con il d iv id i si la l o i l i e l i eia 
i l ai loio sostenitori moltu m i 
temale per le discussioni selli 
minal i 1 1) nu l i cori^gios chi 
sf dando il t impor i le hanno ì IL, 
Minto le gr id i l i ite del « Li uni i 
m » sono ini i t t i tor miti i c i s i 
cu i molli dubbi e poiché se i 
v i ro ibe do] o i l goi re i l i / /n lo d i 
D Sisti nel primo tempo son i 
i unist i per ben trentise minuti 
in atte;, i di vedeic lotohre il 

pillone nella rete di Albertosi e 
pur vero the gli altr i minuti li 
hanno trasiorsi con lo stessu con 
centramento di quel giocatore di 
poker che s t i « stillando » 11 
c i r t a richiesta Questo perché i 
fiorentini anche oggi ne hanno 
combimte thveise a cominciare 
dal gol realizzilo alla loro p r im i 
azione di giuoco per finire alla 
mancata ienhz/a7ionc di urinit i a 
rete quattro minuti prima che i 
bergamaschi segmssero il p i 
leggio 

L i gara quindi pur non r i 
suitando molto inteiessinte dui 
I ito slietlamente tecnico hit pero 
divertito i l pubblico gr i / e i l 
1 entusiasmo e i l l n foga profusa 
dai padroni di casa che hanno 
giocato sempre alla ricerca del 

Ma andiamo per ordine così 
non faremo della confusione I r i 
i l 17 del secondo tempo e l i 
f i o ren t in i st iva conduceiulo pei 
una rete a 7cro (gol rcili77ato 
d i De Sisti a' 30 del primo lem 
lio su azione iniz iat i d i l lo scale 
m i o Hamnn e r i f inita da una 
finta di Nuti su un lungo lancio 
tli Morronc Noidan a causa del 
la pioggia tenta i l salto e sci 
vola I I pallone Io supera ed ar 
uva ad Hamnn ippostato sulla 
s in istr i del campo Lo svedese 
non perde tempo innesti In mar 
c n e parte a spron bi t tut to verso 
In rete di I]i77aballa affiancato 
da Nuli II capitano dei v io l i 
entra in l e r c i e (menti e Pi? 
/ iba l la gli si fa incontro l ira 
il pil lane u r l i sulle gimhe de] 
portiere e schizz i i l centro do
ve si trov i Nuli M i r c i r o un i 
lete a meno di Ire metri è robi 
d i r i g i zz i ma mene Mit i sci 
vo l i colpisce nule l i sfer i 
finisce proprio sul lento Colombo 
che giocinrlo il tutto per tutto 
si è tuffato i terra II pil lone 
r imine f r i le ginibe dici due gio 
n t o n p Pizzih i l la con un nuovo 
luffo e in gr ido di nccuif f i r lo 
Un a7ione ch buvido un i7ione 
che se poi t i ta i Diion termine 
urebbe tolto ogni velieri i. agli 
scattanti e iggressi\ i pidrom di 
c isa ì q inh invece Innno tro 
vnto lo spinta per r ip i r tue al 
I issallo della difesa v io l i e rag 
giungere il pireggio al 21 con 
il gui7/inte Dinova che con le 
sin continuo serpentine ha ubna 
cato i l pur hr ivo Castelletti 

Un gol che ha mebso I n genio 
vivo ni Ile gambe dei bergnma 
schi un gol i l cui maggior me 
rito dov essere nitrimmo ali ex 
viola Milan che sul t iro dalla 
b indienna bit tuto da Anqulllettl 
ha bidato più a «marenre» Al 
hertosl che cercare di colpire II 
pallone II poitiere violn nfatti 
sullo spiovente a fi) di palo non 
è riuscito a spiccarti 11 salto per 
la deviazione a Danova ha eoal 

potuto deviare h sfor i nel sacco 
Un gol pelò che i pudiom di 
acasa si mentivano gin nel pn 
ino tempo che come abbi imo 
accinn ito è finito con i loscim 
in v in l iMi '0 \11 i Tirio dei qu i 
i ini ici iqi e ini Hill i bei g i n is 1 ì 
ivev ino concluso uni dozzina di 

Loris Cìullini 
(Coni in ninnici th spari) 

l SERIE A 
Risultati 

At ìhn ta Fiorentina 
Bologna Cagliari 
Broscia Catania 
Inter Varese 

(giocit i 
Juvo ìlus Foggi i 
L Vicenza Roma 
Laiio Mllan 
Napoli Spi! 
Simpdorin Torino 

Classìfica 

1 1 

Bologni 1 1 
Juventus 1 1 
Brescia 
Inter 
Napoli 
Atahnta 1 
Florent 1 
L Vie 1 
Roma 
Samnd 
Torino 
Lazio 
Milan 
Spnl 
Varese 
Catania 
Cagliari 
Fogtjla 

Così domenica 
Atilanta Juventus Ca 

'. gliarl Sampdoria, Fiorenti 
':, na Brescia Vicenza Inter, 
l Mllan Foggia, Nbpoll Cala 
$ nia, Roma Spi! Torino-La 

zio Varese Bologna 

SERIE B 
Risultati 

Monza 'Alessandria 
Catanzaro-Padova 
Genoa * L c c o 
Livorno-Palermo 
Mantova Pro Patria 
Novara Voneila 
Potenza Verona H 
Reggiana Messina 
Reggina Pisa 
Traili Modena 

10 
14 
1-0 
1-fl 

!? 
! 0 
1 1 
21 
11 

Classifica 
Polonia 1 
Genon 1 
Monia 1 
Caiani 1 

J Livorno 1 
! Mantova 1 
, Reggina 1 
l Messina 1 

Modena 1 
' Veiei la 1 
[ Novara 1 
' Reggiana 1 

Tranl 1 
; Pisa 1 
' Alessand 1 

Lecco 1 
Padova 1 
Palermo 1 
P Polrla 1 
Verona 1 

i 0 
1 0 
I 0 
1 0 
1 0 
1 0 
2 1 
1 1 1 
1 1 1 
1 1 1 
1 1 1 
1 1 1 
1 1 1 
1 2 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
0 2 

Cosi domenica 
h Calamaro-Pisa, Genoa A 
ì\ Icssandria, L ivorno-Messina, 
h Modena Pa lermo, Mon ia 
SI Novara, Pro Pol r la Lecco, 
i ! Reggiana Polonio, Reggina-
! Padova; Tranl Verona H ; 
il Venezia Mantova* 
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l'Unità - sport l ' U n i t à / lunedì 6 settembre 1965 

Sui rosaneri del Palermo (1-0) 

Gli uomini di Parola hanno dato una dimostrazione di essere già a punto - Ottima 
impressione hanno destato anche gli ospiti • Numerosi incidenti in campo 

Sfortunato esordio dei nerazzurri 

9 « 

assai im&mpieto 
cede alla Reggimi 2-1 

LIVORNO: Bellinelli, Vergano 
lo, Lessi; Ca l i f f i , Cairoti, A lza l i ; 
Mainardl, Mascalaito, Cella, Rl-
becfiinl. Collutt i . 

PALERMO: Fcrrel l ì , De Bel i l i , 
Giorgi; Cosi ani Ini, Glubcrlonl, 
Moschen; CHppa, TInaizI, Troia 
Cipollato, Bell ini. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 
MARCATORI: al V della ri

presa Coiflul'i. 
NOTE: spettatori: 20.000 circa; 

tempo se-eno, terreno in buono 
stalo; angoli: 5-4 per II Palermo. 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 5 

Confermando la buona vena 
dimostrata domenica scorna 
contro la Roma, il Livorno ha 
battuto oggi per una rete a 
zero i rosa neri palermitani 
nella prima di campionato che 
si è giocata allo stadio di Ar
denza pieno di soie, d\ lolla e 
di entusiasmo. La rete del me-
cesso amaranto porta la fir
ma di Colautti che da un at
timo era rientrato in campo a 
seguito di un infortunio. Pur 
giocando ad un livelìo inferio 
re a domenica scorsa, gli ama
ranto hanno fornito una vali
dissima pi esitazione particolar
mente neVa ripresa die li liti 
visti proti Itati in avanti con 
un temperimene degno di una 
squadra di rango. 

Il Falci mo che nel campio
nato di S'-rie B è ritenuto un 
buon complesso, non ha deluso 
le aspetti twe: è apparso in
foiti squaira grintosa e mas
siccia, fa'te nei reparti cen
trali e in'idioxtesimo in attac

co rinite Troia e apparso net 
tornente miglio nt<> rispetta alla 
ingioile ;jas-.f'fi che con (i 
jirillaUi e (Vip; i ha creato non 
poco laroro p T In difesa lo 
tnle l'na con.natine insomma 
the si rat comanda autori voi 
mente 

Oi no che le note positive 
.'.fiififp per gli uomini di Vac
chini non fanno altro che <T>U-
fermare la buona disposiztonc 
tattica, tecnica e atletica de
gli uomini di Carlo Parola, il 
quale già da tempo ha te/iuta 
a far sapere di puntare ad 
una partenza rapida per *ag 
granellare punii m vista di 
tempi più difficili. Contro la 
Poma domenica scorsa e "on 
tra il Palermo oggi, il L,••or
no ha dimostrate di saper nan 
tenere fede agli impegni. 

Insomma, come si potrà ben 
capire, sì è trattato di una par
tita che non he mancato di 
interessare: l'incertezza del ri
sultato poi ha sempre tviutn 
desta l'attenzione del pubblico 
il quale al ierihine ha sfollato 
lo stadio visibilmente soddi
sfatto, essendo prodigo di lodi 
per i propri beniamini 

Passando olla disamina dei 
singoli non possiamo lu( ere 
sulla magnifica prestazione di 
Colautti. di Caleffi, di Cella, 
di Kibechini. di Mascalaito, di 
Lessi e di Azzali. Colautti che 
era sceso in campo con la j anch 
maglia numero undici, ha gtn- gl'iato 
calo prevalentemente arretra 
tn, mai stancandosi di marca
re quel motorino che è Cipol 

Dal Modena (1-1) 

Beffato 
il Trani 

TRAMI: Blggf, Crlvollenll, Gai-
vanit i ; Pappalettera, Varl jen, 
Bozzarlnl; Bardato, Bit olio, Ron
coni, Malavasi, Vaminl . 

MODENA: Colombo, Cattsnl, 
Barucco; Aguzzolì, Borsari, Ven
turoni; Iseppi, Ferrari , Ball inoli!, 
Merlghl, laconisl. 

ARBITRO: De Robblo di Torre 
Annunziata. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 21' Malavasi; nella ripresa 
al 37' Iseppi. 

Dal nostro corrispondente 
TRANI. 5. 

Inammissibile ei roi e tattico 
(compiuto nella prima parte- del 
seconde tempo) e multato finale 
sconcertatile (a diie poco) per 
un Trani che dopo aver giocato 
praticamente sul velluto per lut
to il primo tempo, M è fatto ba
nalmente i aggiungere da un 
Modena tutt'altro che u resisti
bile. Una grossa occasione man
cata dunque, un esordio che ha 
confermalo... a metà ciò che si 
era previsto alla vigilia: la squa
dra pugliese volendolo e rifug
gendo innanzitutto la tattica di*) 
risparmio, può sicuramente es
sere diversa dalla parsola sta
gione. Ma. qualora la lezione su
bita ad opera dei « canarini » 
non servisse a rinsavire l'allena
tore Arìenti, delusioni come quel
la odierna purtroppo non nimi
cheranno a ripetersi per un pub
blico che merita senza alcun 
dubbio di più. 

Al Modena si è praticamente 
accennato, onsiderate le assen
ze forzute di Rognoni, Zani e 
Toro, Neri è stato messo in dif
ficoltà in un incontro che non 
poteva essere sottovalutalo, so
prattutto il ricordo della passa
ta stagione allorché i pugliesi 
subirono un secco 2 a 0. 

Questa v olla I modenesi sin 
dalle primo battute si sono ac
corti che il loro antagonista era 
notevolmente cresciuto. Ma quel
la stessa compagine che al 20' 
del primo tempo con Malavasi 
si è pollata irresistibilmente in 
vantaggio, dando l'impressione 
df poter passale agevolmente al
tre volle, si faceva raggiuntele 
dagli emiliani a conclusione di 
una delle ìansslme puntate, nel
la maniera più impensabile. Una 
relè a freddo quella ottenuti al 
30' della npieb.i ria Iseppi che 
è stata la logica conseguenza di 
un crollo pauroso che ha visto 
per un buon quarto d'ora gli az
zurri annaspare nella propria 
meta campo, a corto di fiato. 
perchè probabilmente durante il 
primo tempo avevano piofuso 
più di quanto potesse loro chie
dersi. Ma la ^ausa di fondo non 
eia nelle con lizioni atletiche dei 
ragazzi tramai bensì, lo ripe
tiamo, nell'ex er volulo sacrifica
re in zona irretrata un Mala 
vasi che era multato fra l più 
attivi degli attaccanti di casa 
Conseguentemente, Nei i ha ca 
pilo l'antiforu ed ha spinto de 
cisamente in avanti Venturclll 
spalleggiato di sovente dallo 
slcsso Aguzzali, il cui cross de 
cisivo doveva mettere l'ala de 
stra nella condizione di batte 
re Biggi. 

A questo punto bisogna comun
que riconoscere che il Trani ol
tre che rinunciatario è stato ab
bastanza sfortunato Si conside
ri il numero dei calci d'angolo 
(6 a. 0 in favore dei padroni di 

casa) e le frequenti occasioni da 
rete sciupate per negligenza o 
per sfortuna vera e propria da 
parte di Barbalo al 4i' del pn 
ino tempo, da Cnvellente In a-
pertuia della ripresa, da un ino 
saetta di Bazz..inm che al se
condo minuto dMla ripresa e fi
nito al lato e dallo stesso Bar
bato che all'8'. a tu per tu con 
Colombo, non e riuscito che a 
calciare al lalo e si avrà forse 
una idea delle uccisioni, per di
re le più rilevanti, che hanno 
impedito in un modo o nell'al
tro alla squatlr i di casa di co
gliere i primi cue meritati pun
ii. In altre dui' occasioni, infi
ne, è stato l'estremo difensore 
del Modena, l'ottimo Colombo, a 
Sahare la propria rete da due 
segnature che sembravano qua-
bi falle. Al 32', direttamente su 
calcio d'angolo di Bazzarinf, il 
portiere ospite ha respinto pro
prio sulla linea bianca, e quat
tro minuti dopo, ancor più stra
ordinario è stato l'intervento a 
pugni chiusi su un tiro galeotto 
del solito Barbalo 

Subito il goal del pareggio, i 
locali si sono gettati a capofitto 
jilla disperala ncr-rca per ripor
tarsi in vantaggio, ma i canarini 
non potevano distrarsi sino al 
punlo di rimettere In discussio
ne un risultato che per loro, con
siderata la fisionomia della gara, 
poteva considerarsi più che ap
prezzabile. 

Franco Tatuili 

Genoa 
Lecco 
LECCO: Moravlglla, Facca, 

Bravi; Schiavo, Paslnalo, Sacchi; 
Fracassa, Aizlmonti, Clerici 
Galbfatl, Bonfantl. 

GENOA: Grosso, Vanara, Cam-
poro; Bavenl, Bassi, Rlvara; Bi
cicli, Brambilla, Koelbl, Zigani, 
GHardonl. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 13' Bicicli. 

LECCO, 5 
Lecco subilo in cattedra, ma 

primo tiro bersaglio all' 8": di Az 
zi monti che di testa impegna 
Grosso. Due minuti dopo il Ge
noa imbastisce la prima azione 
(l'unica vera azione di tulto il 
match), e gli basta per andare 
a relè: Zigoni a Koelbl. che, spal
le alla porta, tocca ancora indie
tro a Zigom, apertura a Guar
doni che. da sinistra, crossa sot
to posta. Esce Meraviglia in tuf
fo e tenta la presa, la palla gli 
sfugge e va proprio sui piedi di 
Bicicli che ringrazia e segna. Tut
to-Lecco sino al riposo, ma scar
se le conclusioni per la mancan 
za dì gioco organizzato e in coc
ciuti personalismi di Clerici e 
Ronfanti. 

Si riprende ed è il diluvio Fa
tica Improba, specie per il Lecco 
che deve rimontare, Al 5' palla 
tra petto e braccia di Haveni in 
area: blu celesti e pubblico fan
no sommossa, ma l'arbitro imper
territo dice di no Poi. metà cam
po è da vendere fino alla mez
z'ora. fino a quando cioè ancora 
GHardonl spara 3ut portiere, an 
cora Meraviglia non trattiene an
cora Bicicli per un niente non 
ne approfitta. 

lato non di*deviando tut'ana 
di portare PI drenili (ri neri 
.•.ione della se(niatnra ha (limo 
1 irato ani he < ome un ollofo 
devo <<>mh(tttcre le sve battìi 
ghe spnTtue Era rientralo da 
un rjlduio con un braci in db 

1 bondantemente fasciato e le 
gota al collo per una contu
si- ine riportata in urto troniro 
(nn un avversano, e listi ette 
la manovra stava sviluppali-
(KM verso la porta avversaria 
.si è portalo fatto colpendo di 
testa alla perfezione il magi 
strale cross clip Cella aveva 
effettuato dalla sinistra e bat
tendo impnrabilmente Ferretti 
pur rischiando conseguenze che 
avrebbero potuto essere anche 
gravi considerato il suo stato 
fi sito 

Dopo di lui a nostro avviso 
la cuazione deve essere per 
Cella per quanto intelligente-
mente e sagacemente ho fatto, 
Iìibechini preferito a Lombar
do (a questo proposito si sono 
formate due fazioni) è sceso 
in campo con la maglia nu
mero dieci. Piero è stato auto
re di una autorevole pnrlifa e 
non rediamn proprio come pos
ta e.sere tolto di squadra 

Ca.roli pur non demeritando 
ci sembra sia •italo inferiore 
al diirofi di do?nenica scorsa. 
Maliardi non esisteva. Toschi 
infortunato è apparso indeciso 

se poi non sarà sva
sili finire, ha operato 

alcuni buoni spunti e Vergaz-
zola ha dimostrato di non at
traversare un periodo di buo
na vena. Bellinelli in/ine ha 
fatto tutto guanto gii è stato 
chiesto, lo ha fatto con sicu
rezza e coraggio, una presta
zione che lo pone sul piedi
stallo dei migliori. 

Del Palermo abbiamo già 
detto, è apparsa squadra pe
ricolosa in attacco, ha trovato 
ìiel Livorno un forte antago
nista, difficile da superare; 
non gli resta che pensare a 
rifarsi v domenica prossima a 
Modena. 

Il signor Piantoni di Terni 
che era stato chiamato a diri
gere questa gara dopo un ini
zio addirittura disastroso dove 
sbagliava ogni valutazione e 
beccandosi una buona dose di 
fischi, si è ripreso nella se
conda parte operando con pi il 
precisione. 

Ecco alcuni cenni di cro
naca: Batte il Palermo e parte 
lancia in resta. Troia. Cipolla
ta e Beftini scendono con de
cisione verso Bellinelli: al 6' 
l'ala sinistra porge al centro 
dove Troia al volo spara di 
poco oltre la traversa, quat
tro minuti dopo à De Bellis che 
con un tiro senza troppe pre
tese impegna il portiere locale. 
Ancora il Palermo in cattedra 
e al 15 è Grippa che conclu
de però con un fiacco tiro. 

La prima vera azione del Li
vorno è al 24' con Cella che 
dopo una diabolica serpentina 
che aveva lasciato fuori due 
avversari, viene atterrato al 
limite. La consentente puni
zione calciata da Ribechini 
verrà neutralizzata da Ferret
ti. Un attimo dopo è Giorgi 
che risolve una mischia cìie 
si era creata alla porta paler
mitana. Il Livorno sembra es
sere uscita dal torpore die lo 
aveva contraddistinto nei pri
mi minuti 

Mascalaito (33') e Colautti 
(37') (irono in porta senza for-

] luna. Al 39' Crippa lotta con 
Mainardi per il possesso di una 
palla, cade malamente e va a 
sbattere con il collo nel ferro 
che si trova a protezione del 
sottopassaggio. Resterà esani
me e verrà portato fuori in 
Dorella, si tratta di una contu
sione alla laringe. Niente di 
nuovo fino allo scadere 

Per 1-1 

Il Messina 
fa patri 

eggio a 

Generosa partita dei toscani che sono riusciti prima a pareggiare 

e poi hanno sfiorato ia vittoria - Castellani autore della rete pisana 

REGGIANA: Borimi 11, Vil la, 
Berlini I, Montanari, Grevi Ma
lavasi, Perucconl, Correnti, Cel
ioni, Gavazzi, Meregalll. 

MESSINA: Rossi, Bagnasco, 
Stucchi, Bcnntll, Gavazza Pesce, I 
Fumagalli, Piccioni, Capnsciutll, | 
Benfatto, Morelli. 

ARBITRO: Vacchini di Milano. 
MARCATORI- nel primo tempo 

Bcnatti (autorete) al 15", nella 
ripresa Capasclutll al 10'-

NOTE: spettatori: 7.000; cielo 
grigio, campo In discrete condi
zioni. Angoli: 2-1 per IR Reggiana. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA. 5. 

Foot ball da area depressa al 
* Miiabclla a con noia per i sei
mila spettatori Ira una Reggiana 
poverissima di gioco e di idee e 
un Messina, che seppur meglio 
in fatto di tecnica, non pare ab
bia ali per andare molto lontano. 
Il discorso è certo più serio per 
Bi7/otto e Del Grosso: più seno 
di quanto si pensasse Le appren
sioni della vigilia erano per l'at
tacco sprovveduto di uomini eli 
punta e capaci di realizzare' la 
realtà ha ribadito la previsione 
ma ha aggiunto anche note tristi 
nei reparti dietro, dove hanno 
deludo perfino uomini come Ber
lini I Villa e Malavasi. messi in 
crisi anche dalla inconsistenza di 
un Montanari, cocciutamente pre
ferito a De Dominici» dalia fra
gilità di Gavazzi e dalla scarsa 
tenu'a di Correnti. All'attacco gli 
unici a salvarsi sono stati Pe-
rucconi e Galloni Senza chiave di 
gioco la Reggiana ha subito la 
inizhtiva di un pur modesto Mes
sina E a nulla e servita la prov
videnza che la ha elargito, dopo 
solo ventinquattro secondi di gio
co.. un incredibile autogoal dei 
siculi Rimessa la palla dal cen
tro Villa sospinge lungo: prende 
Gavacea che allunga al portiere. 
La palla e controllata nella sua 
corsa da Benattl perché Gavazzi 
lo s'ringc da vicino: Rossi esce 
dai pali, la palla carica di ef 

folto lo taglia fuori ed entra 
beffaroa In rete L'episodio lesta 
l unico che \alga la pena di es
sere ra< contato in tutto l'arco dei 
primo quarantacinque minuti, in-
lessuti di batti e ribalti e plue-
riiità a ruota libera, senza spa 
venti p< r nei^uno. 

Nella ripresa il Messina n^su 
mera pro^rc-si v amente un'aria 
sciupi e più nnfrancala e aggres 
siva puntando all'attacco su Mo 
i elli, Capnsclutli e Fumagalli, ca
paci in contropiede, di seminare 
confusione e panico tra le maglie 
incerte delle retrovie granato. 
Dopo un tiro di Perucconi. pa
rato con difficoltà da Rossi, Il 
Messina arriva al pareggio all'11'. 
Morelli travet sa lunga a Capa-
seiutti e tocca a Fumagalli: ì di
fensori granata dormono e Fu
magalli allunga a Capasciuttl che 
di corsa al volo e con un tiro 
micidiale rasoterra batte sulla 
sinistra Berlini II. Il goal se non 
altro ha il potere di riscaldare un 
poco il gioco Ma al maggioro 
agonismo fa riscontro In crescen
te stanchezza fisica degli atleti 
La fatica ingoia Correnti e l'at
tacco granata prede l'unica pe
dina valida di rifornimento. Il 
Messina è pago e si limita ora 
ad un più rigido controllo. 

La Reggiana al 36'. sfruttando 
un calcio di punizione, si Uova 
tra le mani il secondo goal- Pe
rucconi, ricevuta la palla pesca 
Gavazzi libero davanti a Rossi. 
Gavazzi tira, forse con una fra
zione di secondo in ritardo, quan-
to basta a Rossi per allungare 
la mano e salvare, con abilità e 

1 fortuna, una rete già bell'e fatta. 
Capovolgimento e stavolta è Ca-
pasciutti che dalla sinistra stringe 
su Bertini II che respinge due vol
te a terra senza abbrancare la 
afera e poi finalmente Grevi al
lontana. Il Messina, soddisfatto 
del risultato, ha avuto nel pur 
indisponente Morelli Benfatto e 
Gavacca f suoi uomini migliori. 

I.m. 

Il Mantova ha vinto (1-0) 

Basta Jonsson 
per la Pro Patria 

Nella ripresa il Palermo si 
presenta con dieci nomini 
(Crippa rientrerà al V) ed il 
Livorno si getta in auanli con 
veemenza. Gtà al 4' con Rì-
bechini in uno dei suoi soliti 
* show » sfiora H successo che 
giungerà due minuti dopo, Co \ 
lautti che era uscito a seguita 
all'incidente rientra con il brac
cio al collo, vede l'azione e ra
pidamente si inserisce conclu 
dendo con un gran colpo di te
sta il cross che Cella aveva 
operato dalla sinistra. 

ZI Limonio ora appare più 
franco e sicuro dì se e con 
Mascalaito (W) e Cella (18') 
impegna severamente Ferretti. 
Al 24' poi ci poteva scappare 
il raddoppio: su una lunga pal
la di Caleffi. Giorgi allunga a 
Ferretti, non accorgendosi del
l'uscita dello stesso portiere 
per cui è slato necessario uno 
spettacolare recupero del ter
zino onde evitare che la palla 
del raddoppio amaranto rotoli 
in rete. Al 35' una sena minac
cia per i (oroli: Crippa vince 
un dupllo con Veryazzola quin
di crossa di precisione sulla 
destra di Cipollato che tira ver
so rete Bettinelli è magrflfìio 
e alza oltre la traversa. Poco 
o riienfp altro quindi il fischio 
di chiusura. 

Loriana Domenici 

MANTOVA: Zoff, Scesa, Cec-
cardl; De Paoli, Spanlo, Giagno-
nl ; Pellizzaro, Jonsson, Di Gia
como, Cordi), Tomy. 

PRO PATRIA: Bortoni, Croci 
I I , Lombardi; Locateli!, Taglio-
retti, Vivlan; Baff i , Callonl, Bo
netti, Recagno Duvlna. 

ARBITRO: Picasso di Chiavari. 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 3 f Jonsson. 
NOTE: angoli: M per II Man

tova; tempo coperlo; terreno in 
buono slato; spettatori: 8.000. 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA, 5 

Nes .una incertezza suula gin-
lezza del risultato. Ma è un fal
lo che il Mantova, arrivato al 
gol dopo un forcing impressio
nante, e dopo jver fallito al
cune clamoio'-e occasioni, è ca
lato notevolmente nella ripresa 
lasnando l'iniziativa alla Pro Pa 
Ina Invece di continuare a spin 
gerr sull'accelemiore pei mette 
re al sicuro il risultato. » ragaz
zi di Cade si sono messi a snob
bare gli avversai) che così han
no potuto, anche se con scarsa 
incisività avere in mano le redi 
ni del gioco 

Ne è scaturita una ripresa sca 
dentissima. giocata da una parte 
con la preoccupazione di conser
vare il vantaggio acquisito pur 
avendo tutte le carte in regola 
per aumentarlo ancora, e dall'al
tra con lo slancio generoso ma 
inconcludente di chi vorrebbe ten 
tare il colpo gobbo pur non aven
do la forza necessaria. 

L'Olanda europea 
di baseball 

MADRID. 5 
L'Olanda ha conquistato il 

suo settimo titolo europeo conse 
cuti\o battendo la RFT per 7 0. 
Questa la elassiftca: Olanda pun
ti 8 (su 4 incontri); Italia pun 
ti 4 (su 3 incontri), RFT punti 
4 (su 4 incontri); Spagna punti 
2 (su 3 incontri); Svezia punti 0 
(su 4 incontri). 

Ripetiamo, qui'idi: risultato 
esatto, ma dal Mantova ci sì 
aspettava di più. soprattutto ci 
si aspettava un numero maggio
re di segnature Negli spoglialo! 
a fine partita Cade ha cercato di 
spiegare la prestazione dei pro
pri ragazzi con il fatto di essere 
arrivato al gol troppo tardi e di 
non essere riusciti a raddoppiar
lo Di Giaco o, poi. preoccupato 
per le ève di consc.'icn7e di 
un colpo 11 ilo nella partita 
di allenami ito infrasettimanale. 
non si è b.1 ulo dentro alla mi
schia. comi e solito fare, 

La Pro P ia ha fatto, dal can 
to suo. quel che ha potuto. Era 
Imbottita fi -lerve e l'attacco ha 
rivelalo un.i ticonsis'.enzj esaspe
rante Capitan Calloni, attorno al 
quale la squadra di solito ruo
ta. non è ancora a posto e la ma
no». ra offensiva bustocca ne ha 
risentito parecchio. L'unico a met
tersi in luce è stato Localellì, un 
giovane piovrmente dalla De Mar 
tino dell'Atalanla, lì «-no esor 
dio nel camnpionato cadetto 

Pochi i cenni di cronaca Quel
li relativi ai primi quarantacin
que minuti sono tutti di marca 
mantovana: una sequela di occa
sioni che gli avanci biancorossl. 
per un motivo o per l'altro, non 
hanno saputo sfruttare. La più 
clamorosa si e verificata al 32': 
Jonsson a Scesa, che centra; te
sta di Di Giacomo, che indirizza 
a Pellizzari, libero in area. Il 
virgiliano controlla bene la palla 
e poi tira nella relè sguarnita 
da una disianza di quattro metri 
ni massimo Ma incredibilmente il 
pallone, calciato forte, sbaglia net
tamente il bersaglio Al 10' Vivian 
commette fallo su Di Giacomo 

L'arbitro decreta la punizione 
dal limite. Batte lo stesso Di 
Giacomo, che fa spiovere in area 
un pallone che Gorelli sbaglia ma 
che Jonsson mvece colp'sce di 
precisione marcando il punto del
l'uno a zeto L'unica parata di un 
certo impegno /off l'effettua al 17' 
della ripresa su tiro di Locatelli 
scoccato dal limite dell'area. Il 
Portiere mantovano, con un tem
pestivo balzo, riesce a deviare in 
calcio d'angolo. 

Romano Bonifaci 

REGGINA- Peroro, Mupo, Bar 
betta; Baldini, Collusi, Baronci
ni ; Alaimo, Ferrarlo, Santonico, 
Florio, Rlflolto. 

PISA: Brovlgllcn Ramaninl, 
Bnranllni; Ripari, Federici, Ca
stellani; Colombo; Giiglìelnioni, 
Masccttl, Galli, Cos na. 

ARBITRO: D'Auri ì di Salerno 
MARCATORI: Noi primo tem

po ni 13' Rlqolto; ìd ln ripresa 
al 15' Santonico ed il 33' Castel
lani. 

NOTE: Angoli 6-5 per lo Reg
gina. Spettatori 20.0). 

Dal nostro cor r i spondente 

RKGGIO CA -AlìUIA, 5 
Reggina e Pisa, le due mn-

tridile di sene P> che il sor 
foggi» ha an-uppMtii per la pn 
m;* di ciimpmnato, hanno dato 
\it:i oggi .din Stadio Comunale 
a UIÌ incontro riicn di emo
zioni, in particolare nel finale 
di gara, e di bel gioco risoltosi 
con !n meritata vittoria della 
compagine locale che, come si 
ò già dimostrato nelle partite 
prc campionato, ha dato prova 
di essere un undici di tutto 
rispetto v che sicuramente da
rà altre suddisfii/nmi ai tifosi 
locali 

Possiamo .senz'altro aflorinn-
re che la Reggina esiste, che 
il suo gioco non è fatto eli oc 
casioni fortuite, ma di una fu
sione di undici clementi che 
arrivano alla conclusione con 
azioni chiare e brìi sviluppate. 
Peccato che oggi sia Alaimo 
che Ferrar io abbiano reso il 
cinquanta per cento delle loro 
possibilità., ma ciò non deve 
preoccupare m quanto si co 
nosce benissimo il valore dei 
due atleti. E' stata una giorna
ta « no * e vogliamo augurarci 
che sin finita ijui. L'insufficien
te rendimento dei due ha crea
to. specialmente nella seconda 
parte dell'Incontro, un pauro
so vuoto al centrocampo, dan
do modo al Pisa di prevalere 
nel finale e arrivnrc anche a 
mettere in * forse lo vittoria 
amnranlo. Tutti gli altri gio
catori hanno ottimamente im
pressionato, e in special modo 
Baroncini in difesa e Ferrano. 
Diamo atto a Macstrelli del 
buon fiuto avuto nell'acquisto 
di questi due elementi. 

Il Pisa nella prima parte del
la gara ha subito la pressio
ne degli amaranto, riuscendo 
a contrapporre ottime azioni 
dimostratesi sterili però per la 
continua ricerca dell'uomo libe
ro. Dopo la seconda marcatura 
della Reggina la squadra ospi
te ha dato dimostrazione di 
temperamento non rassegnan
dosi alla sconfìtta e reagendo. 
seppure favorito dal rallenta
mento delle azioni locali, se
gnando il goal al 33'. In segui
to il Pisa si è prodotto in un 
disperato forcing alla ricerca 
del successo. Nel complesso il 
Pisa si ò dimostrato una buo
na squadra, pur mancando di 
tre titolari. 

Il calcio d'inizio è del Pisa 
che già al 3' impegna Persico 
su un boi tiro di Guglielmoni. 
Parte dì slancio la Reggina che 
sfiora la segnatura al 7' con 
Baldini dopo una bella trian-
golzionc con Florio e Ferrarlo. 
11 primo angolo è per la Reggi
na e scaturisce da un'azione 
Haroncmi-Ferrario-Baldini con 
tiro deviat oda Breviglieri. An
cora due angoli per gli ama
ranto senza esito e al 14' si ha 
la prima segnatura. Al centro
campo Alaimo a'imiwssessa 
della sfora, lancia lungo a Ri
gotto spostatosi sulla destra 
che anticipa Breviglieri in 
uscita e segna. 

Altro angolo per i locab al 22' 
e al 24' Bella triangolazione del 
Pisa subito dopo con Gugliel
moni, Mascetti. Colombo, in
terrotta per un soffio da Bar
betta. La Reggino preme per 
mettere al sicuro il risultato, 
ma non ottiene che un calcio 
d'angolo; al 30' ottima trian
golazione di Ferrarlo, Santo
nico n Rigotto rilorniti con 
tinunmentc da Baldini. Il pub
blico incita la squadra ma si
no alla fine del tempo non si 
arriva a nessuna marcatura. 

La ripresa vede ancora i lo
cati spingere a fondo e al 5' 
ci vuole la bravura di Brevi
glieri clic con un'ardita uscita 
ruba hi palla a Ferrano. Par
te contropiede il Pisa che a 
seguito di un bello scambio 
Ripari Mascetti. al 13' ottiene 
un calcio d'angolo. Ancora tiri 
dalla bandierina per il Pisa 
al 14' senza esito. Nel rilancio 
la palla va a Baldini che allun

ga subito a Ferrano, il quali- ' 
pur trovandosi in buona posi 
•zinne di tini preferisce passare 
l.i sfera allo smarcilo Santo 
nko ehi' reali/za la seconda re 
to per i locali. 

Lfi Reggina allenta le redi 
ni. sicura ormai del risultato 
mn commette l'onore piti gra 
ve di tutta la ptutil.i. Scoro 
pniono completamento Alauno 
e Ferrarlo e 1 padroni della 
situazione sono ora i pisani 
ohe costringono il pacchetto 
mediana difesa amaranto a un 
dui» lavoro Al '10' per poco 
il Pisa non arriva alla man n 
tura. Lunga azione del terzino 
Bamntim che porge a Gugliel 
moni, da questi a Galli con 
firn forte all'angolo basso sul 
la destra di Persico che riesco 
a malapena a deviare in ango 
lo Tira Cosma e altro calcio 
d'angolo per il Pisa. Il goal 
peift è nell'aria Infatti al 33' 
un'altra sgroppata di Barontini 
cria un pauroso vuoto al con
tro. pronto passaggio a Ma
scotti che porge all'accorrente 
Castellani che irrompe sulla 
sfera e batte Persico- 2 a 1 
per la Reggina 

Insi:.lc il Pisa ma la Reggi 
na riorganizza le Illa control
lando le azioni avversarie, Rie
sce ancora a sfiorare il goal 
al -ir. Aziono Rigotto-Alnlmo. 
cross dell'ala destra sullo 
smarcato Ferrano. Esce otti
mamente Breviglieri che bloc
ca in bello stile. La partita 
termina con un tiro alto del 
pisano Guglielmoni. 

Domenica Liotta Colombo del Pisa 

Conferma della squadra calabrese 

Verona battuto a Potenza 
con una rete per tempo 

Nella ripresa il portiere locale e l'ala sinistra 
degli ospiti, Golin, sono stati espulsi 

1 

Colombo deferito 
alla Lega Calcio 

FERRARA 5. 
Dopo aver avuto notizia di es 

sere stato deferito alla Lega cal
cio dalla società biancoazzurra. 
in seguito al suo lifiuto di fir
mare il contratto con la Spai, An
tonio Colombo ha lasciato Fei ra
ra per raggiungere Milano dova 
abita. 

ALESSANDRIA: Cenllnl, Mar-
conato Bonfantl; Gor), Miglia-
vacca, Tagnln; Di Cristofaro, 
Marie, Bottini, Sonclnl, Old a ni. 

MONZA: Ciceri, Porego, Ma
gni; Melonarl, Ghlonl, Bernini; 
Vlvflrell l , Maggiori!, Ghlo, Ber-
celltno, Vigni. 

ARBÌTRO: Canova d! Bologna. 
MARCATORI: nel 2. tempo el 

22' Ghlo. 

NOTE: cielo coporto, terreno 
viscido; spettatori: 4.000; angoli: 
6-3 per l'Alessandria. 

ALESSANDRIA, 5. 
Sfruttando un errore della di

fesa locale con la rete di Ghiu, 
al 22' della ripresa il Monza, si 
è assicurato l'intera posta. Quel
lo del centravanti è stato uno 
dei pochi tiri che la squadra ospi
te ha indirizzato verso la porta 
dell'esordiente Contini durante 
tutta la parlitn; ina è stato an
che sufficiente ad assicurare al 
monzesi una preziosa vittoria. 

L'Alessandria ha deluso in tut
ti i settori: la squadra è man
cata principalmente a centro 
rampo e all'attacco, dove Belli
ni. irriconoscibile, Soncini con
fusionario e Di Cristofaro, trop
po fermo, sono sempre stali an-

I licipati dalla difesa avversaria. 
Il Monza, bene organizzato a 

centro campo grazie a Beicelli-
no, non ha fallo nulla di tra
scendentale: ha badato principal
mente a difendersi e a sfrutta 
re gli errori avversari. Nulla da 
eccepire quindi sul successo dei 
lombardi. 

Arida di appunti la cronaca. 
Nel primo tempo un tiro di Mar-
conato al V uscito di poco a la
to, e un tiro vioìenlo di Muzzc 
al 35', deviato in angolo da Ci
ceri. Durante la prima frazione 
di gioco il Monza non ha mai 
impegnato il portiere Centini. 

Azioni di scarso rilievo anche 
nella ripresa : pressione sterile 
dei grigi e ordinata difes? av
versaria. Al 22' ia rete dei lom
bardi: su un improvviso capo
volgimento di fronte, Ghio avan 
za mentre la difesa alessandri
na si ferma credendolo in fuo
ri gioco II centravanti indistur
bato può quindi mettere a se 
gno anticipando il tardivo rien
tro di Marconalo. 

L'Alessandria potrebbe pareg
giare al 24'. ma Soncini solo da
vanti a Ciceri, « hbuccia > la 
palla. 

POTENZA: Masiero; Do Gras
si, Mnrkuza; Commini, Nesll, 
Caoccl; Spelte, Franzini, Baisi, 
Ladl, Rosilo. 

VERONA: Clmplel; DI Blasl, 
Cressonl; Dedlnl, Coppellino, 
Savolo; Maschltto, Scarnili, To
rnii), Dell'Angelo, Gol In. 

ARBITRO: Flguccla di Mar
sala. 

MARCATORI: Nel primo tem
po: Baisi al 41 ' ; nella ripresa 
Lodi al 33'. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 5. 

SI era già visto dall'incontro 
di Coppa Italia di domenica scor
sa contro il Foggia che il Po
tenza prometteva bene; oggi in
fatti ha liquidato il Verona con 
il classico punteggio di due reti 
a zero. Un due a zero che acqui
sta maggior valore se sì consi
dera che i padroni di casa hanno 
giocalo senza portiere dal 24' 
della ripresa e quando erano in 
vantaggio di una sola rete. Vale 
la pena di descrivere subito l'e
pisodio: al 24' infatti Masiero 
carpisce un pericoloso pallone 
proprio sul piedi di Golin; l'ala 
gialloblu, persa l'occasione, s! 
sfoga colpendo il portiere, che 
risponde per le rime: alla qual 
cosa un mucchietto di giocatori 
si « tuffa » sui due nel tentati
vo di dividerli: l'uomo in nero 
sbroglia il groviglio e mentre as
segna la punizione al padroni di 
casa, espelle ì due litiganti. Nel 
frattempo. Golin. che aveva avu
to la peggio nello scontro, è sta
to portalo fuori a braccia, men
tre Spelta si improvvisa portie
re. Questo l'episodio culminante, 
che ha caratterizzato la partila 
e che in un certo senso ha in
fluenzalo il risultato, 

I padroni di casa si sono schie
rali con De Grassi « stopper » e 
Merkuza < libero ». Commini e 
Caocci hanno giocalo a terzini. 

Per buona parte del primo tem
po si sono avute fasi alterne, sia 
pure con una leggera supremazia 
dei padroni di casa: supremazia 
agevolata anche dalla pruden
ziale tattica degli ospiti, sempre 
pronti a spingersi in avanti, ma, 
a nostro parere, un po' troppo 
lenti In fase dì rientro, una len
tezza che ha agevolalo il con
tropiede dei padroni di casa, 

II primo portiere ad esibirsi è 
Cimpiel al 2" di gioco su tiro 
di Lodi. Sull'altro fronte, Ma
siero. al 13' su corner ril Golin. 
anticipa con un bel volo il colpo 
di testa di Dell'Angelo. 

La partita si svolge su un pia
no di equilibrio e, tutto sommalo. 
anche con un gioco abbastanza 
scadente, malgrado la buona vo
lontà di quelche uomo. AI 41'. 
però, il Potenza usufruisce di 
una punizione di poco fuori del
l'area ospite: il tiro di Lodi in
vita Franzini all'azione: la mez
zala dh a Rafsi. il quale scatta; 
un difensore interviene, ma re
spingo corto. R centravanti ros
soblu raccoglie ancora • batte 

il portiere Cimpiel da pochi 
passi. 

Nella ripresa gli ospiti ai fan
no puì sbrigativi o ceicano di soi -
prendere il Potenza con la ve 
locila; ma ò un fuoco di paglia 
che ai spegne subito. Quindi, il 
gioco ristagna su un ritmo più 
lenlo e di conseguenza meno spet
tacolare. A movimentare lo spet
tacolo ci pensano, al 24', Masie 
ro e Golin, da un lalo, e l'arbi
tro, dall'altro. Spolla — l'abbia
mo gift detto Indossa la maglia 
numero uno e. grazie anche alla 
sua altezza, si « esibisce » In un 
paio di preso alto. Gli ospiti non 
sanno approfittare dell'Inferiori
tà dell'avversario, che a questo 
punto bada soprattutto a perdere 
tempo. Questo li fa innervosire 
al punto che al 23' Caocci, spin
tosi in avanti, effettua, un tra 
versone, che Cimpiel non trat
tiene; irrompe Lodi e segna a 
porta vuota. 

Poi, la parlila non ha più sto 
ria. I padroni di casa si limitano 
a far « melina » Uno al termine. 
badando soprattutto a non fai 
arrivare in zona di tiro gli av 
versar!. 

Luciano Carpelli 

Novara 1 
1 

NOVARA: Lana, M lana , Bo-
gltana; Conto, Udovlclch, Ra-
daolll; Zamboni, Porenl, Cel, Ma
scheroni, Bramali. 

VENEZIA: Bubacco, Tarantino, 
Nanni; Neri, Canclan, Spagnl; 
Mazzola I I , D'AI essi, Mencacci, 
Salvemini, Dori. 

ARBITRO: Bussonl di Tmdalc. 
MARCATORI: Nella ripresa al 

36' Porenl ed al 41' D'Alossi, 
NOTE: Tempo piovoso; terre

no pesatilo, spettatori: 7000, An
goli: 6-5 per II Venezia, 

Catanzaro 1 
0 

CATANZARO: Provasi, Mari-
ni , Lorenzlnl; Maccacaro, Tononi, 
Sarde!; Vanlnl, Marchioro, Bui, 
Gaspartnl, Orlandi, 

PADOVA: Galassi, Cervato, 
Sartori; Fracco, Bruzzacchera, 
Sereni; Carminati, Mazzoliti Bi-
gon. Chiosi, Novelli. 

ARBITRO: Palliano di Cunoo. 
MARCATORI: noi primo tempo 

al 25' Murchloro. 
NOTE: angoli: 7-4 per II Ce

tonie ro; spettatori i 8.000, 
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Aumentano gli squilibri fra il Nord e il Sud — La prospet
tiva dell'emigrazione è ancora quella che si indica alle 
popolazioni meridionali — Quale la via da battere 
Nella lotta contro ogni rinuncia si crea la nuova unità 

ramma 
di chi non ha DÌÙ casa 

i \R \N ro •) 
Nel coi so di un comizio tf 

nuli) in pi< zz i Garibaldi di I i 
ranlo il e impagno ori diorgio 
Amendola dilla segreteria ria 
nonalc del Partito hi pron|> 
ciato un irr portante discorso pò 
litico attintaminle seguito e 
pio volte anplauditn dai pre 
senti Loti tore ha esordito af 
fermando he ancora una volta 
la * quest one meridionale» e 
riproj>osta tragicamente ali at 
ten/iont, e egli italiani Ieri n 
Svizzera cime dieci anni fa 
nel Beigli il sangue versato 
dai lavoratori meridionali emi 
grah dcmncia 1 insopportabile 
prczro imposto al Mezzogiorno 
dai grand gruppi mononoli->ti 
ci per ur tipo di espansierie 

e hr corrisponde e se Insù a nrn 
tf ai loro fgoislci mti ress I i 
(migrazioni foizata di dm mi 
boni di lavoratori mene lali 
causala dilla persistenti irrr 
tntezza economica dtl Mi zzo 
gnrrn ha girintito ai gmppi 
monopolistici disponibilità di 
mino doperà meridionale P le 
rime ss< de gli emigrati 

[ inaugurazione della Fiera 
del Levante — ha pros< guito 
Amendola — darà luogo fra dn 
giorni alle consut te ampbfi 
e azioni pub-Mintane <ln usui 
tati della politica detta degli 
interventi straordinari rcali7 
/dti dai governi diretti dalla 
PC Ma ecco un dato che acqui 
sta dopo la tiagedia di Mail 
mark tutto il suo terribile oa 

NATTA a Santo Stefano 

Col mitra-sinistra 
non e'è rinnovamento 
per il nostro paese 

Bisogna dunque rove
sciare il governo Moro 
e continuare la batta
glia per una ripresa 
unitaria della sinistra 

L'errore di Nenni 

IMPLRIA 5 
A Sonlo Stefano in provili 

citi f/i Imperia la festa del 
l Uniln e diventata guest an 
no una vera e propria lesta di 
tutto il paese che nelle ultime 
elezioni amministrative ha da 
lo la stragrande maggioranza 
alla lista comunista riportali 
do cosi le forze popolari alla 
direzione del Comune Nel pò 
meriggio ha parlalo alla nume 
rosa folla convenuta a Samo 
Stefano anche dai comuni vi 
cim, il compagno onorevole 
Alessandro Natta della Score 
(pria nazionale rfel noslro Par 
dfo II compagno Natta "a '"" 
zialo ricordando come la npre 
sa politica dopo le ferie esti 
le è siala resa più dramma 
tica dalla sciagura che amo 
ra una volta ha colpito i la 
voratori italiani costretti alla 
emigrazione e dallo scoili olgi 
i eiilo dalle mime e dai lui 
ti provocati dall ondata di mal 
tempo che ha colpito l Italia 

Fanno ludo, in queste tra 
piche vicende non solo i prò 
Memi stoni i del nostro paese 
ma le scelte economiche e pò 
litiche che anche in questi ul 
limi anni hanno continuato a 
subordinare gli interessi e le 
esigenze della eollellimla alla 
nolonla e ai calcoli 'Ielle forze 
dominami del capitalismo ila 
liana Anche in onesti fatti 
ha esclamato I oratore — <> il 
segna di anello Sialo prepofen 
te coi deboli e debole con i 
potenti di cui oorla Isenni nella 
suo odierna lettera 

Afa die ("ine Kciim dice 
tante s<aden e importanti si 
siano accanti nate e premano 
oa(» nella n l i del paese non 
mette in luci ">'" ,s resnon 
subitila del possalo .' indice 
nello (lesso tempo della s-men 
Illa die i fat'i hanno dato ai 
propositi e toh impenni del 
annerilo di cedro stantia Col 
pisce soprailnllo che Nenni 
quando parla delle scadenze 
che stanno onai di fronte al 
ponerno dall' vrooriiinninvone 
economica ni'a leone urbani 
s'ica o't ord v'iriev'o reo ano 
le ne varìi (o'»c di una p n 
ra a cui 'l reitm sinistro si 
acanaerehbe ner affermare 
una Imea posili, a di imuoia 
meii'o democratico upu rondo 
o dimenili andò che p'oprio 
quelle proposte a cominciare 

(Segue a pagina 5) 

Lambarené 

E' morto il 
Premio Nobel 

Schwtìitzer 
CORDOGLIO NEL MONDO 
L'OMAGGIO DI RADIO MO 
SCA ALLO SCOMPARSO 

I W1BARLNL, 5 
Il medico e filosofo Albert 

Schweiiier, premio Nobel per 
la pace del 1953, si è spento 
poco prima della mezzanotte 
presso M suo ospedale per 
lebbrosi nel Gabon Era am 
inalato do qualche giorno, 
aveva più di novanl anni e la 
sua fortissima flbbra non ha 
rello al male Al momento 
del decesso erano al suo ca 
pezzate la figlia Rhena Eckert, 
sua collaboratrice, medici e 
infermiere e rappresentanti 
africani della popolazione di 
Lambarené 

Il cordoglio nei mondo è 
enorme Radio Mosca, nella 
stessa notlatt, in una tra 

smissione ha dichiaralo «Com 
memoriamo il grande scom 
parso, che fu anche uno dei 
primi scienziati dell'occidente 
a chiedere il bando delle ar 
mi atomiche e che corrispo
se con energia alle proposte 
sovietiche per un disarmo gè 
nerale e totale e ripetuta 
mente ne solloltneò l'impor 
lonza nel suo discorsi » 

A Washington si è avuta 
una dichiaratone di Rusk, 
hanno poi le egrafato gover 
nanti da Parigi l ondra, Ber 
lino democri tea e occidenla 
le Appassionata è stala la 
rievocazione fatta da Radio 
Berlino Est 

Dall'Italia hanno Invialo te 
legrammi alla figlia il presi 
dente Sarag3t, Moro e Fan 
fanl 

( \ p ij,m" 1 I i hnfci ili i) 

ratte ir di atto di KI \I* \ nel 
1%4 tri rtntnvc i limila lavoia 
tori mondino il sono st ili co 
sf i t t i a cercare ali estero un 
lavoro che non riuscivano a 
trowro a casa loro eifra su 
perir re alla erudii elogit anni 
precidenti F una cifra che 
docu ritrita il fdlimrplo dell i 
politici condotta nigb ultimi 
vinti inni d n governi diretti 
dalla D*1 dai ucchi gnvorni 
centi isti con» dai recenti go 
vtrn di c< ntro sinistra e chi j 
si e risolti cernirò lo esigenze 
di nscatto de 1 Mezzogiorno 
Corrit può Ninni indicare al 
1 attuo ilei centrosinistra la 
politici digli incentivi se e 
quesia politica la politica del 
la r iss i del Mezzogiorno — 
contro la quali il PSI ha svolto 
assieme al PCI memorabili bat 
tughe — che aggrava gli squi 
libri vecchi e ne crea dei nuo 
vi fra il Sid e il Nord e al 
1 interno delle stesse regioni 
meridionali0 

L'abbandono di una politi 
ca meridionalistica è fra le 
conseguenze pui gravi della 
accettazione d i parte del PSI 
di una linea di politica econo 
mica che subordina ancora 
una volta le esigi n/e di svi 
luppo del Mezzogiorno alla ne 
cessila di favorire il processo 
di riorganizzazione e di concen 
trazione dell apparato produt 
tivo con il quali i gruppi mo 
nopolistici corcano senza sue 
cesso di uscire dalla crisi eco 
nomica i spese della popola 
zione lavoratrice 

n Mezzogiorno dopo avere 
pagato il prezzo del cosiddetto 
t miracolo » dov i ebbe ancora 
pagare fi prezzo dell auspicata 
ripresa' Dopo avere ricordato 
i dati forniti dalla stessa rela 
zione Pastore (1 aggravamento 
del divano Nord Sud per quan 
lo nguarda 11 reddito medio 
individualo annuo diminuzione 
della quol i del Sud sul prodot 
to naziomlc diminuzione della 
percentuale delle forze lavoro 
occupitc nel Mezzogiorno sul 
totale nazionale) Amendola ha 
sottolinealo la forte eliminuzio 
ne degli investimenti del \Or 

circa noli industria e elei 2r>°« 
in agricoltura e il fallimento 
della politica dei t poli n che 
ha aggravato gli squilibri nel 
Mezzogiorno fra le zone di 
sfrenata speculazione e i ter 
ntori abbandonati elell interro 

Ciò significa che |>or i lavo 
raion meridionali la prospet 
tiva aperta dalla DC e dal go 
verno di e entro sinistra e anco 
ra e sempre quella dell orni 
grazione 1 aggravaniLnlo del 
la <s questiono meridionale» e 
il rifiuto di re dizzare una |X) 
litica di rinnovamento struttu 
lale (Regioni t d'orma agrana 
industi IH! zzazione sulla base 
di uni piogianimazione demo 
en t i t à antimonopolistici) indi 

I Cti che il fallimento del con 
tro sinistri e soprattutto falli 
mento della pietosa ili dare 
una soluzione ai problemi del 
paese incapacità a dare ad 
essi soluzioni corrispondenti 
ad esigenze e necessita di vita 
t di progresso 

E questo il fallimento della 
* sfida demociatica *• lanciata 
i Napoli nel 1%2 dalla D C Al 

tro clic ^Unzione dei problemi 
storici' I governi duetti dalla 
DC — ali i quale «petta la mab 
sima icmonsabilila per avere 

I sempre io! vanarp delle for 
mule e delle alleanze man(c 
nulo il monopolio tlil potei e 
politico — si sono dimostrati 
incapaci di provvedere alle più 
(kmentaii esigenze di una so 
neta civile e assicurate un 

i mi umo di attrezzature civ iti 
come o provato questi giorni 
dalle conscEuenze del maitcm 
pò conseguenze che denuncia 
no carenze e bpicul.mom 

Mia base di questa incapaci 
la dell i stessa sonine del go 
verno eli fronte alle soffoienzc 
delle popolazioni ha prose 
guito il e mipiMno Amendola — 
sta la subordina/iotK ì̂ ili in 
Riessi egoismi oillc glandi 
eonccnlnziuni f imn/uru Per 
clic il dramma dei qu irticn dt 
K mia allagati na<-cc dalla spe 
udizione sulle arte e sui se r 
vizi pubblici d«ll assenza eli 
una politici urbanistica capa 

(br/nip a pagina 5) 

Nota ài pessimismo nelle previsioni dei meteorologi per i prossimi giorni — Ieri, su numerose regioni è piovuto 
ancora — Sempre gravissima la situazione nel friuli, nel Trevigiano e in Sicilia — Il Consiglio dei ministri non inten
derebbe discutere entro questa settimana i provvedimenti in favore delle popolazioni danneggiate dal maltempo 

Il compagno Longo durante la visita di sabato a Prima Porta ascolta il drammatico racconto dei senzatetto 

Dopo la « lettera ai militanti » del PSI 

DELLA 
VATR 

« Un nuovo socialismi, senza i vecchi concetti di classe » esulta il 
giornale della FIAT — Duro giudizio dell'ex ministro Giolitti 
La lettela di Nenni ai mi 

lilanli socialisti in vista del 
1 imminente Congresso del 
PSI ha raggiunto pei pumi 
altri destinatali che si sono 
mostiati pero i più pronti nel 
ìeaMic fa voi evoluii nte un 
tuosameiitt lelduittura a 
quanto t el documento si af 
ferma Dai discoisi — di un 
v ordito tono anticomunista 
— di Biodolini di Romita e di 
Biasini p«i il PSf pei il 
PSDI e per il PRI ieri, ai li 
toh e ai commenti di giornali 
come il Messaf/yern il Cor 
nere della Sem la Stampa di 
Torino II Popolo, mist^no 
samente non da nemmeno 11 
notizia che la famosa e atte 
sa • lettera » e stata finalmen 
te pubblio ita 

Pai landò a Ovada vicino 
ad Alessandna Romita e sta 
to il imi laloioso i a'telluo 
bo dei commentilo!i dello 
scritto ncnniano II PSDI ha 
detto, non vuole crisi di go 
veino ne verifiche «artificio 
se» vuole solo die il pio 
gramma ve n^a attualo Homi 
ta non ha spiegato naturai 

monte quiile progi anima eie 
ve essi le attinto se quello 
doroteo che e in piena tnon 
fante attuazione o quello mi 
ziale delle foi /o di sinistra 
della maggioi an/ i che giace 
nei cassclti Soddisi ìttissimo 
si e detto Romita per il mo 
do ' lea l is t icoa con cui Non 
ni ha impostato il pioblcmi 
della unificazione socialisti 
- Tssa e ormai inevitabile ha 
igguinto ma non deve osse 
re limitata a una sommi di 
forye del PSDI e del PSI 
deve iichiamaie tutti i ve 
ri socialisti esistenti fiion e 
dentio gli altri partiti » P n 
ma necessita e quella eli ro 
spingere i < richiami del P( I 
al PSI circi presunti ideali 
eli classe piicbc la voii pò 
litici di d i s se nel mondo 
moderno e quoll i soctaldomu 
eiali-a Anche Biodolim la 
pensa nello stesso modo pi 
landò a Pisi h i insistito sul 
cai altri e «lealistico» elelli 
impostazione nennian i insi 
stendo sul valoic innovatole 
eie moci tlieo e gemmi unente 
socialista della unificazione 

fi a PSI e PSDI Pei parte sua 
ti ìepiibblicmo Biasini ha 
fitto un pò di « mea culpa» 
— in un disco!so a Ravenna 
— cuc i la passala complici 
t i lepubblicana con il centii 
sino dice ndo che i ta « p i " 
tinnente in quegli anni difen 
dei e la dcmocnzia contro la 
mimccn comunisti - Oggi 
pelo Biasini e pionto a pai 
le opali1 con il suo pu t i to al 
«moto tli gonoialo [innova 
mento » cosi come — ha dot 
to — o indicato anche nella 
lt Itera di Nonni 

Inter pi dazioni benevole e 
gentili della lettori nenniana 
come si vede che vorrebbe 
ro confondete le idee in te 
sta ai lavoratoli interpretali 
do come un piocesso demo 
ci a lno socialista classista 
quello della umiliazioni PSI 
t SDÌ chi Ninni appoggi i I i 
Mampn di Tonno che se ne 
i ntcnde i cagisce pei o ion 
iin t soddisfazione ispnati a 
ritn diversi ci iteri * Nonni 
impone un nuovo socialismo 
*ui/a i vecchi concetti eli 
classe t, e il titolo dt puma 

pagina Buttale ma efficace, 
come tulio quella che viene 
dalla HAT 

Poi Panfilo Gentile sul Coi 
neri della Sera Ninni mosti,i 
finalmente una buona dose di 
- ìisolulezza » soprattutto pc i 
quanto ì [guai da la « utile • 
difesa ilei centio sinistia Mi 
no Missnoli sul Mc6sao"Cto 
e incoia più esplicito la lei 
tei a di Nonni i un documen
to « lodi l lo da un galantuo 
ino da una biava persona, ehi 
un democi altro stneoio che 
una lunga e tubolata espe 
rionza di vita ha linciato eh 
molte utopie e molte ilio 
suini • Se in qualche pai te 
Nonni (poi esempio la dove 
non ha il coraggio ilice Mis 
suoli eli accoltilo la liqui 
d izione del i ipitiltsmo eli 
Slitti) non o amoi i compie 
lame ole au iv ito ili appnnl i 
mento con li fot/e moelei ile 
il.ilimo ciò si tlove a osi 
gonze tattiche eli! \ ice pi ( si 
dento del ( onsitlio « Devo 
muoverà itligio in vista del 

(Si fine a patfma 5) 

Nel pomi i ij-gio di lei i il ciclo 
si ( k m imenU i [fatto minai 
t IOSO non sono mane ali i tem 
porah Ma I ontlat i di maltom 
pò che ha sconvolto intere n 
gioni elei pieso sembra ormai 
supoiala nonostante le pievi 
sioni meteorologiche siano ca | 
latteii / / ite da una nuova puri I 
ta di pessimismo , 

I opt ra eli soccorso dello pò 
polaziom colpito il iinigma 
mento dei fiumi i lavon th ri 
pristino delle comunie izioni 
stiadali o ftnovinne piosiguo j 
no aneoia ti a diammiitiche I 
difficoltà nel I nuli nel Tia | 
pane se in Umbna e a Rom ì 

Sulle princpdi arterie stia 
dali ohe collegano la capita 
li con le liti e legioni pei man 
gono ancoM alcune interi uzio 
ni che costringono il transito n 
senso unico in diversi ti atti 
Molte stiaclo continuano a n 
manere mli ri otte nel Ti apa 
nese e nel Veneto dove anche 
le line ferroviario hanno subito 
i danni più rilevanti L opera di 
i estauro richieder? diversi 
giorni se vi si metlern mano 
rapidamente 

Un miglioramento sensibile si 
registra invece nello pnncipa 
li linee di comunicazione ferro 
v n n a Ripristinato il traffico al 
passo del Tat v ISIO e quindi l 
col lega menti diretti tra Vienna 
e Roma Servìzi noi malizzati 
anche sulla linea Roma Geno 
va Tonno e sulla Roma Civita 
vecchia e quindi nei collegi 
monti con Io motonivi prnvc 
i unti dai porti sai di 

Nella mattinata di ieri som 
biava fosso p-ossima una nuo 
va chiusura dell autostrada del 
Solo Al 450 noi pi ossi elei ca 
sello di Oivieto il deflusso oel 
le acque ha mosso alla luco 
sotto le arcato di un ponto sul 
Paglia una bomba di aereo 
inesplosa l a bomba à slata 
soopcita da un gruppo di ope 
rai che lavoravano sulln ferro 
via I carabinieri di Orvieto 
hanno disposto una stretta sor 
veglianz.a intorno ali oidigno 
ma non si o ritenuto nccessa 
no inlerrompcro il traffico sul 
li autostrada La bomba re 
siduo dell ultimo conflitto de 
vo essere «tata dissepolta nel 
lo campagne di Orvieto e tra 
semata dalla piena del fiume 

Non lontano nella fanglugia 
alta due metri del loi renio Ar 
pento senza successo i vigili 
elei fuoco hanno proseguito le 
ricerche del cadavere della pie 
cola Lidia Ferrini una delle 
cinque vittimo della nulostrada 

Sempre drammatica la situa 
zione a I atisano e negli altn 
con'ri elei Veneto investiti con 
eccezionale funa dallo stiari 
panunto del Tagliamene do 
\o sono anoota impegnali vigili 
del fuoco soldati e gì uopi di 
volonlaii 

Simstio lo spettacolo che an 
coi a offrono nel travigiano gli 
ab.lati e lo campagne soinmer 
si dalla piena del Piave An 
che qui centinaia di famiglie 
sono state costi otte ad abban 
donare le propi io case e sono 
alloggiate nelle scuole ed in al 
tu edifici pubblici 

Su Roma nuove piogge si so 
no svesciate nel pomo iggio 

Drammatica la situazione del 
lo centinaia di famiglie che 
hanno rlnv uto sgomberare la 
borgali rh Puma Porla e lo 
rimpni/jio di Mnrcatose OgCi 
1 acqua ^m i di nuovo cingila 
in tutti i quartieri della capi 
tile anche so nello primo oro 
non s a n potabile Nelle roGio 
ni colpi'e dalle alluvioni diam 
inalici pioblomi si aprono por 
I economia conta lina 1 danni 
sono noli ottime dei miliardi 
Una valutinone ufficialo non 
potii aveisl entro questa set 
Umana Pertanto paro che il 
Consiglio dei riunistiì non In 
(inda occuparsi di questi ma 
tona noi prossimi giorni 

Questa tvcnluahla o smgo 
l u i so si ha pi e senti I tir 
gonzi fin piov vcdnnenli pi r 
il nM imo di impoitanti ope re 
pubbliche r m fivoio tiri con 
tifimi colpiti Ani IH Consilio 
lindo la mane inza di coni di 
nami nlo I insufficienza degli 
stessi intendili di onici gonza 

(brfiite a pagina 2) 

FERROVIE: 

ripresa 
STRADE: 

traffico 
difficile 

Dopo la riapertura al traf
fico dell Autoslraefn del Solo, 
nel trotto Roma Incìsa Val- | 
damo, non si registrano al
t r i punii In ntlìvo noi quadro 
delle comunicazioni stradali, 
ancora sconvolte per I danni 
provocati dai nubifragi e dal. 
lo straripamento del fiumi 

Ecco la situazione sulla 
principali arteria, secondo lo 
ultime Informazioni ANAS 
AUTOSTRADA DEL SOLE 

Il traffico si avvia alla nor
malizzazione dopo la riapertu
ra del tratto Roma Incisa Val-
damo Limile massimo di ve
locita 100 km all'ora Tratt i 
pari lal l dell'autostrada posso
no essere chiusi al traff ico 
senza preavviso 
FLAMINIA 

Come Ieri, transito al terni
lo a senso unico a Prima 
Porla 
SALARIA 

Transito sempre Interrotto, 
per allagamenti, In alcuni 
trai l i Ira Roma e Passo Co-
rese 
CASSIA 

Situazione pressoché nor
malizzata 
AURELIA 

Transito a senso unico al 
ternato al km 14,400, n«l 
pressi di MnlagroDa, solo par 
nulomezz! che non superino I 
50 quintali 
RACCORDO ANULARE 

Tuttora inlerrolto fra la Fla
minia e la Salarla 

Nel compartimento di Fi 
ronzo sono segnalale lo sfr-
gurntl Interruzioni 

La statai» di Pn gii ni co In 
tcrrolta a Macereto, por 11 
crollo dol ponle mi lorrent» 
Ornate La 478 di Monte Oli 
v eto ancora Interrotta ad 
Asciano La statolo di Sar 
tomo Interrollo al km 1 p»r 
straripamene del torrente 
Astrano 

Nel compartimento di Pe 
r i i g i i permangono questo In-
sterruzlonl 

La statale 71 Umbro Castn 
linose Romagnola è Interrotta 
al km 61 e al km 79, par 
10 straripamento del torrcn 
te Chiane i l transito ò de
vialo. La statalo 321 per Po 
lacco sempre Interrotta al 
km 4,1 por straripamento d t l 
torrente Aslrono 

Nel compartimento di Pa 
lotmo si segnalano lo seguen
ti Interruzioni 

La Settcntiionalo Sicula In
terrotta dal km J58 al Vm. 
378, per gravi danni al corpo 
stradale 

Lo Sud occidentale sicula è 
interrotta a causa di frane 
fra I km 7 o 11 e al km 374. 

Le statalo 187 di Castellani 
maro del golfo è Intel rotta 
al km 21 per il crollo di un 
ponto 

Nelle comunicazioni ferro
viarie si registra la normaliz
zazione d"l traffico In alcun* 
delle lineo principali Interrot
te nel giorni scorsi. 

Da Ieri sera ò stato r ipr i
stinato Il traffico al lravorto 
11 passo del Tarvisio I pat-
seggeri del primo treno par
tilo da Tarvisio alle 19,30 so
no giunti a Udine senza tra
sbordo Quindi parzialmente 
ripristinale lo corse dirette 
Vienn i Ho n i 

Ancora Inlerrolto il (raff i 
co attraverso il Bicuneio 

Il traffico e ripreso su en
trambi i binari dolio Civita 
v occhia Roma dalle 5 di Ieri 
Di conseguenza lutti I Irenl 
delh linea Toi ino Genova Ro 
ma seguono \\ loro normale 
In si rada monto senza limita
zioni 

Permane Invece la fnlerru-
zionc tra Alerona o Orvieto. 
Perda 1 collegamenti ferro-
v i i r i a tiinno percorso sulla 
linee Ira Roma o Firenze, 
Milano, Verona e Venezia su
biscono deviazioni e r i tardi 

Sulla linea Vil l ino Roma so
lo alcuni treni vengono In 
stradati vìa Firenze Plsn Gros 
selo Roma Ann lofio Inslracta 
mento por I Irenl che colle 
gatto Milano alla Sicilia Al 
I r i troni vengono Inslradatl 
da Fidenza vlo Sarzana Pisa 
Grosseto Roma e quindi non 
transitano per Bologna e FI 
reme 

U 



PAG. 2 / vifo i t a l i ana 

Icomizi del PCI 
NAPOLITANO a Reggio Calabria 

l ' U n i t à / '""ed' 6 settembre 1965 

Dappertutto desolazione dopo la rotta dei Tagliamento 

ravvedimenti a Latìsena 

inistra 
Case invase dai Jetnti e ila! fango, mobili e masserizie perdute, cam

pi devastati e bastarne annegato — L'acquedotto è andato distrutto 

Quattromila firme in calce a un documento sull'emigra

zioni raccolte durante il festival dell'Unità 

R r f i O I O C U VRKIA 5 
N Ilo s c c r n r i o del la Villa 

Con umile il I c s t i v i l provili 
d a l * dell Cin ta — chi e si ito 
con luso ne 1 [ x i n t n ^ n d i 
un d i sco i so del corni) igno fiior 

1 gio Napolitano della Dire/n 
ne del Pi ritto — ha richi i 
moto migliaia di perso ic e 

f stat i una in inift sti/ior r> rie 
ca di iniziative pollitene con 

| un programmi nnoi ito o at 
traente le due giorntlc di fé 
sta hanno avuto momenti di 

1 forte contenuto eli lotta e di 
protesta Circa quattromila 
cittadini hanno firmato pici 
so lo stand dedicato al lavorn 
tore Calabre se e migrilo al 
l'estero una petizione per so! 
lecitare il governo a condurre 

, una melanine sulle condizioni 
di vita e di lavoro dei lavo 

l raton italiani che vivoin lon 
, tano dilla Patria I, stato un 
-commovente i doveroso omag 

gio alle vittime di Marc inelle 
e di Mattmaik è stato un so 

f lenne impegno eh lotta contro 
\ la politici del centro s m i s t i 
> verso il Mezzogiorno e la Ca 
I labria condannata — secon 
| do le stesse previsioni del pia 
^tio quinquennale — a restare 

ancora ai m irgim della vita 
economici nazionale 
, Il compier o Giorgio Napo 

ilitano de'ln Direzione d< I PCI 
} ha parlato q testa sera al Pe 
(stivai dell Un fa di Reggio Ci 

labna Nel uà discolo si è 
soffermato a lungo sulla im 

* mane tragec la di Mattrnark 
| mettendo in e videnz,a come es 

sa costituisci un nuovo tre 
'mendo atto d accusa contro le 
i classi dirigenti e i governi del 
' paese lesponsabdi di avere 
k costretto milioni di lavorato**! 

a cercare fuori d Italia ì mez 
zi per vivere, per sfamare le 
loro famiglie, per vestire ed 
istruire 3 figli senza ofTrlr loro 

; nemmeno la garanzia di una 
f politica dell'emigrazione degna 
^di questo nome 

In quali condizioni — si è 
'domandato Napolitano — lavo 
j-rano e vivono gli emigrati ita 
&liam nelle fabbriche nel can 

tleri nelle citta della Svizzera 
ideila Germania e degli altri 
Ifpaesl d Puropa7 Che tosa han 

no fatto i governi italiani — 
' anche dopo che erano acop-
'' liati casi clamorosi di super 

sfruttamento e di discrimina 
"ìzlone razzista ~ per indaga 

re per far luce <• il tratt imen 
lo i i-strv ito q li ìt di un [li 
impure n gin et n di i | ( M 
inti i* ili il ri'-p Ito d( i (Uni 
li d( eh errir-iaii i inn in/ t it 
to il rispetto ili loro dirili > 
ali i sicurezza e ili i vita'' 

In re \ìt\ — ha contimi i > si 
compagno Napolit ino — non si 
e m il in ne ssu morir ten 
t Un di mg ini// in i pr illuc 
ghi e contiolh si lem ilici pi i 
ind<ie,iri sulle conrlizi JOI de 
gli emigrati it ili mi nei divei 
si paesi e noJle diverse loca 
lità non si e mu nemmen > 
voluto accedere <illa proposti 
di unorginiea inchiesta pfli 
lamentare F in questa mite 
ria — anche in questi mate 
m — coi governi di centri 
sinistra non t cambiato nul 
la ne nelle istituzioni e ne g ì 
orci inameni' ne nei metodi 
nella mentalità II governo it 
tement. solo e debolmente i 
posteriori per fare le ronde 
ghan/o e distribuire un r* 
d assistenza 

Napolitano ha quindi afT 
malo che la tragica morte a 
cui la criminale avidità il 
brutale calcolo economico di 
Imprese senza scrupoli ha 
condannato a Mattmirk dieci 
ne e diecine di lavoratori Ha 
barn deve servire di stimolo 
sul piano morale ancor pri 
ma che sul piano politico per 
tutte le forze democratiche 
Bisogna cambiare strada Quel 
che si impone è una politica 
di scria ed energica tutela dei 
nostri emigranti quel che *>i 
impone è una politici capace 
di assicurare in Italia il la 
voro a tutti gli italiani Tra 
ì morti di Mattrnark ha prò 
seguito loratore — troviamo 
lavoratori delle zone più pò 
vere del Paese del Veneto e 
del Mezzogiorno innanzitutto 
Troviamo sette lavoratori di 
San Giovanni in Fiore un 
paese che ha visto emigrare 
settemila dei suoi ventimila 
abitanti un paese che appar 
tiene alla regione più abban 
donata del Me7zogmrno la Ca 
labna Sino passati più di 3 
anni dall inizio dell esperlen 
za di centrosinistra quasi 4 
anni dallo «storico» congies 
so di Napoli della D C Ebbe 
ne dove è finita 1 orgogliosa 
sicurezza che in e utl cormres 
so espi esse lon Moro di pò 
ter ormai intravedere il tra 
guardo della piena occupa 

zinne in Itiha'1 Dove r fìmtn 
il ru ne M un r lo di III P iv 
con u ti nzr eìi 1! e sor) et it M< li , 
/( M'ir i i e l impegno a b e i 
rado itti i u s i 1 avvio di i i 
p u iole ns ) pi n i sso di sv ili i 
[u drl ucP 1 i DC t con is i j 
1 i co dizioni li tentro sini ti i 
ha fallo cluni roso fallirne* lo 
rli ' r mie i queMl probi* r n i 
li mori dim str ili* I i lem* n 
eap ( il i di n vi uh li s ilu 
zi ine 

Urge dunque — h i coni li •> ) 
il compagno Napolitano — una 
svolta profonda Se ci si affi 
d i come il governo di centro 
sinistra sta facendo al nlan 
do de! amcecmismn di mi i | 
r t o t e innanzitutto dell i n 
zn tua dei grandi gruppi pri 
vati per la ripresa e lo svi 
luppo dell economia mzionile 
è vano attendersi la soluzione 
di proolemi come quelli della 
piena occupazione e del Mcz 
zogiorno Occorre inv ece a 
questo fine una politic t eh 
programmazione democratica 
antimonopohstica che si hasl 
su una serie di fncisive nfor 
me e di efficaci interventi e 
controlli pubblici E sulle li 
nee di questa indispensabile 
svolta t> sulle direttive di que 
sta nueva politica che tra le 
forze ai sinistra si deve in 
questo momento sviluppare un 
rinnovato dibattito e ricercare 
una concreta e feconda intesa 
Per quel che riguarda il Mcz 
zogiorno noi comunisti denun 
ciamo incora una volta 1 as 
surdità di una politica che si 
esaunse e nel prolungamento 
dell intervento s*i aordinario 
(Cassa del Mezzogiorno) e nel 
la sua concentrazione in zone 
(in zone agricole innanzltut 
to) ancora più ristrette Riso 
gna immediatamente — se si 
vuole bloccare la tendenza a 
un ulteriore aggravamento del 
lo squilibrio tra Nord e Sud 
di recente riemersa da stati 
stiche ufficiali di cui vanamen 
te 11 Popolo ha cercato di smi 
nuire il significato — mettere 
in cantiere un piano organico 
generale di intervento pubbli 
co nel Me770giorno che in mo 
do particolare affronti il prò 
blcma delle zone poveie — le 
zone dell esodo le zone della 
tragica disperata emierazio 
ne di massa al Nord e ali cstc 
ro — e lo iffronti in primo 
luogo in termini di investimen 
ti e di misure di riforma 

Il discorso di Trivelli olle Fi attecchì e 

Nuove scelte economiche per 
risolvere il dramma di Roma 

; Sui compili che st pongono 
oggi al Partito, anche in rap 
porto ai gravi problemi con 

• nessi con le alluvioni che han 
no colpito Roma e le altre 
regioni d Italia ha parlato ie 
ri il compagno Renzo Trivelli 
segretario della Federazione 

' romana nel corso dell affollato 
attivo svoltosi nei locali dello 
Istituto di studi comunisti del 
le Frattocchie II compagno 

3 Trivelli ha preso la parola al 
l'apertuia dell'incanito dcdi 
caio ali esame dei risultati del 
la campagna della stampa, agh 
obiettivi da raggiuigere at 
problemi della ripresa politila 

— dopo aver sottolineato il 
nesso che estate fra i compiti 

- pohffci del Partito e gli obtet 
,, (lui della campagna della 

stampa (sottoscrizione dtffn 
sione, reclutamento) —, ha rile 
vato come proprio le accre 
sciute responsabilità dei comu 
nistl richiedano un Partito più 
forte, più mezzi, e una stam 
pa più diffusa e più letta 

Le catastrofi che hanno col 
plto molte zone di Roma ha 
detto Trivelli non possono es 
sere solo imputale alla natu 
ra Due esempi per tutti a 
Ponte Calerla tutta la popola 
zinne accusa par la rottura 

-, degli argini l'msuff'eterna del 
le opere (ponti chiuse etc ) e 
x lavori fatti dalla Pur fina che 
hanno indebolite» gli argini 
provocando le mondazioni An 
cor più chiare le responsabi 
htà a Prima Porta Per ben 
sei volte la bcrgita e* stata al 
lagata Ogni tolta premesse 
Poi niente t u timo esempio 
è clamoroso N I 1952 vi fu 
una inondazione grave il co 
mime annunciò di ai er stanzia 
to circa un miliardo e mezzo 
per lavori di sistemazione Non 
se ne è s t ipato più mtlla £ 
pei sino nei "ir ment i (rapir i 
del disastro l Ammuustrazlo 
ne comunale di centrosinistra 

( non ha saputo estere presente 
in mmiierci efficace 

Si scoprono e >si le respon 
sabbilo sono le responsabili 
tà di tutto un indirizzo politi 
co, di scelte politiche ed eco 
vomiche h tutto il modo di 
affrontare i problemi di Roma 

che sbocca a ques'e inevitabili 
conseguenze h il quadro si 
aggrava se si pensa ai dram 
malici problemi di Roma (la 
casa ti traffico, le scuole, le 
attrezzature social e cosi via) 
Siamo una città che ha ormai 
tre milioni di abiianft, che ha 
problemi esplosivi ed e priva 
di una robusta economia, so 
prattutto è priva di una indù 
stria degna di questo nome 
e di fonti di laioro sene 

he responsabilità di questa 
situazione sono in un indirizzo 
economico e poliìico che ha 
abbandonato lo sviluppo dt Ro 
ma alla speculazione e che si 
è dt fatto oppostf anche con 
il centro sinistra ad oflni svi 
tappo democratico baiato sul 
l articolazione s il decentra 
mento stili attuatone dell En 
te Regione sulla elaborazione 
e attuazione di un piano regio 
naie di sviluppo L urgenza di 
far preialere nuovi indirizzi 
emerpe oggi con drammaticità 
dalla ca'astroje che sì e ab 
battuta su Roma (che fra l al 
tro da quasi una spffimana e 
pressoché priva di acqua') 
\on si deve perdere tempo 
Non si può aspettare Insieme 
alle urgenti misurp di assisloi 
za e di nsarctmenlo dei dan 
ni noi poniamo con forza la 
necessita di affurire subito le 
pmne misure rapati di ai un 
re un nuoi o indirizzo econo 
mico e politico nella Regione 
e a Roma fall misure sono 
innanzitutto la elaborazione di 
un piano regionale di si i luppo 
basalo su quattro capisaldi 
(riforma agraria r forma ur 
bamstka riforma della pub 
buca amministrazione notifica 
di incliislrializzaJionc ben o! 
tre l inefficacia della politica 
degli incentivi con un diretto 
interi ento dello italo non to 
sfilidna della iniziatila prua 
fa ma nemmeno iiibnllerno ad 
essa) e l immediata attuazto 
ne del deetntramento ammim 
•Jliriliio come p r ima pas so per 
la rtfmma dell ordinamento 
degli l riti locali e per lattila 
itone dell Fnte Regione 

Cosi conci et amente si pon 
gono t problemi del minoici 
menlo dello Sfato e della no 

stra economia Se si vuol cani 
biare quel tipo di stato che 
rnche Nenm riconosce oppres 
suo e non de n ocra fico e su 
quella via che si deve andare 
Invece è proprio l indirizzo 
moderato del centrosinistra 
(che Nenm difende anche nella 
sua lettera ai rnilifanfi del 
Psi) che mantiene ed oggrata 
il carattere non democratico 
dello stato attuale Si coglie 
qui non solo la profonda con 
tradduione della posizione del 
la datra socialista ma anche 
11 npotenza e la pericolosità 
delle prospettile nella sostan 
za indicate da l\ curii al Con 
ore sso del Psi Che sono quel 
le di una unificazione a carat 
fere <ìoeialdpmncratìcn e nel 
quadro di un sistema di al 
lenire in cut la De ha la piena 
direzione Sono invece i con 
tenuti della linea che noi m 
dirhtamo che permettono di af 
frnntare i problemi dello si*i 
lappo democratico E un nuo 
1 n rapporto ed una nuoi a uni 
la fra tutte le sinistre In prò 
spettila di un Partito davvero 
unitario autonomo di classe 
<• popolare di tutti i Ini oralo 
n che può pem ettere di af 
frontare i probtemi della ri 
tohmane democratica e socia 
lista Del resto solo così è an 
che possibile un reale rflicor 
•io nuoi o enn i cattobe II 
( oni equo delle ACI1 d Con 
gresso della VVCl hanno mo 
>trato a tutti — a parie le va 
lutazioni di mento — che la 
parte più respon scibile del 
mondo caltn'lca sente che de 
i e fare I co'iti con noi Lum 
dcaztnne socialdemocratica an 
che da questo punte di vista 
non sarebbe che un supporto 
alla direzione moderato della 
DemoLrozia crittiana 

Nei dibattiti che nelle setti 
mane trascorse abbiamo avu 
to con i compagni del Psi è 
emersa in maniera crescente 
una opposizi me alia unifica 
none socialdemocratica Con 
tinniamo questi incontri que 
iti dibufltli facciamo sì che 
tutto il moiiìnento operato di 
sciita e indichi esso stesso le 

io dell unita e non della ca 
pttolazione 

(Dalla primo) 

Si I il I I (I 11 I t i )!U ( l 
ntniLiilL ( I; il dm it il ifi i^i 

Il gru eri i s i r ih in > 11 M I 
va lu ta i i l d nini uh I ria1! i 
i g n c o l t u r a i I t r a p u s in il 
tre quatti* > n li u d ì ^ m si 
t ipi i e p u i IR I imi I n i i 
poss ino pi K i de re ni u 11 pi i 
i i i \ i) it iz t s in ii i i i di i 
I i il I U pi m u i i il C IÌS 

ti i ' I n i u i n I i I ( i n 
Ul r.( III II 1 pi IV M lì 111 l p 
p il luni l acci il n L a i rie i 
danni mf itti s u i Si inpif ip 
p i . ss im ih i ai < In or Ih st * 
t im m e i n t i a n l i gì KC he per 
una v it i t i / i r t pi r i s i do 
v i< hln itti ii ii i i r Inn i i n 
il p i smu r i t t e lln 

Drammatica 
carenza 
dei soccorsi 
a Latisana 

Dal nostro corni pondente 
[ \TI-s \W i 

La f ili i i[ irtasi ( ime rli sul 
fi meo il. 1 l qh mu i to rivoi 
sanilo nnlkJt i eh et ;l tri d uc 
qua e fango sulle uimpignc 
su piesi i I U,WK1 li Ino il 
limite di due metri e anche 
oltre ha smesso il suo flusso 
devastatore permeitcndo alle 
migliaia di «-follati eh rientra 
re nelle proprie case Hanno 
trovato uno spettacolo spaven 
toso fango e detriti mobili e 
sjppeilettill devastali anima 
li morti ganti d acqua e una 
nuova paura quella delle epi 
demie e quella dell abbandono 
della mancanza di un aiuto su 
cui vcrnmcnte conlare l e ìu 
tonta locali e na/ion ih sono 
venute ejui hanno rostatato ma 
non hanno preso finora adegua 
ti provvedim nti 

Lo spettacolo dappertutto è 
impressionante La gente ha 
perso tutto raccolto e bestia 
me e dopo aver trascorso le 
tragiche ou dell alluvione ac 
campata in ricoveri di forti! 
na sostenendosi a pane e lat 
te ora deve ricominciare dac 
capo senza mezzi di sorta, ri 
mettendo assieme le poche cose 
che si è riusciti a recuperare 

Il sole picchia soffocante, 
sulla T ota che si indurisce e 
sulle ci rogne delle centinaia di 
animali che cominciano a span 
dere at'orno il loro fetore Dal 
la frazione di Crosere al ca 
poluogo stamane abbiamo con 
tato decine di carogne di ani 
mah (mucche e maiali) stesi 
ai bordi delh strada mentre 
una sola gru provvedeva a ca 
ricade su pachi camion mili 
tari Ma ce ne sono ancora 
molte a Latisanotta e Perle 
gada abbandonate nei campi 
in stato ai avanzata putrefa 
zione I arrivato un vagone 
di calce ma mancano gli auto 
mezzi per ti asportarla 

A Lutisana il malcontento 
della gente è in costante ere 
scendo manca J acqua pota 
bile e nelle strade cumuli di 
detriti e di fango ostacolano 
la circolazione impedendo lo 
sgombero dei depositi forma 
tisi negli scantinati nelle ca 
se e nei negozi In via Risor 
gimento il quartiere popolare 
che prima di tuttf e stato in 
vestito dalla valanga d acqua 
la gente ha perso tutto daf 
monili agh effetti di vostiano 
alle poche scorte di viveri l a 
furia delle acque In spaccalo 
porte e finestre devastando ì 
pavimenti e le famiglie non 
sono in giado neppuie di ap 
prestire un gì icigho per la 
notte Ci vorranno anni prima 
di poter deostruite quanto si 
e perduto 

L acquedotto è rotto e si è 
accumulata nel suo interno 
una massa di fanghiglia ma 
nessuno ha finora inviato tee 
mei e open) a ripari*lo Non 
una soli pila me te nuca non 
un mezzo di ti isporlo e sta 
to fatto contimi L SUI luoghi 
del disastio per accelerare 
I opri a di sgombeto alìldali 
a pochi volonterosi con badili 
e. scope Nessuno dei grossi 
personaggi che si sono visti 
negli se irsi gioì ni pirtati qui 
con clic ottcì i e SICUI i mezzi 
anfibi (mezzi che non si sono 
trovati per salvare la genie 
isolata nei casolai i di cani 
pigna) sono oe,gi sul posto 

L unico a laisi vivo e stato 
II son Lucchi sottosegi etano 
ai Traspoiti assieme ad aicu 
ni dirigenti del PSI che ha 
dichiarato di esseic allibito 
di fronte a lauta dismganiz 
zazione e incoiCienza degli or 
gani che dovevano provvedere 
al pruno e ai successivi tn 
tenenti Scomparsi invece il 
sottosegretario Ceccherini e il 
pi efe tto che di fi onte alle 
pi essioni de i pari iment in e 
consiglieri regonali e picivin 
ciali comunisti a\evano di 
c h h n l o di aver predisposto 
tutte le misure di sicurezza e 
eli assistLiiz i possibili persup 
plire alle defleienze registrate 
nei nifv/i di pruno intervento 

Ci dicono che questi perso 
naggi sono in Corni» a visi 
tare quelle zone alluvionite 
dopo che il comparto De Cu 
iieva consigliere regionale 
aveva loro aperto gli occhi sul 
la tragica siti azione di quella 
vasta plat-a moni ma Ma a 
I alisene non e e nessuno che 

iriga e cnoidini I opera di ri 
presa della vita di quel gros 
so centro Hai no lasciato « pie 
ni poteri t al ,ind ic • m i nei 
suno lo as olti La Prcfettuia 

i e ti i il i il < o r i\ il 
i h 1 t h n m \ ii n in 
I i ili! i i DITO i t e e ilnli \ 
S Miti le al Ti^li mi t lo i 
un tiro di schioppo e < un 
in pone nle nmrmssamt i to di 
caniiuii e snidili chi nessuio 
coni i ida che Irase n rono il 
l u i mix in ìtli i mi riti qui 
ti s u bbt Lini ) hisog in eli 
uni l 

1 i \. i I (| i ii u i ni / 
zi pt (lire qui t III pi i i i 
di I i ino li i | in iliillt i 
di I! i u ili si il t i L Lui 
I rsp ìsnbilc di e isi me i\ reb 
br p iiut > ilv in I iiisana 
bt •Uavi f ir s titilli un ai gim i 
versi h Minna così rome e 
si il } fitto alti, volti M i chi 
de \< in qui sii t nntimcenzi 
dei ich ii n ! ì Pri fi lima il 
( t no e n ile il ni igistr ito eh 1 
•e Aiquf ' Dillle le club pei 
che fri ti (ti questi enti e ini 
/tato il gì meo chilo se idoabi 
nio F ri t riirt delle barche 
ferme me itre In genti ispel 
I iv T ingo e i ili ì su euri ilon 
che diri de i e imion nulli n i 
parcheggiati ai borrii delle 
strarh q inndo ce ntinn i eh 
persone donne <_ Lambim 
— eoi cavano eh raggiungere al 
in centri sian i1 Signiflc itivi 
1 episodio che ha visto piota 
g unsi! un giuppo di e impigrii 
di Itonclii3 chi volev ano ad 
ogni costo partecipare fin dai 
primi momenti ali opera di sor 
coiso ed avevano chiesto del 
le barche per accorrere nelle 

ru ni i e is un is 1 ili l i 
I i i II i I il ts iKito h li 

hi mi ili j) //i ma ciò non i> 
-aivilii i smuntili! pre*"i um 
liana ini ustodita Inmio mi s 
so in salvo quattio famigli! 
che liti unenti nv rebbero ri i 
vulo ittenrieie rhis*,i'i quanto 
i mp 

Io questa tr igedi i In < m 
pili iti r- incor i in possibili 

1 il ut ni i li e n i sputi i 
)ihi t s ino e v idi oli ì lonui 
usti sono siati in pi i 11 line i 
•s ino st ili loiu mi 11 imi ino 
iilf liti rie l (llS'i*-!! i pnnnuo 
viic ici info i qui li di i co 
nulli ì e i ntil di s u oi i il 
1 ij giando nelle f in gin gli 
se imp tu o ili i inv i ine dellr 
ieque S nn s| ih 'm Mim i 
ni ri e h inno prrsr ] inizi i 
tiv i i l atlsana ni itili ci il 
e impiglio on Rnffiilo l i n i 
co ri il secretai io reg inalo de I 
Pai tifo Bariceli! di respon 
sib'le di zoili Pfisr >Iat che 
di q'i illio giorni è1 I n luoghi 
Hi I di** istr d il din enti sin 
ri in l i (omiinisti 

Pn l'tio morto e e ato fi il 
tanto ac ceri ito nella scinguri 
niov icit i (1 illei '"li n i imciilo 
•*• il settantenne ( uglielnn 
Piane Ino ci i Pi ece n eco ( he 
al nu mento della pie in tenti 
vi di ncimmceio a hot do d 
un fnttoii 1 ibil izi ne clelh 
figlia Si palla di alili modi 
in altre frazioni voci nnn nn 
cora confermate 

Rino Maddalozzo Squadro di militari aiutano I senzatetto ad abbandonare lo caio allagate 

Convegno a Ferrara 

I VIGILI UR 
CONTRO LE DE NUNCi 
Adesioni di organizzati e sindacalisti della CiSL e della UIL alla mani

festazione promossa dal sindacato unitario • Proposto un raduno a Roma 

Due giorni 

di sciopero 

dei coloni 

a Talento 
TAtUNTO 5 

Dopo la rottura delle tratta 
t've tra gli agrari o le organiz
zazioni sindacai! p^r il capito
lato colonico la F derbiaccian 
ti e 1 Alleanza del ontadmi del 
la provincia di T ranto hanno 
Indetto uno sciopero di 4 8ore per 
lunedi e martedì nel settore del 
la colonia Ieri d ipo un ulte
riore incontro In Prefettura le 
posizioni di intransigenza degli 
agrari sono slite Infatti ntn 
dite Intanto per lunedi 6 le 
parti si proninze inno intorno 
nel una p oposl i coi ciliatnce del 
prefetto 

FERRARA 5 
l e recenti denunce contio i 

Vigili urbani noi possono es 
sere considerati casi isolati 
dovuti oli eccesso di zelo dei 
singoli Questori o di Procu 
rotori della Repubblica Van 
no invece valutato tenendo con 
to di non lontani e non meno 
clamorosi precedenti (doganie-
ii ferrovieri) delle minacciose 
intimidazioni che in alcune clt 
tà stanno subendo in questi 
giorni gli ospedalieri e gli ad 
detti alle imposte di consumo 
Vanno collegate ancoia alla si 
stematica denigrazione del di 
pendenti pubblici, fatta anche 
da ministri in carica e so 
prattutto alla più generale of 
fensiva che il padronato con 
duce in tutti i settori contro 
ì diritti democratici e le con 
quiste sindacali di tutti ì la 
voratori II succedersi di que 
sti gravissimi episodi la stes 
sa uniformità delle « diffide » 
lane ate dalle autorità locali di 
governo alla vigilia delle ulti 
me azioni sindacali dei Vi 
gih urbani indicano la pre 

I 50 anni di 
Arrigo Boldrini 

Calorosi messaggi di Longo e del 

Consiglio frazionale dell'ANPI 

Il comp ig io i Ai ri(,o Hol 
di nu ( Bulovv ) residente del 
1 As ociazionc 7ionale parti 
gì mu d Italiu mplci Oggi 50 
unni 

A Boldrini il segi e t ano gè 
ne ale del PCI 1 uijii I onj,o In 
un iato il segue me niess iggio 

f Caro Boldnni 

è con affetto tutto partico 
lare clic ti invio nel giornu del 
luo cinqu itile inno compleanno 
gli auguri più fraterni c'el Comi 
tato Centi ale e miei persomi! 
Con tutta semplicità e senza i r 
tonca voglio dirti m questa oc 
cnsione quanto i Finti lo si Ono 
ri di iver l i nelle sue file conio 
militante e dit gente II tuo no 
me e diventalo in simbolo del 
l i Resistenza i l la quale hai da 
to un cosi gn i idc contributo 
Ma non è solo il tuo coiagg o 
dt comanda nle e di Medaglia 
d o r o che voglio qui sopratlut 
to i (cordare quanto 1 izione te 
nacc costante appassionata 
che hai svolto In tutti questi 
unni nella l u i veste di Presi 
I e n e dell ASPI per l i m i t i ili 
tulle le foize pirt iginnc e prr 
d i r e a l h Re sistema il posto che 
le ""pelta nello vit i dell I t i l ia 
repobuiic ma e demoua l i ca 

t Risultati importanti sono sta 
M consi suiti con le celebrazioni 
de1 Votiti finale mu il lavoro m 
questo cimili) e ancora ben Imi 
gì dall essere compiuto Quel 
I I f l i i nuova per la qui le ab 
biamo lottato — un Italia vera 
mente e profondamente democra 
dea p ilita e li u s t i in cui le 
grandi nidisc i oi cilnri o i cmino 
ni.lla direzione della vita del 

p lese il posto che i d esse snet 
11 e tultoi i malgndt» i ne 
cessi in questi anni conseguiti 
I obbiettivo della nostra azione e 
in fine da n g g i u n g e i e I coni 

battenti della Resistenza hanno 
incora un grande comp to eh 
svolisene non solo nel tenere vi 
vi gli ideali della l iberazione 
ma nell essere In prln a filu 
ogni giorno nella lolla per que 
i ta Italia profondamente rinno
vata 

* Sul combattenti comunisti 
della Resistenza in particolare 
del quali sei un esponente nulo 
i evole ricade anche oggi u n i 
glande responsabilità quella di 
es ie ie gli animatori più callista 
stt ni questu lotta unii i n a in 
cui M possano e sappi ino i iti a 
va ie tutte le foize che a l l i Re 
sist-Miza hanno conti ibuito Cer 
to che per tanti t tanti mini an 
to rà tu condurrai questu iotla 
con lo stesso a lando e I» stesso 
spinto che ti ha guidato nella 
lotta di I iberaz'one ti ehbrac 
ciò con affetto e fraterna ani ' 
cizia e ti porgo 1 migliori au 
gurl ruifli Lcjrifjo s 

N < oniituto m?ion ile dell ANPI 
lia iiivirto il seguente telegran" 
rea il coinpigrio Baldi mi 

•rCaro Holdrmi nell'i rìeoi 
lenza del compimento del tuoi 
iO noni di cui ben venti t rusror 
ai a la presidenza della nostra 
viva ed fltUva Assocn/ ione in 
tei piotando i sicuri sentimenti 
di " ncern ed i f fe t tuosi s t imi 
che tutti I partigiani nutrono per 
te e per 11 tua preziosa nttlvita 
neh iffeiunzione degli alti idea 
II d ÌU Resistenza li inviamo 
i IIH^IKKI auguri • 

senza di una diretta responsa 
bilita del ministi o degli Tn 
temi e quindi del govcino nel 
suo insieme Si de'inea un eli 
segno politico che mentre è 
rivolto a conseguire il blocco 
della spesa pubblica si prò 
pone 1 annullamento di ogni 
positiva spinta riveneiicativa 
delle categorie del pubblico 
impiego e la graduale e sem 
pre più grave limitazione del 
la libertà sindacale primo fra 
tutti il diritto di sciopero 

Questo è il contenuto sostan-
zialo della fermissima denun 
eia scaturita dai convegno dei 
Vigni urbani dell Emilia e Ro 
magna che si è concluso feri 
a Ferrala con larga e quali 
ficata partecipazione (presenti 
ì Vigili di 35 citta) II conve 
gno organizzato dal sindacato 
di categoria aderente alia 
CGIL è stato aperto da una 
relazfone di Venanzio Palminl 
responsabile regionale del set 
toro e concluso eia un discor 
so di Mano Giovanmni legie 
tano nazionale della Federa 
7Ìonc dipendenti enti locali e 
ospe dalie 11 Lrano presenti par 
lamentati il Sindaco di Per 
rara e numeiosi amministra 
tori i com melanti del corpi eh 
Bologna Modena e Fon ara 
dfngenti sindacali Infine fi a 
numerosissime altre sono per 
venute le adesioni sci itte di 
noti giuristi Ca Fetrara si è 
formato un collegio di difesa 
dei Vigili urbani composto da 
legali eli diverso orientamento 
politico) Si può ben dire al 
tresi che il carattere del con 
vegno è «stato piofondamente 
imitino in molti casi le de 
legazioni di Vigili (che sono 
giunte da Roma Genova Mi 
Lino, Reggio I milia Torli 
Pai mi Piacenza Rimlni ece) 
enno Infatti composto da lap 
presentanti delle tic organi/ 
/azioni sindacali Inoltre gli 
esponenti degli altri sindacati 
intervenuti — Bnraldi segre 
tarlo della CISL di Ferrara e 
Tei ioli responsnbile del set 
torc provinciale per I UIL — 
sono mudati al di là dei sem 
plici s liuti di circostanza e 
della generica solidaneli Un 
altro rappresentante della UIL 
Il vice comandante elei Vigili 
di Cesena ha sottolineato li 
necessità di un piu stietlo fm 
pegno unitario e si t angui ato 
che le centrali Sindacali tro 
vino un intesa comune pei la 
lenlizza/ione di una grande 
manifes'flylonc eh tenersi a 
Roma entro la pruni decade 
del prossimo mese eh ottobre 

Dil convegno è Infine par 
titn questa precisi richiesta al 
ministero degli Interni « Sia 
no diramate immediate dlspo 
slzioni alle mtorità governa 
live locali affinché le auto 
rit i ste ssc si astengino da 
ogni inlimidazieme o denuncia 
a enilco dei pubblici dlpen 
denti e dei loro dirigenti sin 
dicali I qu ili non finno dltio 
che esercitale un duttto costi 
tuzionile * 

a. g. 

Energica protesta popolare 

Provocatori® convegno 
miitoscista a Rimini 

Chiesta la sospensione de! raduno — Vi parteci
perebbero nostalgici italiani e nazisti stranieri 

RIMINI G 
L n a gravo p'ovocazlone neofa

scista è fn atto a Rimlni Do 
mani mattina a l l a lbc igo M i n 
mare mascherat i (lieti o un pre 
teatuoso «convegno di s tudi» 
giovani neofascisti Italiani e rnp 
presentanti di organizzazioni ileo 
r iziste europee t e n a n n o un con 
veglio Appena a conoscenza del 
ridurlo una delegazione compo 
sia da par lamentar i riminosi (Ac 
e ie i ran o Paglinranl del PCI 
Limi del PSIUP) e dal sinda 
co della c i t t ì W i l ter Ceccnio 
ni si è recata presso le anici ì 
tà di polizìa per espr imete la 
protesta del liminosi e per d u o 
dere che questo immondo rndu 
no nji7ÌfTscÌsta venga lospeso 
La delegazione ha sottolineato in 
particolare la partecipazione al 
raduno di elementi stranieri neo 
nazisti Se le autorità n o i pren 
deranno iniziative at te a sospen 
dere 11 * convegno > i cittadini 
di Rimini non potranno r imanere 
insensibili a una cosi aper ta prò 
vocazione Nel pomeriggio la stes 
sa de legazione si è incontrata con 
11 questot e di Porli 

La federazione rimlnesc del 

PCI che ha piomosso un co
mitato unitario al qualo già han 
no aderito 11 PSIUP e organi/^ 
zazloni dell ANPI e dell ANPPIA, 
ha diffuso un manifesto alla cit 
t id inanza dove fi cosiddetto 
* convegno » viene smascherato 
pei quelle che è un « raduno 
di lottami del ventennio fasci 
sta » assieme agli eredi dei 
« nns sac i a to r i di Auscwilz e di 
Dachau > gli stessi € mandanti » 
che alcuni gioì ni fi hanno ordi 
nato * 1 assassinio di due ca ra 
butteri in Alto Adige » Il mani 
festo pone poi le seguenti do 
mande « Chi ha autorizzato que 
sto raduno 9 Chi può pensare che 
questo i aduno ala un fatto pri 
vato che non deve Interessare 
1 opinione pubblica? > 

Dopo un appello al sontimon 
to democratico e antifascista del 
la cftladiminza — custode delle 
libertà democratiche — Il ma 
nifesto rivolge un caloroso in 
vito n tutti I partiti democratici 
e antifascisti « a d unirsi nella 
comune prolesta » e chiede «alle 
autorità dello Stato di porre fi 
ne immerliatametito alla odiosa 
adunata » 

Votando contro il bilancio alia Provincia 

Forti: il PSI opro 
lo via al commissario 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ E 

Il partito socialista voterà 
contro il bilancio di previsione 
proposto dalla Giunta provili 
e tale comunista la gravissima 
decisione, che condanno 1 ani 
niiniatrazfoiiG provinciale alla 
gestione commissariale ò stata 
comunicata dal segretario del 
la federazione del PSI Galeot 
ti nella mintone del consiglio 
di ioti pomeriggio convocato 
appunto pei discutete il bilan 
ciò Non e stala una sorpresa 
Pra ormai certo che il PSI 
avrebbe provocalo, col suo vo 
to la ci isi della Giunta h 
quale dispone del tredici voti 
dei consiglici f comunisti e del 
I appoggio del consigliere del 
PSIUP mentre il quorum ri 
chiesto per 1 approva/lonc del 
bilancio 6 di sedici voti su 
trenta 

Ma le diclini azioni del con 

sighero Galeotti sono servite, 
se non oltio a riconfermale 
1 insostenibilità dell'atteggia 
mento elei dirigenti socialisti 
forlivesi Lgh ha assolilo In 
fatti che pei il Pattilo socia 
llstu non si pone il ptoblema 
eh «entrale nel mento del bi 
lancio » né gli interessano Io 
« argomenta/ioni politiche » 
Quel che al PSI importa e lo 
spinge n piralizzaro lammlm 
strnzionc per mesi e mesi è 
solo « la forma — ha detto Ga 
leolti — con cui sono stati e!et 
il il presidente e In Giunta » 

Per una questione di forma 
•l PSI s e messo cosi contro gli 
interessi di una intera provln 
eia insieme al Partito repub 
blicnno alla Democrarln cri 
stiana e al movimento sociale 
tulli uniti nella opposÌ7fone al 
bilancio Mentre telefoniamo la 
seduta è ancoia in corso e il 
voto (e quindi la ctlsi) si avrà 
probabilmente lunedi 
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La campagne! elettorale nella Germania federale MATTMARK 

Soltanto sfumature fra i tre maggiori partiti in lina 
I temi di fondo sollevati esclusivamente dalla DFU e 
dai gruppi di sinistra -1 contrasti nel partito clericale 

Mattarella a Bucarest 

Accordo 
sugli scambi 

commerciali fra 
Italia e Romania 

| Dal nostro inviato 
1 R \ \ ( O f 01 l i ili MI •<> 

Il mini 
e nn II- st* i 

, f i I C o r m i n e j 
M ilt i r I i ( i i 

' li JI ri alli 1 ,IL r H i i i t d . 
fu mi r.i in <n to rdo u t rim ri i 
a lungo ti i m ne ti i It il T e i o 
rn ini i u t uri ice onlo d ( 11 .b i 
"•azioni ind sin ilr 

I int( rse unum 11» nplf - ivo il i 
lo ron trio h ì ni inift -l i 'o ri (| i 
sti ultimi itiin un coni n io r i * 
st itilt un rr mi ii*o e •> i KUI il i 
] ' ì odiateli riti l 'I.) i b 1 • i 
haidi m i \%l r i f,l ruil i d el 
l%1 ì iulu ru i pr i u i( nif •> I'I 
qui st inno 1 intr r l amino f t i 
(iut ji it i lia i r r i s i ,1't) un ni f 
in(r(ni( idi r I ^ I incendo i <> ' 
miliardi conti » i i ' (Itilo s 'e > 
pei rodo dui 19fil 1- d i sntto'i 
TIP in < he 1 ìutnnito cidi n'f 
-t iml)i( ru I ](>f*r> t elov ito o 
pi itUiU i rilh rn trcut i P n in i 
ni citili fNport i/ioni iti l i i t >' 
h e il t i pe r < i rito in n u) n r 

t r i t a s i sopì l ' in ' to ne i si t ton li i 
mac elm ari (kilt libre -, nu de ni 
e d t i p odnlti sulcr irgn i 

( rn i nuovi ite ordì — c ro i 
dn una nota ulne HI i del 'o (i 
no — 1 [Ialiti in e rir i niu l i 
itument • nelle >i o-riplii*, e di 
luppo ( "*M (tonori» i ro in in i il 1 
pi ino quintini nn ilo pro\ islo » 
«li ini i Infili 1<ì7f) u à ipprov ilo 
inncltt parti iol trr imnn i t in / i il 

settori petiolchinnc-o p i c c i n e i 
Ir sdt /otiti ciuco r cintilo rL 
ladvn ili intlus ria del legno 

\ 'e l ' o r s o citila s i i perniant i ! 
7d a Bucarest il ministro M it 
tarpila si incorili eia con le p u 
a l e a i lorità del govcr ro 

h i 
( ri 

elmi il. 
l (I l u t t i n 
i t i l a Ci in 
u s i i d i l l i 
( ttl lUOll i 

dur i 

i ri ni si ii i i 
tifi it > - in i 

. l , u ir ili i i a » 1 
i i ni ( id< ni ili in | 
MI! 1/ oni (M 1 ( 
i disc U-,M n i t r i ' 
I io wild di ini i 

e o i In ognuno di i in 
dici iti p u i u s i i di i in a ' 
g inn p u l i t i pu lun i / z i ! fi 1 s • 
quan to 1 iv t TS n i i <lu i ni i 

111 (pianti) J li f i (OKI H i l l 
ossi rv tinit str mie rn ni i p a» 
non md in oltre i u m Hi l< < 
e tu n in u a snidi si di 
si uU Hi 1 [) Ut Mi» a uni i 
o il ni n i I i i h lbu/ \ ni -
l 'erdit** 

I t i li /ior i pi r il t in i ivo 
di 1 Umidi s t - i i p a i ! imi i \ \< 
d i r i l i ) si -\ l ibino i ( n i 
rn ini i ocf uli nt ilf iw> ( u it 
l i o in u n i e qui si i 1 uni i 
oc ( asi iut in u n il f tt idi io 
( s p u m i m una c e r t a n i su r a 
il propi io p i u ' ( f i s< nt re 
il su > pt so pt r fpi i to ri 
g u a r d i 11 p u h t n i nm i l i 

I r a t r i t i c / i o n e e 1 u l r i h 
decis ioni politiche un i u i^oru 
rist r\ ite quas i t sclus v uni i 
tf ad un i s t re t to gruppi.) di 
esponent i di i p irl i t i chi ìgi 
s t o n o (IH tri) It qu in t i ni i ( ni 
nrioi (k l HuncUslag i t u l l i 
n s t n Iti t o m m i i s i ini par i i 
m u l t a r ' S i r t b h c l ib ico di t u i 
se glieli/ i itti ode rsi fin al 
m i n o tic 1 inorui ni i in i n lo 
i l i i t o i i deve sceglie i t i p i r 
liti ponesse ro ! t le d o r o di d o n 
le ad u n i a l d r n a t i v a a n r u u l o 
un dibat t i t i ! su lutt i li (ine 
stiont ve uni a m a t u r a / une 
nt i fui l i t ro inni t r ascors i e 
sulle decisioni da p rende r s i 
in futuro 

L a l t r a s r r a ho ass is t i to i 
[ r a n c o , otte» ad un significa 

1 .1 ! I 
Si 't< m b 
1 i pt HI i 
n i st iti 
ri l i s t i/i i 
n . l 
li. 

q i . t i p | 

i b i 
i l. I l ire 

u l u 

t oi 
i p u l i t i 

d. Il i • 1 ' 

1 i ile 
i r i/i 

ippi ( n1 ni 
i n i '" ini ì p irti i 
tori ine i ito À ì i ipr. t i 
d . l i S l ' I ) vi. i l dun 

ippo i / n i . ) l i ui d 
• p il o in. n i i ni t 
i ,1 smt l t / / H i t ( HI 
( li ni IL i i/ i l i t i in 

i i il n i \ ii 
la ( isl i ln/i 
p Ì lami nlo 
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I .! 

in i i i 

I MI l 
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u di 1 isti gii 
il >p i i\( r< pi": 

p 1 s il i l ig i 1 
U li nuxliliilK 
I ,1i I li qu il 
i( ii 11 un i m ii 
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ALBERT SCHWEITZER: MEZZO SECOLO 

IN AFRICA A CURARE LEBBROSI 

l i 

( SU f II 111 K I , 
l'i|) i li» nini 
„ n i i st in i 
i < ido in il 

tu to f I <" imi 

uni,li 
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ni i ut 
i ihi in 
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Dopo l'intesa fra Papandreu 

e Caneliopulos 

Atene: ERE e (entro 

elaborano l'aaordo 
La manovra sconfigge il re, ma espo
ne la Grecia a nuovi gravi pericoli 

Dal nostro inviato 
A I 1 N K rt 

Quelli che /ino a ten erano 
o p p a r i t""!f i e'ne pi» /ieri 
'JI KT'iUfl sullti s tenti po l l i l i " 
(ficca PaiKtndrcu t f a m u l i ' ) 
pitffjs si sono i m o H l r a d que 
sia se ra a t i a ln (Li ulta di 
Papa-irti cu.) per d e / i » n e i ch'i 
' a a i i di iiH ai torcio d i e floi reb 
he portare il paese a i le e!t-
aloni e ri Irò otlobtf, non olire 

comune/»., - d lr> ÌWICHI 
hre Domain questo a c c o r d o — 
i e ratificato dai dite parlili 
} UL e Cenilo — sarti wttnpn 
sto a re Costantino il (piede 
s a r à cosi crnire i fo a d abbati 
domue il suo quarto t t u f a l n o 
di p r o t o e m e in parlamento tua 
i c i s s iouf del Ccnl ro e ad eie 
( e l i c n e (ti prò pe ld t ti i h (fu 
r a l e Cfi tuonare ina su ('ira dm 
oiie una ciucine sconfitta e 
a soli tre giorni da l l a cond ì ; 
i tone del t o n w t ' d o della u r o 
ria ( ic rcspina( i a la pio pa 
Ina del loto riti p a e s e si njjrj 
ra m p i a t i l a la < amputimi del 
Ioral' 

hon tutto ( ros i e m p ' i t e 
p e i o ?n questa stolta tmpioi 
wisei della r risi a r e t a Si (rat 
(a ami di una montura che, 
se i (0) i / iyoe HCtta/iicntc la cor 
te e i « prodotes », e spone p t 
r o i' pae>e a mioi i prati pe 
rieoli /( di l lo e iniziato con 
le dichiarazioni rese da Con 
nclliipiilos la seconda sera del 
coiisipho della corona (inondo 
egli ha affermalo che il MIO 
partito eia d isposta a d a t t e ! 
taie la r ie /u ts l t i tli Prtpuwfrpu 
di fare le elezioni enf io l> oior 
in a pat'o e di ' / o s se affidato 
ali ì ÌV'l ti fjai ( rno del pai ( 
m qittl ptìiodo fertili qve 
stow> l ertile I l Ut era » u l t i 
ma » del < tcnoristno della si 
nistra •• e solo tos i tu rebbr pò 
luto difendersi dalle pretese 
af/are stoni Come si icdt di 
i t o t i o s» | / i ( i en (en ien (e (Inoro 
per u i pa r t i lo efie )ia al suo 
« a l d i o * ah une camp io le 
e l e l to ia l i inule eo» la i lolenza 
e il s ipnisu Papandrrti ho n 
sposle una prima tolta a qui 
sfe af/ermn«.ioni offiendn di 
slunqere un tu (.orda fui tutti 
i parati per assicurare la li 
berta e la di 'noe rade da del 
iota poi ieri sc io (MI Joimal 
mente ( e improi t istituenti > nt 
iettato la piooosta di (annel 
lopuks 

( osa era miei i en ido a fcir 
pli cambiare idea1 Si ciano 
ai uti ah uni (ontatti indiretti 
fr* l due uomini politici e so 

prattutlo si e r a p rec i sa ta la 
prospetti i di un quarto ten 
tatuo del re di tornufe una j 
77iaaaioru; ;a eli f lorale inferri ' 
a ttefun' p dos ( qui sia i >lUi I 
con il tj ter itti ani (a »o»n t I 
della des t ra II fatto i che ai 
fronte a /ne sto iniziala a del 
re i tlnc leader dil ( entro e 
(h'Utlìh ai etano comuni firn 
f u i di apposuioriP 

/( p i o n i ( r a t e a n o qi turale j 
de l la corfe l o i i s i s t e i u iteli enti 
deare doli attuale parlamento 
una nuota muwfioranza e un 
nuoio pi ritto di centrodestra 
comprendente tutto il partito 
di Centro meno una frcuione 
di radicali p a p a n d r e i s d e (uffa 
la d e s t r a mpiio i più infraiiii 
qentt iatarnonlisti Questo pia 
no fede pt r quanto riquarda 
il ( { nin M ( difiio\frri(o iritif 
I iciljile) p ilei a / o i s r a n a a r 
fjeiu per ( annellopulos fino a 
quando itili liti r i t enuto cu aie 
re la prospetti! a di dine/t re 
la miai e fui ma. io in prò n ita 
sa su ui suro pt r io co rd ma 
od si ilnppi ddla situazioni lo 
d a n n o indulto a mutare radi 
calmente la sua posizioni e a 
(Creare un oetotdo con Po 
pandrc i i su una btise mollo 
e l e m e n t a r e impednniio rnsie 
me olla co r t e di disfare e n 
fare i par l i t i , a n d i a m o alle 
elezioni nelle attutil i condizioni 
in modo d a scanjwqpie sul na 
scere il ( e n l t i d i a di fare un 
/ino! o cenfrodesfro dopo le 
elezioni ìt t edra 

Ptiptiiidreu da a c c e d a l o ai li . 
nca di pr inc ip io c/iiesfo a u n 
do s e n a p reoccupar s i ti e se j 
la man a r a qiutitpro m porlo i 
( ede e sciupìi pus^ibdc <ht 
( annellopulos sia sco i i ' f s sa 'u , 
da i suoi) essa imphtberti Ini 
fidare il aoi e rno dei p a e s e ad 
un partito fondami nt al mente | 
ciufidei'iot r a d c a 

Quali the siano le qnt^lifi 
raz ioni addo t t e e le a a r a n 
un o ta ic senza awsfi/ ìcazione | 
appari il propetto di afjiaan 
al nemico del popolo a r e t u 
al p a r i d o ( d e lo da tesst ifo 
per tanti tinnt l incarico di 
pn ledere ad una eampaqnn 
eh'ttinale 'iti spetta di darr 
una i I n a i a soluzioni olla eri i 
in atto r tpiesto the fa rt 
lei ore sfamarli ni un a r i n o l o 
Dubbino la siili U g t n il p res i 
dente dell II) \ Peisrilidis h a l l 
da riljadilu la rn bietta della 
h l) \ c i c l o n i sudilo TI ri con 
un po' et no di seri r i o 

Aldo De Jaco 

(1 i noi I nini d 
pc li i rib iltiito ' . sp i u i'< 
d l i ( DI CSI ' In i sp i 
ri n / e (li gin t i no l i s K il 
di mocr i n i gin il i s< m p u 
li r t irti i n< o,i u h d i n n 
I meglio uj» m t cu igni ili 
t i r l i copi i L t imo il r i ppn 
s. nt mie di 11 i 1 D I ' Mit* r ili 
a i m rno fon l i ( D I ( SI ì 
h i amino ut i i in i d i m i 
ti i n il \ rito sin dui rn u . t i u 
p irtiti ( h i pi roi il i l i \ i'i 
c i t i li u n U 1/ i f ir/T 

V t s uno h i di Ito in i o i 
r )' i i 're punii food uni n 
t ih pi r 1 n u n m l< 1 p ip il 
t ili s i i ( 0( pilli i ' d 
r i e mi l i ta re i i\ u n dt 1 
p r o c i s o di n inn i l i i/i me I t i 
f.i ei c i / u n a l i sviluppo i t o n o 
r m o \ l lo stf ' s o l i \ i Un e 
t .1 governo r oppiM/iont un 
pò tut to il dib illil i su se iln 
t i/ion de i r n e e lìilei d il tot o 
di c t oc i a t a an t i comunis ta di 
cui a b b i a m o p i r l i t o in un p u 
( ( d e n t e s e n I / IO il i pi s inli 
iti ic ih i pei sonali i b i i isp ir 

un imo il let toli e eh p iene /n 
p li o meno m l i r i s s i t c st i l l i 
(os idde l t a t grossa coalizio 
K » ( ino siili oppor tuni tn n 
n i n o di un governo n u o r o s - o 
tdc n m m s h a n o ^ Kt licitino 

e itit i) nel nnmr eie 1 he ne 
s u p n mei d i ! p .est -MI o n g i 
ne di q u e s t i sitn i / ione \ i i 
un i ieordo uffu IOSO f r i ] t i ' 
parti l i he tielimit i \n lu t i 
rni tilt h tt matif i c i t i oi ili 

1 Tccordo pi ro non i n u 
scito icl e! ni n iri ti elibitli 
tn m si nso assoluto m i q u r 
sto c o n l r o l i s( lont.i de gli 
uom n che hanno nt Mi m i n i 
le n elmi de tre in m g i o n p ir 
titi n se iturise t d i antic hr 
r i \ ibi i di Miippo c o m e quel 
le i Mstenii .ili iute r io d e l h 
C DI ( SU o viene mpostn dal 
1 uni me dt i r ig ' r u p p i m i riti 
politi i rnm in hi si pongono 
ili i misti i di 11 ì >PD 1 i D M . 
CUniDiie Udì si a dell i p a u ) e-
d i f i r / e i di fu in dei p ir 
liti 

I ,i Di V mi) che un p ir1 to 
r u movimi ito lorntiosto d i 
gruppi sui i di e puliti t i di 
s u i or i ' » In css Ì col1 i 
boi mo me he ì comunist i 01 
cui n irtito in d e r n i un i oc 
cidenUle e fuonle glie ) m i la 
impront i \ c r i i1 m i n i m i ì o 
r d it i d i in'i Ih ttu ih e \ so 
t ial i lemocr idei di smisti i r 1 
e suoni nti tcligiosi ft \ mge lit lì 
MI i mamfe stazione dell a l t ' i 
se r i la DI U nt n c-<i t it i 
inv itat i ma su >i mil i tant i si 
e i ino prt ê ntali ili imiie >so 
eli 1! i sa la in ili* n o d o f a r 
t t l h eh pro tes ta < e ' i s tnbucn 
do volantini il cui torni mito 
può < =se r( nre n i s imbolo 
(ie 1 i o iti mito di q it st i h il 
la di i r)t Vn ile 

T - i le I V / 1 e vti i p n t i t o Ir 
Din impor lan t i sonti i s indaca 
li ( ( n i e n t i di Ha s il i u i l t u i ih 
e ni g a i n / / i/mi i giovanili f 
s l u i k i i t i s d i e r i u l l o di 111 p a r 
t r e pa / io iu d d iba t t i ! i di I 
mondo della e ni u r a o limi 
no citila su i parie più a w m 
/. i la e una s i i l i eli \ i l linu ttl 
poh truci che hanno r i u n p i t o le 
vetr ine eh ì l ibidi e f in 1 a n n o 
su->cit ito le noli ne de Ila C DI ' 
CSU a crimine lare (U I l l u n i 

\ od iamo duneiuc eh i lassù 

1) no 
l'in 

SU I I p llltll 1 
re lu t t i 1 p irli 
ii < di i ' ih so 

mi i n p irol 
Fu .d in u i t ili 
i st. i i eli v r 
e zinne Ma 

Mi i 
u c h a 

|S( l 1 

eia i nul l i i 
in Cu i mani i 

i ri n i oi dn al 
rll< l obli HIV i 
I. '1 i polilit I 

se i e la rumili 
n tutt i pe r i ni 

t iiftr i/i i ie nti i dono la si e ss ! 
( s i i pi ufo nif sono le ci 
\ i i gì n/i sin mt / / i pi r r u 
Li ingi i la 

Pe r li f ii zi d< !! i smisti i 
della K i lidi m n u i / n il p io , 
bit ma dell i ì unil ieazione si j 
pone n ti n inni di api i Un i I 
li un e nlloquin Ira i dm a ' t u i | 

li lati te de si In ni 1 qu. idr ì ili i 
u n i p i l i l i r i di d ' s t i n s i an r i 
eh eh u n n i < quindi eh n | 
n moia alli irmi ali mie hi 
i i n ett nulo ciuf ni u n i ' 
l ab sc i t i - i ' i ! d l i s.« m h 
gm r i a tini i dell Ode ì \ ' i i 
se t \ i i t i tctic i i p n n e ipi tle i 
I » p i rd t i maggior i e e n< 
i » ssun a v n m une ntn ali alt o 
S t i l o t edesco m a suo asso ih i 
me n'n e T -S i r lnmrnto eh ti i 
u toi i p o l a u hi e so\ u tu i p r r 
r i p o r t a r e la f . u m m i . i ni i con 
In i '1(1 11(7 Pe r o t t ene re ciò 
i i ITn i zannu to mil i tare e poi 
iin la ( a rm mia oeeidenl.de 
!u gì i oi m n il più fot le eser 
i i ln del la NATO dopo gli S ia 
ti Uniti possesso o a lmeno di 
u l t o di eoelecisionc sulle a n n i 
Houucbe 

l e differenzi ti a e ali ìnler 
no tU i I re par t i t i su quest i pi 
ncol isa c e n u / i c n e dt 111 poh 
lied di r iunihcd/ionf r a p p r e 
st nt m o fil i le s f u m a l u i e 1 so 
u a l d u n o c r a t i c i v o n e b b e i o una 
m a p g i o i e m i / n t i v a \ e r s o la 
I RSS facendo finta di ignnia 
ie die il dialogo u n i Mos ta 
u ques t a ques t iono p a s s a » 

devi l i m a t e concrc U / / a n 
Rei uno [ st c ip i t de tic 11 i Re 
pubbl ica d e m i e i a d c a tedesca 
\ ( rsn q u e d ul t ima la S P D sor 
rehht l imitari I a / i nnc ai co 
s iddct t i pie eoli p issi » r cioè 
ad nccoi th limitati di e iralte 
re u m a n i l a r ' o c o m e quel lo p e r 
i l a s e i a p i s s ire a Berl ino I n a 
maggiore mi/ i . i l iva \ e r s o il 
mondo so t ia l i s ta c u r o o u i e bit 
de la T O P 

Nella d e m n c i a / i a ci i s t i a m 
le dive rRtn/c con t i appom 'ono 
il g i u p p o eh d e s t r a degli ex 
liollisM e ini egi d o d i Vie 

salito a 17 il numero 
delle salme recuperate 

a del ghiacciaio 
ma il peritolo 
non è cessato 

Uno scienziato svizzero ribadisce che la tragedia 
poteva essere evitata • Una delegazione ili parla
mentari dei PCI ha visitato il cantiere della morte 

LAMBARENE' (Gabon) — Il dotlore Albert Schweitzer, fototjrntalo insieme ad alcuni neqri di 
nanzl all'ospedale da lui fondato 

Dal nostro inviato 
S W S M \ P ( . I I l Ì 

L n l i t i . , ti II i di l gin II ( 1 un 
ques t a voli i snlt ulto d) qu.il 
elle u ninnilo di tonni II Ut si 
i si i n .ila p u e ipil.inilo lungo 
l i l i u nlo mi ti t di eh t L i 
( In sbue ino in Ila t i a g n a i on 
e a H n u l l a p u ò 11 fi ma 
v m i e e (insidi i a l i bi mlic. i pi i 
ehi la pa t t i s t a n a t a s i e p iù 
p u ò 11 p u n l a che sii ipiom 
b iv a in l \ noto u n i u is i m i i 
mina i eia 

t 11 glnaei iato ilu In n a n o 
gli i spc ili - si e pin gaio ila 
se I i natili a h a I i l io il suo 
lavoi i* D i s g i a / i il in* oli qui 
sin pili i-1 l11 iv nlo un e l 

I U l t o molto modi ->io I a n i m a 
i 1 it i i ben Ioni mo dal! i s s i i si 

hbe i ito dalli p i o p m p u n 
j ( ulula 1 i punì i di quale ni 

< i ntm no eli tonni Hate t e s t a 
m e o ' a pi i un ta t i t i in a e noi 
nu m a s s a di un milione eli 
tonnellate Ones ta s i l v o una 
so l ide s tnse 1.1 i s m a i a t t d il 
ghia ie i.iit» età una s e n o di 
i noi mi t i c p H I i e hi la n e \ e 
(il quest i gioì ni li i in p a t t e 
co lmalo in inni ingannevole! 
b i m b d g i i Qui sii c i e u a e t i m a n 
Icngono la t ond i / i one eh g i a v e 

pi 1 11 
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l gì 
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1 iti 1.0 

Un grande filantropo in 

polemica col «progresso » 

Mi i iss qui 
I ih irei e Siluriceli r (h i li i 
in m ino li i i d in i de 1 poli u 
[ p u m i vogliono una magg io re 
i n t r a n s i [ ' t n / i n u b e ve i so gli 
alle ali o e u d e n t ih i si cnud 
t i l t ugnilo clic non e uppo i tuno 
m i t i c i si t roppo in l u t o con gli 
a m i n o m i e tu i amrn tc iinpe 
g n a h in A s n ma S I I meglio 
s v i l u p p a t e una politica di ag 
f i n i m e n t o eie Ila RDT puntali 
elei su mass icc i r a p p o i t i com 
m u o i a l i t o n la t o r c h i a eh Sta 
ti socialist i che si d o v a n o al 
le «palli della Oc i m a r n i di 
mot u i l t ea \ d e n a n e i Slr uiss 
e soci con la Imo osi nat i 
t a m p igna anlisov u in a e u n i 
t tiperl i i ivi nd i ea / i nne di Ih 
l i m i a t o m i d u h a n n o unposiei 
dia e impagini eh Uni air de 
moe ns t ia i id h pieipne vedute 
( i f ì i e ra o inesistente r ea / io 
ne ch i l i S P D della I 1)P e del 
le al t ie n i n n i l i d i l l i f Dt CSI1 

ton i c r ina t h e le s fuma tu re eh 
v ei g( riti ritiri tocca no e non 
met tono in forse il ejuadin s t i a 
tcgico m nera le 

Romolo Caccavale 

Musicista e filosofo distaccato da molti problemi urgenti del 
suo tempo non esitò a prendere posizione energica contro le 
armi H e in favore delle proposte sovietiche di disarmo totale 

Un medico a Cesena 

Libera un camionista 
dai rottami del mezzo 

•{amputandogli le gambe 
( I S I - W (hoi IÌ ') 

Con un tempi' ino ed in i i » 
in me sega pei legna un m u t u o 
ha du\ ito nii|iit u t le £ uni) 
di un camion s u i un isto -eh i 
( ilo con l i p uti ml< ene 1 
(dipo ti i le i 'i e e U I i e il 
mi I i n t u v . ni i e ' i o ^ 4 i 
11 in un die o In un ito il u ^ i 
/.t il quale i dov o f) i n 
di H I \ ie di iiu/zi h ' i r t o 11 
senza ne nub i sot topone i n i 
sta a narcoM 

l incidenti e r i a -x id to poco 
d ino la tiitz/diiottr p e o in 
n s ' n b itene d e i ti ir i Te ni 
nn di iie-oe n I n 3 s ^ h °i 
Savio e la circonvallazione Ma" 

leotti un i ilotreno c a i n o h s il) 
bid t a lga 'o ( 'lieti si er i le n n i 
to per f i n t domimi rito q n u i l i 
i st ilo t i nponato ti i i n d ) 
lutoti i no Un t^ato Man i ululo 
o d i ( 

li Mori i in l i 
( D'I 1.1 tt* ' nitriti i n i i P i iv i I 

tuli t i l i i u h Sp 111 • e d i 
Q n , t iill rno i I add i i ' i ' 1 

tiihiilnii uno n m isti ( \ t m i 
o lei ili me nlie il S dlu-i'if) 11 

niancva nnpi igionalo nella cab 
iu\ le gambe glt sono s t i le Ì n 
pnt ite ( l i e i tnn t imcln sot o il 
i n u d i o ci d don Olivi" > D J 
r e E'I n ii (.cpiirf cn ima to 

d urgenza dalla polizia stradale 

; \Iejcrf .Sfiliteli e ) , [ti cui 
cifdi do t nota a tutti $ (tosi 
senqiiie e " ente st n i e Sei ri i e 
nel iibtri e paiole iicccmifn. 
do al qn nth med i to ficdeflu 
del suo n finn ninlerifol e ni jr 
to qua i ÌOI ani mietine iti ni a 
topalina illaidite ni omphs 
su osjnci. he ro di ! amtxirene 
nel Cohr i ( Ur ico I tpmtana 
le) che e qìt sfosso tu ci a co 
sfinito pnt di quarantanni fri 
per curate la lebbra delle pò 
poJcizruni africane 1 ra arnia 
to in 'Uncei nei 1*111 per studi 
sulle malattie trnpitnli (si e rei 
icinrcjfiiu ni meditimi impiccile 
a Panai) e per r icorr i le edio 
qraUdtt n forse tpinloi ) do un 
(lesali un di et ottone dal! f u 
ìopa t lie proe qnfoi ci i e r so fu 
Olici rei e doli \fiua non t 
più lori tifo i l Oline' qualche 
tino t taqqio n Francia m 
quatti altri paese non si e 
poi su tini (itilmn Alttet 

talli int'iilr ha une Ite fot 
to i tp la sua irto e una 
delle / / ime i olle e stato nel 
l api di I Vh7 quando epiciI 
d i e rno dopo Io mor ie del 
la > ho e purlcmdo m s io 
me i t ha ni alta un tip 

polio r o d o ed mondo con l ro i 
penco l i dei ie o rmi e della 
auerrt\ atomica Cosi in Afri 
ca i stata tutta la sua i ita 

Ir piota la ploriti e i sacri 
fa i e db e r ro r i » (7 miei s'iti 
didi icirozione di qtiaUhe anno 
fti ed e indispensYi/nle re tp 
strarhi essa da la chini e per 
tapire la SIICI c o m p i e r c i pi r 
soiiulilti Mdior 'o rneqha nel 
tei \pt tu e ni e i t^uta quello 
del e uiuiiiedi.niu e dellaflian 
tomento dell \ / n u i dal doni 
iut) t lu bianchii 

S d u t e i i T e r non i sitilo solo 
un e/rande med i to mi fileni 
tropo un pacifista ma anche 
un filosofo di streiordiitaiia le 
ialina e sopiol / idfo un orati 
de musicista t ertamente d 
mii(/r/iore nrt;(i/us/n ' n ente e 
il più i if/tunso in(( rprel- di 
Ben Ji C HI t dedu tifo une Ite il 
s, o libro più fanuiso dio 
i anni \< l>ejsf finry lim h il imi 
sjcislu poi tei v 

Wr>r( Sc/iii edze r ntite/i e in 
z\Kei?io nei cen l ro eli Keu cr 
short; il lf eiennato lK~-> do uno 
lomitìlia fede se ti ti, reli ;i js> 
I c d o r o d e filatati II padri era 
pa tare protestante ed e nchc 
il fluito sarebbe o a e n t a o — 

per sua taltn e per des dei io , 
paterno — <^t creatore dati 
i ie t «ni e /Ji disst 

/ o liifjvdifi e lo mw- ( ri so 
no h quindi fin min oiui " 
inii di Albe rt Se 'IH eit cr M 
I ita di ">/ cifoli ne I IS'I'I pub 
bhe a la sua puma impiota i 
te tesi eli fiiosu'io nn fiottato 

uil opera di Kant e snudo 
d o p i tfif aitato postare e nomi 
ned i i ie Cirio della ( htesa dt 
Sun Nicolo a Sttasburcio dote 
piti die delle prediche si ut 
e npn dell oi etani dedicando ri 
Bue il il mtifipu r fi mpa possi 
hi/e l. infatti di appena e in 
ejitt niiiit dopo la pubbhcazio 

LAMBARENE' (Gabon) Il 
dottor Sehweit/pr In barca sul 
fiume Ogowe nel 1956 

ne del libro sul mnsicisfn i 
pucln 

\ e f l r ' ) ' i r e i i l t ue i / enne spo j 
su / le t i t o l a l i la donnei e he l 
lo aecompoqnc ra in \fn< i e lo I 
sn< < mie in pc r t > anni nel! ape 
ra di medito dei le bbros \ 

I a data del 20 marzo l'i il e , 
qu< Il t de e isit a delio si ei ni | 
tei 'pie I r/ioi no f un se tanta 
casse eh meditinoli e un hauti 
pilo pers incile li ose nrohi ie 
<t come quello di un mutabon 
do-a patte per il Gabon per 
insteillnri i il suo prima n oeda 
le pc r ofru tuo I onta >n se 
quito pei brei e tettino n Pu 
rapa l n tatuo della suo fa 
miqlio ai ei a in p i e u denzo 
optato pi i la Iranno pus sei ri 
dn d furilesffi'o t on li in oha 
'iritin me; ini ' l ede e i sic 
e/it ' t n n m h s topp ia d qiande 
<ondiHo eqli i iene infe m o l o 
ni I rancio come ctltaditia dt 
un paesi nemico 1 uttm io può 
*".se i e ìdieiata prilliti < he la 
Guerra /niseci e toma in \fri 
r a poi se tu p io / ni f TOI ma 
ma soltanto pei hrei e tempo 
nel 1121 dot e s /ompn tir n i d o 
opp io tdosfiìiea « I a filosofia 
della i ii ilio Va lo s 'esso 
unno a 1 ambarene presiede ni 
la po to deflo pr ma pietra del 
l'ospedale per lehlnost m e n d e 
da oepit po i /p del mondo qh 
(ptinqono aiuti e attesfaztoni di 
simpatia da Orfani da I" dai 
bui qa da \ fornici PuhMica an 
tara un libro I (pandi penso 
ton indiani >• i taaqui noni leni 
'a ali esti rn dai e t conleso (lai 
lo tw otta ioni tuli arali dai 
t lub di aprici stonati di musi 
tei t mi en i i fc to i i ' i e ie hnltan 
te un l e i /dna /o e s c ufore di 
fiatb ali iranno un eseqeta di 
tutta la in anele musica tedesca 

\el l'iti riret e d pre 'HO \ n 
bel per la paté non ini mai 
tessalo infatti di battersi con 
scritti e d i s t o l s i )ier fa fieitel 
Imv (m i popoli e per hi Ji 
rpiielrrmiN dotili ni momenti 
vili Icari 

Qui sfei pt J s ninni ' t ip i Iti 
t si tea a ti \lh< n sdin ut e j 
Di lui . sfolu detto tanto he 
ut e une 'ir few/o retilo . sono 
ubidi ' i l > olle e nttcht •> di Uni 
m il (jiorno citi MIO iinianlOM 
mo e nmpleamm noi e mesi fa 
quando quale uno uh di* e che 
nel mondo st t r f imi ci il MÌO 
O'redeiif ' e n r e d o l o e ni roi i 
no *), è stato detto — anche 

da patte di afitcam o di orni 
et del loio rnoi imenfo di in 
dipi nde t t 'o - die Schueitzei 
si r iccato e ha operato tn 
\ fin a --0'onrio ini mola ni fin 

dei tonti " e olonialistn » non 
o i e n d o mot iiffmcilmeH/e con 
donneilo la domino-ione bianca 
in Africa e ruppi esentando 
Olimeli oqaettn amenle V" aìtia 
fucila del coloniahs-mo o s sns 
sino s io ftieeio del palei noli 
sino d o l i ' n m o n d o n s m o C s(o 
lo ditto c)w nel s i n ot portale 
e fro i fedeli della suo missio 
ne i b ianchi ni p r u n o il ruolo 
eh curatori di corpi e eh ani 
me ma mantenei una un elisine 
co aristocratico dalla i nas in 
dei n e o n Va Schueitzer hi 
soroio d u e non fu un pu 
lifa n ma un sai i idnte senti 
lo tua Ì missione -> enfro i h 
miti di filanti opta (he fu tipi 
ca del suo 'cmvo ma sopirti 
tutto In sonno i i so l i r e o l la suo 

idcoloaia i> e alla stiri m n e e 

?roilp doli pvis/pn-'O J)0i ' or i 
p - o n d o i e che eoli timi ouò o t 
s e r e amehcalo se non come un 
arando filantiapo Ai i ersana 
della « toc iota tecnica •< e elei 
i prue/rot to f i l i l o * come ma 
nifestozioiii di un distacco dal 
la tintura e dalla qmia eh tu 
t e ; e eoi" non si r irò dei p re 
orovto deph africani Si può 
far enfilo ni! nomo di ect ezio 
itale cultura di oi ere aitilo — 
frrso (ma ambo neìh sor lefeì 
r i o h d p non \i fo faina a seo 
p u r e inforniti o ) n i iei> ir nei 
i isruno cosi n n m i f i i o dell e t i 
s fpirn ma non si dei e con 
fonderò la sua opera e on quel 
la di un nlloofo del coloniali 
sino Poi la suo i ilo eoli non 

j mei ila ut e use del genere 

Del resto quando l impenno 

' politico sj imputici n o ini co 
I » I P una tapiro t otiti minzione 

1 della sua alla ila di f i lnt idopn 
I i*e,li non ha esitato e ha preso 

unn p o s r i n n e dnara I appel 
I'» poi il dc-nrma unticene nel 
11 " e due anni p r ima I np 

no i inala dite sa falla a 0«-ln 
de ile posi min del! f RSS un 
problemi dei disti) mo e dello 

poto ino imo p r o n i eloepioiilo 
I H resto si può dire pur 

( toppo ol qiande n o n o di 
s d n i etfzer noi in lc iesso i a 

I Mario Galletti 

1 q u a n t o e ii t adu lo a n c h e 
st un un ve i so le due t 11 mi 
hi spinte c\,\ un vento s e h n g 
^ìei si viiiu l e l t u ilmi'iitc p i e 
t ipi laie \ i i so 11 s tessa gola 
d a li due inni u n i n mpu i i l o l a 
in pochi minut i 1 s e m i n a l o 
chi la s u a s u ndosse all ' ini 
p i o w iso 11 u m p e i a l i n a e 
p u u p i l ila I i piuggi i si e 
lal t i se i n s i l a i li e gli opc i ai 
tle I pillilo Unno il I ÌVOIO dal 
h unt ine (U\ m.illuni pei n 
u n m t eoi pi hanno d o n i l o 
Minti i n alla b isi Fss i avi 
vano Hill iv I.I gì i d o v a l o qu.it 
n o ( ut u n i i hi t i a s p m l a U 
ali nife u n i i ia vengono m a 
idi n u b e , li Sale t o s i a d i n a s 
se l le il nume io to ta le elei mm 
ti n p o i t ih alla Mipci l ì t io W 
olt .mlotto s i o i u p a i s i 

Quando n i ss i .no lo può dire 
! i l i a g e d i a ha (pu s e non ni 
d o i n s i g n i t o a tul l i la pru 
d i n / a nelle p t c u s i o m La si 
Ina / ione come a n n u n c i a v a n o 
i n i lo .mirti ila can tona l i re 
st i pi i icolosa con con t inue v i-
n . i / ion i eli m a in m a il Fi ed 
do i i n s a l d a il gh iacc io m a la 
pioggia lo eoi l o d e a l la b ise 
dovi nessuni) può \ ce ton ie gli 
clic 111 i ere pace i colmi eli ne 
ve d iven t ano ,incoi pnt m i s ' e 
nos i e lutt i i gno iano quan to 
avviene nelle Ioni v i s c e i e Oc 
e o i t t quindi piote tiene t in 
i s t t u n a p r u d e u / a U n e n d o gli 
net hi [ISSI in il io t spmandci 

Se epic s ta pi otte n / a fr)f,o 
st i la u - a l a p u m a , m a non do 
M i m m o l a m e n t a l e le t i a g i c h c 
eonse guenze della Ti ana K' 
q u a n t o d i ce oggi u n ' a l l a au to 
n t a nel s e t t o i c geologico, il 
prof Arinoli A io t eh G inev ra . 
i onrei m a n d o le el idimi n / i om 
del pi or Oultanoff d a noi re 
gisti a l e i n i « U n ghinee i.uo 
( h e si Uova in pendenza so
speso come 1 Allalm — affi r ina 
il p iof J a n t - pi e s en t a nn 
Un a l m u i l e maggior i penco l i di 
uno c h e si sii ndn in \ a l l t U\ 
c a t a s t i a t e e r i pi e vedib i le o 
no'7 Non In e i a a lunga seaden 
/ a (un anno un nn s i ) ni i se 
u n n o cimino a h uni tc->tniiiini, 
si sono a c u ì la t i si t it chinili, 
p u m a del la fi a n a a l l o i a b i so 
gnav a sospet ta i e la e\ cut uà 
Illa di un acc iden te F / pe r 
fé11 amenle scusa lo — piose-
gue lo sc ienzia to g inevr ino — 
q u a n t o ha t l i c b n i a t o il p io f 
Ouhanoff e n o e c h e le cos in i 
/ ioni elei c a n t i e r e non a v i c b 
b u r i d o n i l o o s s e l e pos te sul la 
t r a i c t t o i m del ghiacc ia io 13, 
se p iop r io si voleva s i s t e m a r l e 
qui b i sognava sorvegl iare con 
t u n u i m c n l e il g l u a c t i . n o Co 
m e i fenomeni m i m m o qual i 
do si vede il fumo si può to 
l i m e una c i t i / ione cosi in un 
gh iacc ia io gli s c u c e hioln e la 
foi m a / i o n e di c p a u l e m c n l s 
p o s s i n o ani n i c i a i e u n a c a l a 
s t i n t e * 

Il pi ns» io del p io f t s so i 
I m i c o m e si v e d e e d n a i l s 
suno il e ani pei non do\ ev a es 
s u e posto sotto il g l u a i c i a i o 
Avendolo s a n a t o l i . b i s o g n a v a 
mol t ip l i ca t e la s ,o t \ eg l i a rva , 
al e m i l i a n o si sono h a s c u i a l i 
t segni p remuni to t i del la c a 
last i ofe Questo e ti punto di 
fondo di lo l l a la ques t ione e 
su eh esso non st insistei a m a i 
a b b a s t a n z a V, p i o p n o q u e l l o 
punto del i c s lo ad oggi a v a r e 
I aimosfc ui di t ens ione clic con 
d i m a a l e g n a r e nel c a n l i c i c , 
gli uomini \ a i i n o al l a \ o i o m a 
pai occhi non se la su i l ono di 
af f ieni ta lo nuo\al l ie t i l i la h a 
g i t a u n i c a m condizioni di 
l au t a i n s i u u e / / n Ognuno ò di 
viso d a la piota \ e r s n ì com 
pagni m o i h d i e a t t endono u n a 
d e c e n t e sepolt i» a e la Giusta 
p r e o c c u p a / i o n e |ior la p i o p r i a 
\ i l a e la pi cipria r . innglia A 
qut s in si a g g i u n g e u n a c e d a 

I f l u i i / / a da p a r t e del la d u e 
/ ione nel tt a l i a i e con le m a e 
sii m / e una m a n c a n z a d- ca 

j lon immilli che togln v a l u t e , 
I SOVUIIL ani lu al le buone in 
| ti nzioni 

I deputa l i tlaluMii giunt i q u i 
I i n i e oggi gì , on (",n>\ inni 
i H tambi l l a M a i n i l o Haleotu e 
j l ' ina H e in i I m o lunghi col 
i loqin u n i gli o p n ti lumini p ò 
j tutti te n d n sene con to b e m s -
| ialino 

Rubens TedswW 
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jfo foto fili rj| | i ' 'ni leni / i 
Iltf TII,I rjti ILI i In 
ha no im\ei\\a al] tilt r < i 'fi ri 
la jjron t | nit di !! uff* / dm /i 
hi UIIÌ 

OliUMIfl Mi! I I il1" 
COÌ in h / r JJK ( i i 
mi i odili j i ( i h , r 
<l\r\i n o u*t;ri( i i 
za ria d (intere ( t r 'o lo \on 
s\(iir tra felini d i r in pò e 
e a direzione drilli MoUra lai 
I LI fra i n arr oro a \ ir i I 
tale chi ti r< ara m r i a 
iritllicibili am ht t ,; r t i > 
gli (lobilmi riti di M iluppc i 
stampa Josif ro rm r li id f 
r o i i d n t a n (ulti ni fempo /l n 
ni Irò (/dio Spi fiat lo ( o r m i 
erri irilerr ertilo oui «I / ido co 
mr mattatori < i r i( di ro 
a\ f i o e? sui rato il dir f i o 
del Sindaca'!) oie*rrjntj«Jfr t urino 
tO(iraf\c\ italiani die \i cometa 
era stufa ajip ui'fl'n he < i 

lù moooiore bi/ona loifulfi ii n 
rebbe /(Mio luffa il p< ubile j r r 
risollevi la (jiif <lrorn> /et moie 
vano qurlli iraniani Ice riicV i 
le quali alla fine M sono di 
mofttralp d i t m i i nel ' FI O 
del « no » 

Tuttai in i plln oionifiifi di *a 
bolo rpllmi a m a fa,lo tari re 
da Homo the qualar u \l film 
fotte italo proir flato eoli prt 
ferirtela t! ritiro del proprio no 
me dal titoli di (e fio [Juu^ne 
non prò afjpiciria'o tiri bri mi i l i 
foinrlni e l (limi trami nrr\ oli 
di ferri corti da p a r a t i l i piorm 
e una lune/a vene di e ominiii-ult 
dichiarazioni e rnHirodi t /u ira 
zfom era stata eme-- a da una 
inde p doli «Uro fino ad ani 
lenarp latuoifera t o re i li re 
praficrmiiTili imoos'uoile lo > m 
posizione dt l la i r rtenia 

BisOfjrtO ifjniimflere ebe ni 
tale cimiti i oiorrialnii dell i 
dc t l ru non riarmo montolo di 
soffiare sul fuoco m i e t u t o a 
far perder» lo calma ai due 
confondeiifi il l>ra scopo di 
chiarata pt tnn o n o r o the la 
Moi\ra avt aie inizio e ttato 
g&mp e <]H«Ilo di colpire coti 
quahtasi m zzo « orjiomcilo l'i 
formula cu turali del f o l l i a ! 
Nella pro i ' coz ionp tono cod . ' r 
a nostro OLI h o sia la d i r ^ u u t , 
della Mastro sfa il realità 

La i nnta un to la pitfja os 
sunto dayll aULPuimerifi n i n b b e 
jaffo tnewll i a r inunciare (ubilo 
al /litri, dafo ebe lo buono io 
lontà non sempre è •aifjìcientt a 
vincere la malafede (Inte/idiamo 
dira la mala/ode di cniu ione 
avesse iute rcssp a prucire \t 
naia di Ohilicltn (leali spinila 
li secondo «i frn (rinccroln fin 
(lai principio (rinfilo e i r<>) 
tlietto Ifl * rapioni ftt m tbe * 
nio non è nuocilo coimin(;«p a 
d K d p a r e il io pel lo di i i c r 
«ol«fo « molitori * iul film tua 
cawpoono piibbltnlnri 'i to o 
del re lo in tuf r< U* il e f* m 
pre stato un mot sii o 

Che la siotnpri di mi film a 
colori rtcblf da inccpiin-e prou 
fino olla sala o eiflma copio 
è fuor di dubbio Come e fuori 
di dubbio c'ie I o r d i t a abbia lid 
lo 11 diritto di licenziare (a prò 
p r i a opora solforilo quando no 
sfa pienamente soddls/afto. 

Quel dia però non riusciamo a 
capire é perchè -,1 i la aiutiti a 
definire la questione * m eilre 
rtiH > e perchè da «iilrarnlie le 
par t i fl! flia « t iralo lo to rdo » 
/ilio a apezratla Pr ima ebe io 
raasef/no 3 liiizìaflue due -.(Ih 
mone fa napeianio e i e la Ma 
sfra a i c i a fatta di tulio pi r 
accollici (a re I elHnl icntmloiyli 
Incontro In opni sua rie bit d o 
rimuiniii azione lo cliiiitura il 
« /fiori Lontorflo t> 

Ma a un certo punto bo dira 
gaio dal proprio conumcinienlo 
rigoroso fecondo cui il resport 
«oblio di un film e d sua au lo ie 
« 0 compililo l e r r o i e fatale di 
appoggiarti (il produttore Ini ice 
che corifmuare a rliolnenl al re 
Oista (Il Quale poi m anel lo r a 
10 porllcolore non era nem 
tifino estraneo alla produzione 
del film) L qui le cose barino in 
cominciato a puasfarsi 

Non a un muderò the lo Mo 
Afra di Venezia qua «lo più e 
riQoiosa tanto meno (/ode I ap 
pOfìfjlo del ornasi produlfori 0 
dei qrossl <<-(rtf'i!i ohe infat 
ti, l 'ha ino di\irtatii e combat 
tuta Noi ton'iiiiiiomo ad estere 
conulnll che il comniendolor Hi* 
zoli tenesse porficolormenfe a Ve 
nezxa Tutta io et a^ i f tirano C/IP 
i rapporti tra Rizzoli e Telimi 
non Jifliio pili quelli di mi terti 
pò, e ciò poche* il n o n i o e of 
(uolmeiiie b p a l o a Dt /cure*! 
(lis e que'tultimo non e cer to 
beneuolo ne con lo Mastra né 
con la critica cmematooraflea 
né con II cinema bdeio come fé 
nomeiio di cultura 

Ecco II b l r/uazzaliualfo anH 
11 t posllcclact 10 » in cui ti è 
«entità a caccio re- t.iuliclta de 
gli nphili 

Lo ha MMlifuii" a tutti r/h 
e//fllli C.uoiid e Pnci \ Jollfl»u 
dire die il stìna-'loia'e spetta 
colo t o i l e l b o lo t i " proiezione 
era prenftlo m dio pomeriypi 
ha occupalo vive» e m i o inllero 
(p i Ima e « tour a pai le nu le 
ttte) la eeiafa oditrua L il pub 
bllco se lo *•> pudnlo (•« in Po 
loizo sia nellAioiio ali opprfo 
clic à dotata di uno scbcn/10 
Ira i mlolioi-l rifiiropa 

La copia 1 0 ero (offotlfoloto 
e il e rlmedoto con mezzi di 
fortumi To (PMO fìondarclidv 
feo lda dell op t ro coloi(ole e in 
ftfrprefe nella figura d Piene 
è ìtato colto ih (orpreso pprclu* 
la Alodro PP dida d u l i a a F i 1 

Imi no» si t i 7 pi e murata th ai 
« e r l u h (hi ambiatmntn d pia 
gromma Sfoi one 1 cr e empio 
Rondart 11A " / • •."! • ' 1 cbf lo 
crit ico o i i e t i / p i n f o d suo rll n 
tenta tradita >u ( < rtampntt 1! 
romanzo di 7oMoi 1 tonost ufo 
da filiti ma ' mcf/1 n non far^i 
troppe illu 10 I T10 il p n m o P 
Il ^peondo (( Hpo (fiHa profezia 
ne ilampa il e twas io i/rramo è 
t'enulo a t cu ia i 1 di penano 

Non pa l le remo a Itmoo di Guer 
M t pace t h e su que (e colon 

1 i 
/a /J 1 ' 

i d i > 1 
nt n 0! i 1 a jn Tif zzi 1 
n ( 1 e u f rT ni t u no 
u i / 1 1 lo ' 1 1 n tratti j 
/ ir \ f i ' , 'o r 

9 © 

ig siin 
noglio 

"i 1 / 1 

f ! 1 
1 

i-flit lU 1 i l'i 
1 1 '(aia iato ti ni *J \ 
pu di ci r a fi* I nnpf J 
tif ut a ' 1 ' I 1 opera eli 
pr » nfp'r ff II Hfrnlu n s] 

Nostro servizio 
i i) Il Ot\{ \ 

1 ' 

si l >1 
il 1 1 ! I 

I 1 I Il ^ 

( tinnì 

1 ì 
Un 

0 l r ! 1 li 1 [ 1 r mi | 
nu r io tal u Ì 10 r Mu rp niu io 
1 p ' in 1 I / T i> ' ' p nr I (no un 
fi fit 0 *< ( nono 

I m o in' ro o 1 il in 
no COFJIIP ( \Jo«i i (oppi re 
h irln 11 \ art/) \ (a> tu In p f 
ni filo Ih K 1 1 !• r i lo ' f 1 

0 1 nifi ( p i a i ori lo ' !tn 1 
o\ uff (i ono ncrorf. Pd 
rf lo n i pruni iw rm (tela Vo 
t i ro V/fjuo i m i p hv prprrti ifo 
f 1 tu i 0 dono a i r ( 1 0 bat ta» o 
(*u( ii u t inni t ! 1 «i;/it re it \ n 
i oic Sono dui upr n 1 1 ci 0 
1 1 ^ ari 1 onlipodi I 11 ta ci J 

( o p I ol i rà di r llurn 1 u io 
da c'unì ila in i r t l j di iPf e 
f a fra die rimcfl IN discu 10 
tu la Dtittà f'i oidi Sp 1 trip di 
di V 11 1 ore non / a t t e ro oti 
nconodiHli a M u t a lari ibe 
tata un maiu tizia Ma in be 

Gì n i i u t e no 1 p/it, 1 0 /a il 
iru : ti e/ il ri oii tinti nolo 

A Vtifzia l e ini quo noi é 
più pfrmpMO riè per il premio 
prilli irirM m pt r ipieHi ci in 
lur ( t ùuoiirlai! 0 tbp 'a ' 0! 
ffifj'in in fjiuno MO api ria t j ro 
/11110 comi a Vn»(« In un re 
ftrenttum tra 1 mini ilaliam 
Rufiuel i1 muffalo uincilorc •tii V1 
sconti pi T quattro voti 

la hi iterazione italiano cirro 
ìi del t inemo ho premiato al 
! unanimità Simeone m i rles< lo 
Le ru iita ( nenia u n n o a masi 
gmrauza Va*, IP siellt del) Or 
-<i Ma non ci sorpn rideremmo 
trotino te t'alia piunti ufficiale 
t o l l a n r fuori il (olilo «oul^idr r> 
di poinpromet 0 K tesine dorjni 
01111 io scendere a compramene 
Comunque non vorremmo essere 
nei panni loro 

Ugo Casiraghi 

Simone Signore! 

alla TV 

americana 
H 0 1 I \ \ \ O O D 1 

Simone SiKiimut intei preterii 
alcune pi Hit ole i« 1 l i UICMSIO 
ne ami n e n i a 1 s t a tomi pfait 
n t r M cantante < ul toie Gcorso 
MohTiis H t t n l i intcìpicff del 
la Doppia vita li Sy lno Wed 

ilt le i i i 
ala 1 ntln/ 1 n* ti ntr ili 

tt ni|M ilfill i un mino UIUIH is 1 1 
i m i unto •'nlh H( i i s t t n / 1 ili i'( 1 
pe 1 t liofili» ( irati; t flirt Itti ili 
Martellìi SIIrt irt 110 e iintn uip 
Iiretentnt 1 n prima HH'OIU! 1 r i l 
I filtro ali i[ < ito di l 'ontu 1 
Si l i unibili) di llf ina ufi »t 1 un 
i r t i i lKhe ' (K. ni/7im fi il t » 
imitilo autunno ponted rt si 11 
\ m m nislia/ionc t onunn l i I \ > 
I 1(11 r inde r r rnrnj'Kio nll 1 li 

i^tt 11/1 ( ri( 01 liiif I Uni 11 1 
( itlon 1 il imi ililiu di 

tutti roi - < 111 ( •,( 1 isst It ilo 
1 a h ini) — i l i f-soi il ni I i2 
(on lo splendido / 2ì 0 orni di I 
lo cilla di Albo strane ito a 
oli 41 anni fin un nmIr m< o 

rubile il IH f libraio di 1 l M 
Pria r / icdioii ' [ini afa pi 1 un 
r a t t i nt» 1 inno » ci» m ro 

manzo come e firmai nuli) n 11 
ra lo disperata l i c e r t i prr ola 
del partigiano Milton . i t t ru \ i r sn 
la ftucrrn pirtlKinnii cornimi ut 1 
sullt I nni'hi rane l le di nin» 
lini e furino dell i t w n i i i . su 
Kul\ in unii \er i t 1 an arri tilt 
i>\{\ coi t is t t rna che si illi di di 
ignora t «I lo tanto (inolino tl ie 
non s i i vfto » d i t r Milton l u i 
sia l i injzn// 1 ila I 11 inulta 
h 1 avutti in \i ist ito un 1 n la 
/ioni M nt 11 tic ntali rtm l.uu lini 

unico di Milton inrlu 111 1 ir 
nolani I o sr ssiorn di Milton 
san i indili di conosci I P 111 
sonnlrmntf ila Gioì «m t|ut sta \ r 
rlla i t i lui i n i t t t t t a b i l e 

Al ( i In liti siun fli il 1 in uno 
p dell r i ii ni ' i i I n t r i d i t ou'n 
lallslt ,1 d r l h traili 1 t ni HI la 
dello sqii ir t io dociinu n tans l i to 
clit of ri I n n i n i / i i i i e Lna qtip 
diane pril l i lo < un rattonto 
mi (o/oro tlip contiene uin n r 
e ht /7n ìmpn \ 1 (libili di si^ni 
(itn'i Unn l i / Ione tunndi (|iie 
«la tu Hnoid io di ulto stili 

rt il sin o Si e 1' mo pts > 
per illuminare il scuso dell or» io 
di I enoiilio ikum fr isi li 1. il 

ino tomi pt r tsi mpio * t e 
t 1 P t tilt n/ 1 piopi iu Ldin i t i di 
d in t ro t di fiion \ p r i onte 011 
i n st t i sn i t t n eppure non 
sempre si U n g o n o Halli n t a 
/toiK (JHHU e pertinenti (onclu 
stoni Spt is j si t i n t i u m llu 
ona cauli u posi/ oni fi t il 

« <l( atro > t il « fuoi 1 > t he alfrc 
il di stru 1 10 i p ir/i ili mi 
pi et i/ionc ( ' spolitic 1//1 il 

mi ss u,i,m l< Il iuta e 
In 11 ilt 1 ti 1 1 1 >j lio (OH 

Ina quell'ine pi l atti ' qu in to 
l p n e sinuiMicit IIK 1 prn ai 1 i 

ma Irllnrn ittc 11 dell 111 ii 
ha n irr Un fi 'icp 11 ntt 111 r n> 
poito dlrlptllco t h e si 11 stmii» 
fr 1 la (In K DMotK mdiM I 1 dt 
intima di Milton e il pioto so 
«toiico e inttssartf* d i l l i lotta 
pai tiglana t h" ha le sue pi 0 
fonde r iditi ni I inondn toni 1 
dino L un momento Hinldti o 

I 
lini 11 11T111 ihlle pp n< 1 >n 

n I ti ìnlK 1 t>i ni Un ( I I IK 1 
(t a •*!( 11111 1 tu » 1 ntuitit 'i li i 
S( litui ( 1 1 101 < ( \)l il i un 1 IH 
idi ili 1 ''i ni! hilt (1 ilm più P'n 
pi 1 e 1 un 11 a 1 II 1 nif,el 
ti\ a fi 1 l t 1 i t \ 1 i/ionai in 
di 1! 1 I iti i > 1 tu': 1 1 1 ir Ini 
-.p 110 il» Un t ni 1 n ' t nini 
c u i r 1011 1 t he s 1 noo 10 nji 
p 11 lo ni (|i r Ih 11 s 1 1 it lui 
flato w 1 so l i innnsc cn/a di n 1 
T \e nifi e lic ( 11 1 ( ile 1 
pdlp lunti ni 1 ilio 1 1 ori 

1 e littnolfi 1 h ild 1/1 mi 
di 111 li ilo 1 \n< isit co 1 i in I 
lo (Irl y 1 n( libo tr mi 1 1 ini 
mona e il pusetiie -,j lori Inno 
nuifibilintnti fui is '•en/1 solo 
'ifin* di co ìiinutt 1 sono abb 1 
st 111/n rsul liti ( i m e f. ' t a t o 
osi[ 1 visto n ninnili ti il rnr t m 
lo siKtfnistf più ma tiasposi 
/ioni rei annui}*]'0 eira mi to 
i{! dito dille imniridm d i e una 
riciu/ione tf i t in 'p M ircellu Sur 
tarpili M i t i o \ a ' i quindi di 
fronte u m 1 fall 1 i r ò in p 
prnblt ir «tic 1 Opeian lo sul din 
loKn ti l ina p li 1 pn t ito quasi 
It Ut ralmenU s i i i i k o s f n u o 
era b in i ta ln lp clip sfuKUissc il 
te ts ito tot itttiv i ' b t i e n i l o » 
che d.i 1 1 11 Ila p u t colare t io 
fo idit 1 ni ifoi 111) ni 1 11 conio 
ci r» si sf ìlelnto siili 1 s ten 1 in 
un 1 i l i nn di * quadri spesso 
sic}: il 1 ( omuriqut l/i ipn/iosii 
e tu Un t cn io t t i i fh simbolita eli 
Misthn Scandelln h i molto at 
tendi lo la f l a m m e i i n d a del 
! insieme Non Tino r u m a t i mo 
mi nli li 1 iti uso br sino 10 ne 
per r (̂ mpm (|uc Ilo di 11 1 e on 
danna a min 1 del f a s c i l a e 
cimilo stta7iante della fut i l i 
/ioni di Hit fio un iKiu/o d ie 
1 fiisi isti utf idonei |icr tappre 
sibilìi [ due tempi poi inno 
st ili [ inceduti da in prologo 
un 1 li/tom di tc rti t p» sip 
sulla I ÌCSHU n / i di Quasimodo 
l > i \ e t r H iss ini Fai tini ( n 
li ~,\ iiin/lnirti \ litui mi ( liti i 

W n n u HentiipfJnn e s t i l o un 
Milloi 1 uiltc Ime hi ittfi iute e 1 
voi 1 il ( n u t r a n o st ihro e de 
ci so l 'ao .1 Quattrini a t tu i l i / 
7 inde il [» rson 1KR10 non ha dato 
ptirt niella Ini i ronia utorìcfitka 
simiit n o ili i (inori di P u l v n 
1 r j d i i l 11 miiisi lutti in toni 
1 if on ime 1 u h ol irnienti C'11 
lo v 1 e In \ ittoi n Sti-,iu M u io 
I-1 pie un [• lio / un ito D mtf 
Hi ÌM ni ' C u lo L nri( 1 \i (pr 
mini numerosi ipplausl hanno 
d rc t i lo il caldo successo dolio 
spi Iti 1 olo nonostan'e le i n i " 
1 dilt coìt i 

St 1 [ionici uiKio alla presenza 
dei t ingiunti di Ile |)|ip I eronlio 
I n n o Antonie ( III ri ha ci ito 
un p inni ima <lei mondo cullu 
n l c dell autore 

Roberto Alemanno 

contro I 
canale | 

Un ni rio 

di S t h w o i t / e r 

li > 1 i 1 11 fui \ 
1 t S t 11 1 l i udì ni 

fti titniilr pt 1 1 /ip ir M> un 
11 / t ni 111 ni la i\ 1 mn 1 
l'ufo ici \er i i 111 HI h 11! Prt 

' t in iti I il p li di l pr 1 
1 1 nini fi ti il 1 1 ! 111 \i t> 
I i{) 1 1 i\ 11 ii \i 1 ()i 1 

/ 1 h ini I 1 il 1 l i ( 1 md 
I) lem 

l ffjfd fi 1 1 ti or 1 IMI in d 
s 1 I fi tilt) 11 he (I >! 1 1 fi fiorii 
1 I 11 "le ufi iyi isf<t (/ 11 n 1 
P 1 t ti al ittn in /ti ,h 1 
ti 1 ito una d IIIK 1 In 10 11 it] 

pos innata 1 nono ron 1/ 1 
qui 1 (ippnw 1 ru lui di 1 1 pi 1 
I ti 1 ti nt 1 fon u 

I « G r a n d Dot 11*111 n o l i z 
znfo orifliufirionw uff per l i se 
n e curata dn Pio De Bei fi 
Gambi» ! Incontr i ci ha re 
•dKuifo una 1 spione altamente 
rimiri mafie a thll apostolato di 
\lhert Scila.edzer nel lebbra 
•atrio di lambarene nel Ga 
bui noi tacendo pei atiro 0(1 
aspetti perlomeno disc ufibili 
riei i n f e r i seminìi dal grande 
filanti >pi nel letihzzare la sua 
1 1 i l issir o Trmiicnip 

f i tcì 'o detto al propr ito 
mi cor o della ttasmitsione 
(he l op-ra di Schueitzer oa 
u s t o n o i Confo nelln sua leu 
t/enda quanto nella sua realtà 
e (in ci 1 pfjMn pei if icolarmen 
fi1 t P I O p rop in i percht a et r 
te aec i is» troppo pre< ipttose di 
piiternahtmo se non n u c h e di 
eoianifi i i ,mo i e n a Srhttfei'zer 
(' q i i i f a rispondi re tan un più 
iiedifeil jvuidizio sCorico sulla 
fmma dd Griuide Dot tore in 
siemito f o m p si r icorrici ti del 
* (Nobel * pe r la Paic nel i ° i2 

( erfdpipii ie ' tmmuy ine P le 
parole di Sdiweitzer DIPO 
01 ranno siiti tato da i tele 
spelfutori prof mda e s i nce ra 
emozione a pentiamo che prò 
pria pprtui ques to ncoi r io ab 
bici (issollo a lmeno in p a r i e 
lo scopo per II quale è stuta 
realizzato 

fi st'f/uiio quindi sempre: 
sul naz ionale il secondo ser 
1 izio sulla mos t ra del Cinema 
di Venezia e tome già avem 
ma a dire in precedenza, Pie 
irò Pintus ha risolto con mi 
surei e buon ousfo il compito 
di un (n/ormozlonp ser ia at 
tenta e ampia su una tra te ma 
nifi stazioni più mportanti (iti 
l arte cun-matografita conferii 
poranea 

i u l secondo cant i le invece 
hi r e t a t a si e svolta forse in 
un d i m a un pò più (Papa ia 
ma non per questo senza riiqm 
ta Infatti tanto la t e l ec ronaca 
della Gur- t in del s u ac ino srot 
(osi ari Arezzo quanto l ulti 
ma puntata del programma mu 
iKfi/e ChlLirra unni e mio bau 
no fatto godi re alcune ore ài 
onesto spel la i o'o al pubblu 0 
felci tstvo 

II che e giti i /i .alcosa deano 
di nota 

^/•/^y^AJ^/•/, ^ ^ / W M A / W W W A / W V * , 

vice 

schermi 
cmmA 

Pri une visioni 
ARI5T0N (T11//1 Ott I \ I ni Te 

li fono 2K7HG) 
l ti dollaro t utato con M 
W»od A t 

ARLECCHINO (Via dei Bauli 
l e i 284 Mil 
I n illhl trop|io perfet to 1 on 
(-• Si.llor O • • 

CAPITOL [\\a (nr-tcllnm Tele 
fono lìLiM) 
d i ! aiunrosl i ni H \n<ìp 11 

EDISON ( l 'Uzza Ripubblica Te 
lefono 21110) 
i n tanna c i M \ mi SM)OW 
( p n m n 

EXCELSIOR ( V I I ( e n t i ini Tt 
le fono ni m) 
Amori ili in A in Ida ostali 
m i M Me te 11111 

(\ M 18) u n • 
FULGOR (Aia M limjìupir 1 

lei 270 117^ 
IN r un piiftiiu di dlaninntl con 
P l i r u . 

GAMBRINUS ( \ iu Bimiel loKln) 
Tel 2 7 ) l l w 
t a donna <lie non sapeva 
tinnire con C Baker 

(VM 14) DR • 
ODEON (V111 dei Sasselti Te 

kfono 24 0IJIJ 
Colpo grossi) 1 OHlita lìrlilf,! 
t o 1 H BuilU ol/ A • • 

PRINCIPE \ 1 i nvcni 1 rie 
rono M^mii 
Crtuidc 1 nnin I a *pt 1 dal 
dui % .il 11 1 II V n'Kl 1 1 

SUPERCINEMA ( \ M Ciinitm 
l e i 272 171) 
I n teli 1 pi'i un eli lllio ' i n n m 1 
«, n I Itimi 1 (\ M 111 

VEROI f \ n ( l u b d l n n M e 
ronn 2%242) 
Nodo scorsoi i < n 1 Di>nn> 

hecondi* viniuni 
ADRIANO (Vili IloilingnnM) l e 

le forai 4SI 607) 
11 t i m r r t r l o con R Mtuh\ im 

Te ALDEBRAN :', i l D.nnLiA 
Irtoni) <lf 007) 
I a tlDiniH del lHj;n con Pettr 
Bnk lu ln (VM 18) 

ALHAMBRA IPnji.i Bccunla 
I D I i i t r . i l ) 
l ' r r un iltlBno (11 ilnllnrl enn 
C t t K i u )i (1 A 4 * 

APOLLO (\ n Ni7irn ile lele 
Tono 270 0"» 
l ' r r chi •liuiiii l i ciiiil|)rina [ni] 
(. C i m i " flit ^ ^ 

COLUMBIA ( l « l Ili 17») 
M ni uni 1 ins O m ii s 
I u n i fi 4 4 

EOLO (Hur«(i S I-rullimi Te 
krumi ^'JlllLi) 
1117 tiilitn infilo a TangiMl ( n 
I D u l l l i (VM 111 

OALiLEO (Uditili Allnzi I r le 
Tono Dil mi] 
l ( ih i in\ H < Ht il mancino con 
IJ P. lnur ( I M ISI A 4 

ITALIA ( \ n \07 iuna le Tele 
fono 21 OBI» 
I line mrBPntl «lei (nnpralp 
rna l i i mn F r u i t i l i L Inorali 

MANZONI Ciri 44MG) 
I f ini «rrt i rnl l n r l RrlinnlP 
( l imi r con Hr inr ln l iK iafs in 

C 4 
MODERNISSIMO ( V h Cavour 

h i m u r t i 
\ « l l l l i ' 11)7 inK^Inni Hlnoilv 
M r\ ' <i tv CI irk \ 4 

N A N O N A l t V a ( i n i l i m i l i 
Kfono 270 170i 

I su rra I narrltia < i n C Mrsion 
I \ 4 
| NICCOLIN1 \ i lì < IMII I r l e 

fono M 11121 
I \ DI)!) nil«sloiic [In in (MIDI! 
1 i on •(. Or mK' i \ 4 

VITTORIA 'Via l'agnini l e l c 
fono 480 «Di 
077 mlmcr la Ti'klo enn R 
W r n r 

lerze visioni 
ALFIERI U n i M del Popolo 

1(1 2B,.I37) 
MTirlinonlo n ' I t i ili ina, con S 
l e n i i (VM 14) Oli 4 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
( l u O F Orsini) 
Il i l r rn (Ol I Winne Oli 4 
lor n ln 11 lU 17 HI 20 10 li 101 

ARENA GIARDINO S M S RI 
EREDI (Vi i V 1 ni innele Te 
li rimo 471 l'J()> 
1 nini n r i l t i i rp vanirà monile 
< n J Lpinmon 1A 4 4 

ASIOR 
vii n . u n i l ' u i iml l a InvUllil 
l i . i i \ vyulnn Hit 4 4 

ARENA GIGLIO tdn l l umi le 
[criniti 200 101) 
I l l lma nollp a Warliick (on 
II Fondi A 4 4 

ASTORIA GIARDINO (Via Are 
Ima T i l 6l'J4ri> 
1 e ul t ime 18 ore con JaniOR 
(.ardili I G 4 4 

AURORA (Via Pi t inolU 'Iole 
fono SO 401) 
I nonio tlitell orchi a raggi X 
un i 11 Millanti (Vii] 14) I)R 4 

AZZURRI (Via Ponliclln Tele 
fono 11 102) 
Crlo giallo con O Peck \ 4 

CAVOUR ( \ u Cavour Telefo 
no i l i " 700) 
11» stufalo 40 nil l loi i l i l i dal 
lari d in f Mai Mur r iv a 4 

CASA DEL POPOLO (S Qn uro) 
Oli vi luav 1 ola f i r t i [Il 1 inoli 
ila u m II t i rowm KM 4 

CINEMA NUOVO l ( . ill invo V h 
Scuotel 
I n v in i l i I la HI Hnartams con 
U Andrew* R l l 4 

CRISTALLO ( l ' u / z a Peccarla 
Tel 600 652) 
I vigalioiiill 

EDEN (Via Cavallotti Telerò 
no 226 043) 
ciclo ih fuoco con O Pcek 

FLORA SALA (P 
lei 470 101) 

Italiano tirava 
Saltili! I)I( 4 4 A 

FLORA SALONE (Pia /za Dal 
ma/ia) 
Per un 'luglio ncll occhio (nn 
Franchi e Ingranila 

GARDENIA (Vi I r) M Marini 
l e i 000 9112) 

IL PORTICO (v Capo di Mondo 
le i 07r)9IO) 

II maturo (IH in-ineln pcntuln 
ci ti l i 111 nnli ig V 4 

LA LUCCIOLA (Ponte ilio fon 
/ le) 
l a qui rcla lei giganti m i U 
II I din A 4 

MARCONI D Giatinolli • 
Tel 080 6-1 
{ luti del i ingsI-TS con V a l i 
Coiinerv O 4 

PUCCINI d i/zo Puccini Te 
lefono 12 ( ) 
Hllvc'tro l ungulato n \ 

STADIO (\ M Fanti l e i 
fono "iOOI t) 
Il granite p-K te con G Peck 

BRACCIO DI FERRO <" 8ud Saaendorl 

m 
COME PUÒ1 OLIVA KdCMl UM 
TALE ACPRONTO? 

MON&ACWEMOH 

• " . . ^v|'^ ^ .^/g'STATO UN \ 
TECiaetLE ) 

S R t ó L l O / J 

! otte l ì i 'Oif trino (uiierll i ir * 0 u i n i p^nrn r i jp i rn i l i l lo t 
»tnv i« olieip urovil Hi-ni i i» Mi u mmolif ton OOIIIB coynemio 
e ir i i r i i to A D'rtclsnttjci in JOM !«' ite die n voslrr? flrnin i ln 
onni%i» Oipu ilnnie>nlr/i IPQOI Ir U piiolnti • Colloqui con I lei 

tori • Ipfjli tiri Uiiemnienlo <i v i i 

ArVVA/V>ArVl/VVV\A»- /W^v^NAA^i^y" rv^f 

I 

e ribalte ] 
I 

i i r t " "4 I 
(Piazza Dalmazia I 

1 I 
va nenie di Do • 

*af . 
nn I 

• I 

I 
I 
I 

ttiltinrio 
e l a i i f t e i r ' i ' n n i . t i i r 

I a li t u i i t\t\ si>r un d i il in i In 
n l lo s i i l i l u i c - s i t . i die •,( in ) in mie 
t uh Ir i inlfc i i lu/ innt pi i j;l] iUit ih 
Milli I S In p i i w i i i d o i l tn ] n l i i \ e n t i 
di t u t t i r i v i e i i ( in (pu r i . ' - imi innin 

In/i i ilio u n e il ILI r m it ic ()• 

l i\ in Di 1 iti lo li Honid ntieiK fin 
sii» t lir I dipi mli ili si itnli pt u t pis< ino 
di llr idti7i jin l i n * Mi do\ 11 hhe 
i ssi ii i Imhor'uit i i l l t 1 S dai \ m nu 
ins t i 11 in cullili e i ^i il ili i ipp it tendono 
I qui sin ino sohi / inne di comnrln 
P n i n n pi i t h è i imi ntic a e hi u sono 
toli irn d i e UDII ninno un l u m i ) t 'sso 
ani In st moti -(11111111111 n l i i h i i i t o i 
(]iiah p i t t i n o p i iute t o i wiitfi i in 
HI innilo Illudo •• li IIKL\O1<I/II)III agli 
stillali d u o m i t i s t u t onci sst pei e In 
t!h stipi udì non insiilllc H nti al lora e1 

s n n p i i rm nlin n t l t i s i tei csi j i tK sti 
in mli pai i il le n t s i a / ni u con I i pa 
i o l i i )< i id iu ii o m i n i chi n a i e ino 
d i v o t s s e i t p.ii ilo pi i «tuilln t u e t i 
e l i n e p a t t a i t pt i (piellu the ISH 
p m l i i il lettori I n / t i t l l o - coi t ludo 
Di 1,OIeto — e ;h i l t u s ta ta l i di \m in 
LOIH un t I si d i e il pie Lolo si onto da 
e HSI (tuduio e u n i s r m p l u t * polverina 
ne uh o r c h i * pt non U r \ e d e i r n l l n 
si unti r conci ssi ini di ben \ ai iti n itui i 
ed ent i tà * 

Danilo U t s s \ da C l i l i a l i u l i c n c the 
la commiss ione Neiini nel v a l u t i l o le 
ragioni del tleliclt di II n / i enda fé i r ò 
n a n a non ha ti tui 'o p u si ntt 11 
incidi n7n delli innlTe p. i \ i leg in te fri il 
il) i l 70 r) 

« Se i mmis le i i vogliono ^1 sconti pt i 
i Ioni dipendi iti le facc iano pi s i r e nel 
p rop in i b i lanc io A l n o n s p a i m i n - p i o 
SCRII e 11 l i t t o r e sn ido — poli ebbe ol le 
n o n i cont ro l lando le t i a s f e i t e do^li liti 
fiin/ioiiHU pei il l)l)S non n ino (iiustilì 
cu t e Ciò e i l imosti . i to il ti] t u t u t h e \i 
ò addii Utili a un U n n o pi r qui sto 
a r r o t o n d a m i nto chi P a n t a l o n i p m i 

La I c t t t i u conclude d o m a n d a n d o ai 
1 on Nonni chi? cosa il governo Intende 
f a i c per ti r inasci lo del le u l t i b u / l o i u 
de i t c u o v i c i i 

É * • 

II c o i » f*cslionc dcil.i si i /umc di 
S a p n Biagio Cirone ci ha Invialo copia 
del la leuc i t i dn lui spedito nll on Nonni 
sui b i lancio de l le I S e i p rovved imen t i 
nccc s i a n i s a n a r l o 

« L miinet lo (lolle Un iffc nella mi 
s t i ra del l)o di cui si t a v u t a notizia 
— dice In lettore! - a p p o i t c ì a un note 
volo r i i i can al costo ( i t i la d i a S a u l ) 
be p i c f c i i b l u s o p p n t n e r e tu l l e li con 
cessioni e in pn t t i co lnrc lo tanlTc il d 
ul i g rupp i famiglia le cunuUvr ( 
biglietti slmili Posso tcsti tnoni u t come 
impiega to del lo [ S ( h e il hi) < <U i 
v iagg ia to l i si muove g r n / i c a conce s 
sloni il 20ro g i a t i s e il i imancnlG 2') < 
p a g a p t t lutt i 

P r o p o r r c i di e l imina re - prosegue la 
l e t t e ra — tu t to lo c a l l e di l ibe ro e n e o 
Iasione, a n n u l l a r e t bigliet t i g i a lu i t i ai 
famil iar i dei p a i l a m e n l a r t (ai qual i si 
p o t r e b b e r o r i l a s c i a r e i G g ia tu i l i tu rno 
p e r i t a m i l i a u dei I c u o v i e r i ) 

« L f l u i t i e n t o del le tariffe — conclude 
il capo ges t ione eh S a p n — to rne rà ad 
a g e v o l a l o lo a g o n i e di Linspoito p n 
\ a t c che Ianni) sp ie ia ta concor renza 
olle TS Va iiolnlo infine e h " I . l u n u n i o 
del le t a r l i l o colpii ebbe l o r i t m c n t o nulo 
il 2 0 ^ dei v iaggia tor i a ta r i f fa in tera » 

•• I 
eie I 

Sale parroerhlali I 
ARTIGIANELLI (Via Snrragll 

O 104) . 
Vi ni in ( ololin i n Sud I 

FLORIDA (\ l ' nnna lolefo I 
no 200 110) I 
Il 4<>l( Hculln 4 Llpr > 'Hi D 
HoKnrdc l)lt 4 

1 

Non vaino affatto (.miliari att 
una rei sane «trillilo dille con 
ipaltoni th tariffe fi minzione 
Mo è proprio questo la stiatla 
per conleiure il dista an a dille 
lù (({lieti (inno «ifl dinniimlo di 
ìl Miliardi nello porte orcii 
rmnoj? 

L giusto oltresi esinsre che 
le FS otUngano il f imborso di 
fidlc le ooeuoldzioin sociali clic 
lo Stalo intende occoltorìi Ma 
tutto quis'o batterebbe a ben 
poco 

Occorre modificare la si-ut 
tura delle tariffe ferroviarie 
("senio loicicire però pieno li 
berlo oi iccnocifili che dirigono 
le f S ) occorri «liinincirp le 
scandalose tariffe privilegiate 
per i nlorioooli e le «rosse 
allenite oteoi re tagliare le un 
tibie alle utanth loiiliKirinif pn 
vate di trasporti rlic iiillc slcs 
se f m i o u e (/odono di tariffe 
infoi lori ci quelle die le l erro 

i e fanno pagare ni toro iiten 
ti d i reni / 

Br •sonno inoifn? rlui di-re tid 
fa la dticfplltifi del fraijio'to iti 
•ifroda (la autnitratle ad esem 
pio sono coiir tdtp anche con 
denaro pubblico) onde elimina 
te le molteplici /Vidi finzioni 
concesse al trasporto privato 
che può coli )ore una sleale 
concorri tua alle FS MiìOWMia 
e una nuoiia politico dt • tra 
sporti coordinata fra loloio e 
siroda frci ota netea e i io ma 
ir quella che onoirt pi r pò 
ti nziait le h S e sonarne ti 
òdan o 

Travaio; 
lui paoso in 
declino 
t ara Unita 

\ o r t c i far c o n i s e n e a tull i i U t t o n 
la s i tuazione di l i a w i l o piccolo paes i 
s i tua to a 550 m t t i i di nttC7/n al con 
fine citile p r o v i m i (li S iena e Cross i t i ) 
un paese e n c o m i a t o da \ c i d i e i i d e i t i 
poggi cnpc i t i di boschi di cas t agn i che 
off inno t ranqui l l i tà r iposo possibil i tà 
di curo un paese tu t t av ia e he e p u b 
soche sconosciuto in tempi p issali rs t 
s i tvn nel paes i un ot t imo st ibihmi' i i to 
U l u l a l e ( h o OHI n p ia l l i min nle In io 
Min l a s t r a d i di i cc t s sn ni p i e s t ( 
in g ran p . u t p s t t i t . i t i e ma l t enu ta Non 
i sibilino col legament i au tom ibliistli i 
con l paes i delln p r o n i eia di Siena 
il t h e na tu ra lmente ch in ina 11 possi 
bllità di se imbi r o m n i c t c n h o con pos 
sibilila tu r i s t i che o di l t n o i n 

I si il i it l u n pini i ti In mancini? i 
il l|lll M f Hi ! Itili I t| 11 ( Il 1 l UlS I 1 

1 i il di i u n n i i d< H nn in ilo li 
U n ! ) ti i I i i ih h n ili 

[ i p ipnl t / inno i lui di o r l i l C 111111110 
1 il ili 1 [in \ im ) 1 un t Ulivo ititi i c s s 1 
ini nln pi t \ i de 11 l i possibilità, il \ do 
11// Ih li itii\ il 1 luti i t i the 0 e u i a h \ t 
d i l l i / O H I e ine n m e n t i n e Ir possibi 
hi 1 Hi ! i \ 11 de 1 1' owuti 111 p t n n o Ino 
( . i t 1 il 1 ,)i si d i i l k ) , uni ili MI 

111 il) ' i|( l t > 1 Ile \ al ci I ls 1 P g 
„ ') 1 1 1 f 1 e n/i 

M I m n o \ 1 \ M I U 
( ] 1 u a l i t u iss i lo} 

Disoccupato 
pei* non ceder* 
al ricatto 
f o ro (Tmta 

sono elisoci tip iti d i qii isi 1 11 no 1 
li ni i (ondi/1011 ( ( o n o m i d i e sono di 
s p n iu D I M I S I i nn i l o m p a g m hanno 
t i duti al I H . i t t o iKOt lando la i l(t |Ui 
hhe a/ioiu imposta Imo ci il pielronc e 
d i l l a polilH 1 chi condili e In t imi le go 
\ 1 ino C h i di \o I ne io? Acec i tn io ciuc 
s ta e indi /mne i t i i s d a i e eli t rontc ai 
pu l i t in i come d o n a s i eh icdci i un ole 
m u s i n i 1 O p p i n e andine a 1 ubai e ' Op 
putL unn i t / z au ru come fa eun lcuno 
111 un m o m e n t o eli sconfoi to 0 di csn 
spi i i / i me ' ' 

M.i 10 non sono cosi p iuzo da a n i m a / 
/ . t imi per una colpa che non è min 
Non 111(110 .i tubili'-' p o i c h é non sono 
un disonesto e noti In voglio d i v e n t a r e 
I ncppu i e m i t i l o ingiust izie e intendo 
l i m i n o n e a quan to conquis ta to E al 
loia d i e I n i ' J 1 nttà di qua lche gioì 
no f i 11 poi l andò dot dat i ullìt itili seri 
\ c v a che in I tal ia 1 d i soccupal i sono 
quasi un milione e duecen tomi la Se tilt 
ta ques ta y n i t t non n c e v e più un soldo 
1 orni me d<i ben q u a t t r o mesi e è a n 
i l i i od t r s i d i cuu i a c c a d r e b b e nel no 
s t i o P a e s i se essa si m u o v e s s e L non 
è del tu t to impiobabi l i che d à nccnila 

p e i t l i e i nostri noni ni di governo siati 
no n i n n i pi avocando le coscienze dogli 
i t n ln tu alla r i vo l t i quas i t o m e 0 a c 
1 adu lo con 1 n e g u di f os Angeles 

Nel c o n t e m p o v o n e i i ivolc,eic un in 
n t o al PCI e alla CGIL od anal izzai u 
bene il poi lodo e t i l i co c h e s t i amo al t i a 
voi sanilo fiotto lutt i 1 puni i di vis ta 
Oggi e poss ib i le c r e a i e le corn ic ioni 
p n una nuova e più m i t e l i s e o i s a 
opi 1 un Una lisi ossa c h e p a t t a d a 
ogni posto di lavoro c h e scuola ques t a 
g i a n d c m a s s a di d i soccupa l i cos lo io 
devono a b b a n d o n a l e ogni 1 assegnaz ion i 
pi i g iungete ad u m lotta si nza ti e glia 
d ie l'idut i il governo a d a t o un l av ino 
a tulli come e di 1 l es to s t r i l l o nolla 
( osl iui/ i i ine P e n i l o il l avo to ò un (I! 
u l t o e non una c o n t i s s i m i ! che d e v e 
t i d u e dall al to 

S \ N 1 L M \ S S \ [ i t \ 
(M01 i /zone Varcst ) 

Sussidi ! 
C A I O dt rp t fore 

le sc r ivo pi 1 p i l l i n e 1 erniose c u / i 
dell opinione pubbl ica un cur ioso ( t h i a 
mia nolo così ) episodio 

Ic tnpo fti ho s c u l t o al P r e s i d e n t e 
della Repubbl ica o t toponendogh le I n 
sti condizioni in m i mi t i o v o ho in 
I liti la mogl ie an ima! Un di lubercolobi 
sono d i soccupa lo ed a n c h e il figlio m a g 
giore non r i e sce a t r o v a r e un quals ias i 
Involo Ho a t t e so fiducioso pe r q u a l c h e 
t empo poi tniQ letli n n n s c a i n a del 
] 1 Li\ nu ha comun ica lo che (bontà 
loro) e in via del tu l io e c u z u m a l e 
mi veniva c o n t e s s o un tussii l io mille 
lue 

I RANCHSCO CONVU RSANO 
C k u a n l o ) 

I,c mani 
sporche 
te l i fi Uni ta , 

11 c o m p a g n o Ne un in una In tervis ta 
r i c i c l a l a a « T e m p o » nel s o t l c m b i e 
lilbi d i s se t CI s i imi) mess i al governo 
in una s i tuazione t r ag i ca p t o p n o p o i c h é 
ques te sono le occasioni in cui b isogna 
1 i s t i l l a t e m a g m i anche di vedere de 
l o r m a ' c le p inpi l i intcii7.om e l p r o p n 
ili i Bisogna av t i 0 il co ragg io di 

s p o t c a i s l ie man i * 

A c o n s i d e r a l e dai r i sul ta t i si può 
d u o c h e t socialisti facendo p a t t e di 
q u i sui governo di c e n t i o s i m s l i a s iano 
sol tanto riuscit i a sporca i si le man i 
Altro I l avora to l i 111 nome dei qual i 
Inule r i nunce fui uno n e t ossar i e, non 
hanno (Inoia ' Isln 

C A R M I N I : MUTO 
( P l u m o u Avellino) 

Libri per 
Fulvia Pelrolati 
Corti Unità 

da molti anni sono uuma ia l . i e impos 
sibilìi Un a r u i i m i n a i c nonostante pe iò 
tul le li mio d o m a n d e e 1 v a n i n l e n s 
san i l i II nnco in sono in a t t e sa di un 
ì i t i v n n in un qua lche ist i tuto a d a t t o 
MI ospeda le o rmai non è più possibi le 

i l l u d e t e il r icovero poi eoe In m u t u a 
si e h tnncnta di p a g a i e 

lo pe ro non mi sono l a s c i a l i a b b a i 
t e i " da t u t t e ques te avve r s i l a e da 
sola, ho s tudia lo e consegui to con la 
mcitio del se t t e o mezzo In i iccn/n 
media Oi a clic t innlmcti lc sono i lu 
scita a d a n n i gli s t iu inun l l per poter 
l eggere od a p p r i z z a i o tu t te le cose che 
si possono i m p a i n r e con ì hb i l le mie 
pe ssibilila non mi pci inel totui I n i q u i 
sto di un solo l ib io Vorrei c h i e d i l e 
l i u i i n ni I d t o n dell ( ulta di Inv iarmi 
i n i 111 pi omessa a u d i o di to^ti luli l l 
di 1 libi I d i e ini f u ossi 10 e ip in di 
piu e mi a m i issi ro a li a s in i 1 c u le 
o n di soli tudini 

PUI VIA PI TROI VII 
dìo igo ( J Leopaidi Sona dei Conti 

Ancoin) 

I li 

l'Yuri 
i (m it he 1 
ambigue 
t 11 1 dn tt ni 

li mani i pn 1 do il ] imi il li 1 li t'O 
i on ani I H / / 1 l i n itizi i 1 h un sin 
d i< disi 1 di M 1 e 1 il 1 ò stali) de 
lumin i lo pi 1 n i IL ippoggi ito l i lo t t i 

\ n nlo ili pai n o lmo in 
ti iti/t 1 Qui tu 

indile ili 

di 1 coli 1 
fondi) <. 
nuovo U l a n o p idioti ili 
nidi opt t 11 mi I 1 pi n1) t u o i dai e U 
mina i latidiclie p u n i i clic il comp.i 
^no N i n n i punitine io. q u a n d o 1 sociali 
sii a i idiumio il gme in«i 1 D i ui'gi tul l i 
sin e rno | 111 l ib i l i ft P n o l o flit si p u 
s m i n i n o 1 ititi ip i ( I 1/10111 ( I n c i s o e 
vide ì t m i n i t t io per [ i u t e mi 1 avevo 
o ip i l o d n più I b n t s a t f b b u o itali 
sojii mul i i 1 ion i idmi e gli op t i ai In 
vece aìl 1 p i o v i dei la t t i u s u i t i t h e 
più lih ti •> ino 1 g ioss i inop i ic t 111 o 
1 guindi < ipit disi! 11 qu ili 11 fiducia 
i t n s o n i l i ti t i i ollimi p i zze d nppog 
gin p n la n u M n a z i o n i eieI po t e i c 

AI 1 RI no iMaion sr 
M I ioli dell \ 0 A P iceno) 

In guerra perse tulio: 
Io hanno «risarcito)) 
con 13.500 lire 
Corri Utut^ 

a p p e n a finita lu g u e n a la m i a c i t t à 
p n si n tavn un aspe t to d i m o i o deso 
latito d o n i l o alle ecn l innm di b o m b a r 
(lamenti nava l i t e i i e s l i i od a c n i ad 
ope a ili lutt i i l lciili e ledi s d i i Chi 
p o t o e chi lu t to ogni c i t t ad ino r l i iunese 
subì dann i m a l e i i a l i f u tos i d i e si 
p iospol lò la [ ichiosta eli l i s 11 c imen to 
p n danni di g u e n a 

Dalla donimi in elio pi oscula i nel loti 
Inno li) s e t t e m b r e l(J!r) pei i dann i nu 
bili nel IM-M p ò a v n p t i s o tu t t a la 
a l t i e z z n U r a i t t i g l n n i mi venne rico 
nosciiilo dall I nlc p i epos lo un v a i o l o 
di I 1000 ( t r e m i l a ) Dopo U> anni mi 
e g iunta l i l iquidazione tot i le d i l i r e 
13 r)00 ( luche imi la t inqu i c i n t o ) 

S i n o un a t t i g n i l o e vivo del mio la 
voro p e n s a n d o ilio s i I T n c n z c sub i te 
pi r quel la l e m b i l c : g u e n a ques t a i iqm 
da / Ione mi s o m b r a d o v v e i o umi l i nn l e . 
H possibi le ohe dopo 20 i n n i in I ta l ia 
succedine) a n c o i n di ques te cose? O r a 
zie pei i ospi ta l i tà 

r i T O R E A D r T E R R I 
(R imin i ) 

Gli negano anche 
il diritto di vivere 
C a i o Linit ^ 

quelli clic s t anno in a l io il modo di 
l i u l f a r t sui pnve t i lo trovimi) « e m p i e . 
bas ta p e n s a i 0 a ( o m o e t i l e p e r s o n e 
hanno la t to 1 mi l i a rd i su l la pelle dei 
povoi 1 bambin i a m m a l a t i di tbc R u b a n o 
propilei senza plolà, chi una pa i lo e 
dall l i t i a 111.1 1 gove rnan t i no e scono 
s e m p r e impuni t i K m e n t r e a c t u d c q u e 
sto d o b b i a m o a s s i s t e r e a l le piò a v v i 
lenti ingiusti /10 c o m e que l le c h e toc 
( a n o co i t i l avora to l i già colpiti da l l a 
tubi n o i o s i e poi uscit i dai s a n a t o l i a i 
qual i non vii ne d a t a una p u l s i o n e 0 
un lavoro c o n f l u e n t e a l lo Ioni poss lbi 
bla Mn q u e s t a s a r o b b o giust iz ia , e 
Imo del la giustizia so no Infischiano 
Vedete il mio enso io sono un ex a m 
m i In lo di tlic nu l l a t enen te Non ho un 
l i v o i o e d e v o v i v t i e un pn di q u a e 
un pò di la in esso a lcuni pa ren t i m u 
ptu ti oppi) ancl ie I010 sono povci t coirlo 
me 0 por di più h a n n o de i b a m b i n i 
Quale DUO e s s c i o 'a prospeLlìva por 
me ' 1 Chi d i l i g e il u o s t i o P n e s e d o v r e b b e 
p i o v a l o una gì i n d e vergogna pormct -
Iondo elio es i s t ano q u e s t e m t o g o i i e di 
il ilinni d i sag ia t i e d i spers i Torso noi 
non a b b i a m o il dir i t to di v ive t e? 

R A I T A C L K D E L L E CAVE 
(Cuneo) 

A l'resiece 
coinè cento anni fa 
Cora Unita 

10 abi to in un p a e s e d i l l a p i o v i n t i a 
di l e c c e PiLSicce uno l a n d a s p e i d u l a , 
c o m e di c ine di ai t i e nel d e p r e s s o 
Mei ìdinno \ P i c s i eco si u m i c a di tu t 
lo dal la luce e l e t t r i ca ncllu s h a d e , 
ali acqu 1 coi renio al lo f o g n a t i n e , a l le 
sii a d e Alla vigilia de l le p e n u l t i m e e i e 
/ ioni s e m i n a v a olio t r a m i t e l i n t e i o s s n 
monto del M i m s h o Manc in i , il Comune 
ivcsso n c c v u t o f inanziament i p e r 150 
milioni di l u e por le f o g n a t i n e T r a 
nulo poi lo s t i s s n Mancini s o m b i a v a 
d i e ci fosso s ta lo t incho un nnanv i a ' 
mento di % milioni pe r le s t r a d o o in 
luce pubbl ica 

Ma lanc iamo s t i r o ques te che potrei) 

buio e s s e r e nuche p r o m e s s e vecch ie e 

quindi .um pul valli le Alle ul t ime ole 

/ ioni , s o n p i e poi i n l e i i s s a m t n l o dolio 

s lcsso Manc in i il Comune* ho a v u t o 

16 milioni per p o r t i n e 1 i l luminazione 

li una h a / i o n e ma i ma A f o i / a di f a r e 

stimine s cmbre i ebbe qiuibi clic a P i o 

Mete si sui un po ' tu t t i mi l ionar i E 

invoco pi r il m o m e n t o gli s t anz ia 

ment ì a milioni sono r iunis t i sui m a n i 

Testi clic u n caio affìssi d i n a n t e le ole 

/ ioni 

Ci a p a s s a l o ogni pei Ionio d i non 

o s s i l e elet t i i v m i d e p u t a l i c h e h a n n o 

pi unii ss!i milioni ì m ine mie1 s e m i n a 

i l» s t iano lutt i d o n micio e n P i e s i c c c 

s uno ani a a MIIZ i i l lumina / ione pub 

blu i se n / a s n ido s i n / 1 l o g n a t u i e 

n i / i l i c q u i Ma il Comune li ha avut i 

qui sti milioni ' 

Al l IO L A / V A I O 

( P i o s i t t o I ceco) 
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Sempre più aspro il conflitto 

Le 
avan 
Nuove massicce azioni 
aeree indiane contro i 
reparti avversari che 
sono avanzati fino a 
Jaurian - Smentito il ri
tiro dei diplomatici pa
kistani da Nuova Delhi 

Nostro servizio 
R A U M HINDI r, 

Nonostante idi nppc tli lari 
rifili dul ie pr incipal i rxi 'enz. 
m' indi l l i fif i l i ( ss i/ione irn 
midi . i t i de 111 nstilitfi m i K.i 
shrmr jih s t o n i l i a fuoco Tra 
r r p u t ì indiani e p ik i s t ini v> 
no proM Liuti aneli» oggi 

Ques ta rwitlui i con un (in 
mine ii) '•li Kinlin ir <> dir un ito 
d n mie infuni di l iad io K i ra 
( h i il si i\i rn i r»1^'^' "i( li * 
annuncia te I i < onfjtnsln di lai 
rum un important i . <n [impunto 
Inclinilo Ritti ito nel una t ren t i 
ri» di ch i lomet r i nd est del la 
< l i m a d d l umis t iz tn t r u c i i 
ta nel l'M'l '-otln 1 e L'irl i delie 
Nazioni 1 rute e i n i d i i di ìft 
chi lometr i da lamin imi ta t t 
pitali invernal i del K a s h m i r 
Da M i m a Drilli piu (a rd i M 
n n n w i r m a che [x r tu t ta la 
gioì natii a c n i i n d i m i li inno 
e t tnee a lo le po t i / inn i p n k l s t a 
n e noi K a s h m i r 

L a confermnlB c a d u t a di Jm\ 
r i fin fliilla sponda d e s t r a del 
fiume t nwi nello reg ione di 
C h n m b , glA b o m b a r d a t o lu 
s t o r i t i j e t t i m a n n dui) av iaz ione 
p a k i s t a n a — a ques to p iopos i 
to il ( ( ' ve rno di Nuova Delhi 
hn ncc isato s t n m n n e (ili a\ 
ve r sn r i di a v e r p rovoca to nel 
lo disti i / ione di una m o s c h e a 
la m o r i ' di 50 civili - cost i tuì 
« t e un to r lo colpo per ! e se rc i to 
Indiano c h e t e d e cosi per icolo-
numerili indebolito il p ropr io 
«chlorarnento di fensivo de l lo 
zona 

Un p o r t a v o c e ufficiale ha p r c 
elenio <ho lu vi t tor ia eli J a u -
r i u n e r o s t a t a consegui ta a l le 
n o t e di ques t a ma t t ino con r e 
por l i dell eserc i to coad iuva t i 
do fluei r i s i e r i * A?fid * del Ko 
shfmir * GII Indiani h a n n o su 
b l to g r a v i p e r d i t e >, ha agg iun
to I] por t avoce che poro si è 
rifiutato di d ivu lga re il n u m e 
r o dei mor i i e dei ferit i r ipor 
ta t i da i P a k i s t a n ' « Lo o e r a 
rioni con t inuano Nel la 7ona 
sono spa r s i ingenti quan t t t a t l 
vi di o r m i e muni7Ìonl lasc in t l 
dagl i indinnl Abbiamo a n c h e 
fat to d ive r s i p i lg lonier i Nel 
p o m o l o g i a , por duo volte ncre l 
indinnl h a n n o t en ta to di a t t a c 
c o r e le nos t re posizioni m a 
honno defilatilo dati telone, non 
a p p e n a sono compar s i stili o r i / 
zonte i nos t i i aere i * 

I pak i s t an i si t r o \ a n o o ro a 
soli q u a t t r o chi lometr i d a Akh 
n u r Se a n c h e quotilo a v a m p o 
s to dovesse, c a d e r e gli Indiani 
si v e d i e b b e r o in ser ie di meo) 
tn per q u a n ' o r i g u a r d a lo a p 
p r o v v i g i o n a m e r t o del le gua i ni 
gionl di Poonch Mendhor , Noti 
«hai a e R a j o u n 

Sen ip i e da Rnwfilpiiidi la 
rad io r ibel le « V o c e del Kash 
rnii» ha nTforimilo in un dlftpac 
r i o elio 1 s u o n i g l i e l i a v e v a n o 
ucciso 31! (toltili ti indiani t a d u l i 
enn 11 loto convoglio In un tm 
busca t a lesa n Kajaur i a nord 
di I towalplndi 

Pei q u a n t o r l g u a i d a il qua 
dro del la s i tua / Ione t r a c c i a t o a 
Nuova Delhi 1 India ha f/\h ern 
messo la cndutn delle c i t t ad ine 
di Down e Chnnmb m a r o n ha 
Burniti p i l l a l o del la p t r d l t a di 
J m i r l n n 

P u ò ti ques t a i m i il gover 
no indiano non n \ e \ n ancorn 
commeni i i to pubbl lcan ion le l n 
pr l lo pei In pace lanc ia to la 
scoi sa not te dal Consiglio di Ri 
Ctitezya delle Na?lonl Unite co 
m e pure 1 appel lo personale del 
i u g u l a n o g e n n a i o dell ONU 
U rhnn t Si ri t iene tu t t av ia d i e 
b e n difficilmente il pi imo mi 
n h t t o Indiano I al Dati idur 
Sbast i I in ton t ì atosl s i a m o n e 
con 1 suoi pr inc ipa l i r o l l abo 
ro tor i e con il p res iden te Sai 
vepnll i R a d h n k i l n h n n n po t r à 
ftdoilio a ques t i appel l i s u n / a 
il p i evcn l ivo accogl imento di 
due condizioni la t ienimela del 
P a k i s t a n qua l e ngjircssor <d 
Il r l l l io da l K a s h m i r di tutt i 
1 guer r ig l ie ! ] filo pak i s t an i 

Poi s p i c c a l i appun to in posi 
i tone InrUanii dinanzi al con 
Benso del Pa lazzo di Ve h o e 
p a t t i l o ogj'i alla volta eli Nivv 
Yoik 11 vic< nun i s l io de gli I V i 
ri C S Slia 

Nelle sfere governat ive in 
d i ane 6 si d a anche d i scussa a 
lungo una presa di posizione 
c i i u s e a lavoro» del P a k i s t a n 
Oj'gi nifal t i II Quotidiana dei 
Pepalo di P e i h i n o aveva s e n i 
lo c h e 1 nler tLi l lo p a k i s t a n o 
nel Kash m i e i a p i enamcn 
te giustilli a to r ippiLscnl indo 
* un gestc di autodifesa con 
t ro le pi ivocnziom indiani » 

In t an to l a m b a s c i a i ? p n k i s t i 
na a N u r v a Delhi hp negalo 
che il pei sonale di Ha i appi e 
senUuiza d ip lomane i si a p p i t 
slasbe a n e n l t ne in p a l l i a 
e I a no t i / in al l i g u a i d o L te m 
p l c t amen te r . iha » h i sper i l i 
ca lo 1 attibase intoie Uuumn 
« Noi non p a r t i a m o pe r ncssu 
na des t inaz ione ? 

Conrad Fink 
MI'A.P. 

Saigon 

Gli USA costretti 

a rinunciare allo 

sca lo di Hong Kong 

NUOVA DELHI — Una pattuglia di un dii taccamùnto indiano cammino fra le CAIO di Haj i Pir Piss nel distretto di U i i Phoo 
n«h (Kashmir centro occidentale) dopo un'azione di sorprosi che ha costretto unità pnklalnna nlla n t i r . i l n Questa foto con 
la didascalia qui trascri t ta — è slata diffuso a Nuova Delhi dai l a r v i l i del cjovorno Indiano 

URSS 

Santo Domingo 

Già silurato 
il generale 

Wessin y Wessin? 

L'Avana 

SANTO DOMINGO 5 
Ti nuovo governo — a c a r a t 

toro prov visi rio — insta l la tos i 
iei l a Santo Domingo ha giù 
prepo un provved imento di no 
tcvole po r t a l a ha tol to pra 
t l c a m e n t e otfni au tonomia a 
quel cen t ro di a d d e s t r a m e n t o 
dell e se r c i t o che sot lo il co 
m a n d o del gì n Wi saln y Wes 
sin a v e v a t en ta to al la (Ine 
de l l ' apr i l e s orso di annlen 
t a i e col c a n i a r m a l i 11 movi 
m e n t o r ivo luz ionano 

Il p res iden te provvisor io Hec 
toi G a r c i a G idoy a v e v a d i th i a 
ra to ieri 11 Uro nel discorso 
p ronunc ia to q u a n d o ha preso 
possesso eJcih c a r i c a che uno 
dei suoi pi imi proposi t i e r a 
quello di procedere n una noi* 
gani7zazione delle fo iz ' mil i ta 
ri con il firn di impi d i n 1 in 
Immiss ione rie gu alti g rad i del 
1 e s e i c l t o nelle c o s e poli t iche 

O t a il «un p r imo provvedi 
m i n t o e s i n o di d i s p o n e che 
il ci n l i o di iddi sti irnenlo 

0 scuola mili tate ritorni 
sotto il controllo dell cari cito 
e alle d l r c l ' e dlpendriizr di 1 
capo di siati ri igg ion In pas j 
sa lo il cent i ) dipt nd-v i dir»! f.!', t 0 

1 intento dal min i s te ro l u t t i 
gli osservnlriri i l l engono d i e 
1 iniziat iva li G )dov pre luda 

al s i l u r amen to definitivo dr 1 
gene ra l e Ll ins Wessin y Wcs 
sin una delle piu losche figu 
io della d ' t l a t u r a mi l i ta re che 
p re so il po te re dopo la des t i 
tuzione del p res iden te cost i lu 
zinnale l u a n Bosch nel 03 

Incontro 
tra Fide! 
Castro e 
Sumaiiot 

L U A \ A i 
Il p mo ministro r i lei f ast io 

si e intontì (ito nin du stori S i 
m ilinl uno di i <linj,L i li de! n o 
v urici h ds m e zion ili del Con 
Ho (I ) i con I I persone che lo 
'iccompign*tno ed In n u l o con 
pwl un j u m b i \ole con\ersa/ iont 

I il IJÌI liti rno l JZ (in in t ni 
ori" (4i ulti i C ut) i pei 
l( i dilezione n i?ion ili 

del pani lo u n t a n o della i n o 
lozione - . nc h lhn ( do) doveri n 
rnoluzion ino cab ino 

Con un discorso sull'economia 

inaugura la 

Fiera d'Algeri 

Gerusalemme 

Gli israeliani fanno 

saltare in Giordania 

undici idropompe 
Rappresaglia per i sabotaggi arabi, afferma Tel Aviv 

G h H I S U I MML ', 
I n poi! ivoee dell Hsen ito 

IM Ti ìiiino I a ilimine mio tlie 
mutici osi phtcmi d c l h fonici 11 
h i lellnna hanno alti u t i ^ a ' o 
Oiit si» no'li il lonfme i^ài '<> 
gioidano ne 1 i KHiuni di Ivalk 
1\ i a un i \ in i in i di < hiloim ti i 
ni LS! di h i \ iv i li mi) f I 

(a l i n d i i < 
id on thiloini 

torio K < ni inn 
Il poi ta vote liti (tetto ti» 

ni o d 

V I coi so di un i confi icnza 
s t amp i Untitn qupiln matiino i 
M MiOliMllilli i ir pliani hanno prc 

t i s i t n d e Ir pinne i splti^iorii si 
ioi o piodollt die 0 >j p t h e d 
1 MO ! itto i l i finito Mli I II) 
I tilt unii snidalo isriic luino era 
in oli ilo m len i to i io isi K li ino 

I i siazlonl di IMI n page lo di 
li i li ( i ino I >nl uiL d i q n i ] 

si ISI centro itili ito ma uh i 
I S I U I I U H [unno donilo iteli1 n ' fl,a'^ 

Dai nostro corrispondente 
A L G I R I , o 

la secondo b lerci di zUf/cn e 
Bt ita inaugurata tòri serti dal 
(donneilo Boumedtenne ì eyui 
to da numeros i ministr i /( <o 
tornello ha t nn tn to ditt i i prut 
ciucili pne/iplioru degli stati 
s l u m , ri s o d a n d o Iitrif/arnerife 
nd padiglione itc/Iiono die t i 
t porso il più grandi e meglio 
i arato dopo quello -oi ittico 
Al t e n i m i t di una i ittici durata 
oltre due ore d colonnello Bou 
mediatine ho p ronunc ia lo in 
arcibo il distorto inaugurale 

SI colonnello Baumediennp ha 
comincia lo con Ut der i imrla del 
le condizioni economiche in cui 
si soni, venuti a trai are i pac 
9l coloniali arretrali la cui 
economia si d sviluppata solo 
in funzione deqli i n t e n m l dei 
paesi industriali Parlando del 
la politk a algerina lìmnne 
dipiine ha dichiarato che il aa 
t e r n o intende fare del com 
vierao enferò mio •stiumenin 
cljuate di ibiliijipo ecnnomìm 
del paese (he dirà alla produ 
zinne un p a s t o adeguato al 
caulinna perdio ha detto 
Boumcdiennc prima di mler 
ritn*.umar( oc coi re poter prò 
durre e il pitele non può 11 
vere ad un ( iodio supcr iore ni 
suoi meni 

Boumedieniw ha d i ch ia ra to 
cine arci clic te la •.celta socia 
Intel impone eli nno l io ra re le 
condizioni di vita delle ma^so 
diseredate eit>a comanda an 
d i e di l a sc i a r e a l le gcnernzw 
ni success i l e i mezzi che per 
metteranno loro di a c r e o e r c a 
una icra uguaglianza sanale e 
hn a V h i a r a l o die l importanza 
da Ijem di consumo secondar i 
due (edere il passo di fronte 
a quella da beni di equipaggia 
mento Industriale e agricolo F 
nella noia a azione quotidiana 

Ita detto poi Boiimedlenne -
faremo in madri che II settore 
socialista pe r rafforzarsi e an 
dare alanti non debba m ni 
enn modo l oc rn rc II pr incipia 
bilcinaibile delia redditività 

Nella maHina la ha avuto Ini 
zio il coi .aresso dei l a i o r a f o n 
del iettare a l i n e n t ( u l o n e II se 
qretarw general edclla UC>TA 
Oumezwne 11 tia pronuncialo 
un disc O M O inlonalo co p r fnn 
pi economici dell attuale goier 
w> Va n ie l la lo fnllnnia che ìa 
a s semblea ha applaudi rò dei 
discorso pari «alar mente tri 
affermazioni quelle sulla ne 
cestita di una direzione calie 

sulla mlarifllbililà delle 

Oggi a Brighfon 

51 annuncia 

tempestoso il 

congresso dei 

sindacati inglesi 

In l i zz i l i dm postazioni sinrd ini 
a/ione- e sinici lompiutn a senni U b o m u t i n o t inti lo II fuoco l) 
lo di rime filli eli SHIIOIHKKIO con pmlp i i i ae l lan i si afferma chi 
tro stazioni di p o m p a r l o isi it, I m i ( , l n rt/f0tio di rappreaaKlia e 
Inno compiuti dai «ioni un i p il U t d t n t S d I 1 0 ( _ ( S ^ r M dalla si 

X o ^ S Z H S ' m loriìnn! ! « ' ^ „ c ™ «• - « " « « » »* 
i s t i lo (ouMnuto ni Ih notte d e l . " » » 1 , M ' ' >"MH«n . ( I . t tora .e 
pi imo sc tUmhie lont io In " r a t luna che è a t tuul imnle in 
sfanone di ponipi«Rici di 1 Kub pieno svolgimento 
lint? Kjal n BO'i nu t r ì dalla li j Un portavoce delle Tor/i n 
ne a di tonfine Si condii il jvirin inali snudano t h e ha tomi 
\oce le fi i IL isi id i ini Simo 
tornite din h>se dnpn li Imo 
o| ( i/ioni s( 0 ii n t i Mihiln 
p u d li 

I sniditi KioHlaili die Hanno 
imiti i ipal» ili innn sin ir li in 
no t isi i ilo sul po^tn dei mani 
fi stini chi Mi l i t ino URU KabE 
l i loro TZione di rnnpres ijdin e 
iris rt ino h popoh/iont a non 
nuilTre i I r n o i u h di 11 otR ini/ 
/ m o n e t i I «tnh » Ite * con te 
loro neieni turhano la canna 
della frontiera > 

ddl ini 
p i IMI i ehi li ti ii ipt u o d i 
in li il OH ape ito il Pio i i i 11 
sposi 1 i j j | |>-r ti li un i tilt I n 
o i fallo t a te i e posi i/inni u n i i 
< IH ni II i /un i ( i KT n \innn 
nir/z i) i lupo 11 p un i in ui 
sione vi in sarebbe s ' i t a un al 
tra e onesta i o t i le miope 
ti lord UH A \ K blu io rifililo j ,m 
vi per l i te al nemico l e p t id i t e 
da parte filoniana "-arebbero di 
un solialo ferito e di un civile 
uccuo 

(nnqutsU socialiste aia reali: 
tuie e suda neres Uà di appli 
care fino in fondo la carta di 
Algeri 

Loris Gallico 

Colloquio 
Kadar-Tito 
a Lubiana 

I I K I K W i 
Il ,) l i I l J UfOì 1 1 1 ) 

e Kiinilo i I u u ni i Imi SJ i 
incontral i i. MI 1 Pruno Mjvire a 

y del F'arlito o.ieralu sotinli 
sta u n g h u e s t h n o s K i t t u et t 

t r a s to i r c un [cuocio d npoio 
T I i^o a\ a 

li i u r sciailo Ti 'o e k i d n r oo 
no poi riparti t i por Fiume 

1 0 \ D R \ 5 
Il congiLMii annuale delle FUC 

(Tracie Union i aindacitl bri 
tannici) si m n r à loruittina a 
B ijihton in ina i lmosfcra di 
estremo elisa (io e lusa l a di l la 
ostilità t i t i l l i ^t fin su (Iaculi e 
g iv i no sopr titillo poi le misu 
te ini(iopolni che il j / n u i n o del 
labiliista Wi] on h i ncen temen 
te imposto i p icsc n d tentati 
\ o di f ir Ti into alle dirucollà 
cconom d io 

I n p p i ent uni di 17) sinda 
cali si numi inno pei discutere 
un «rande numeio eli mozioni che 
interess ino h politica sindacalo 

1 rapporti ne l indiistna la poli 
tlca dt 1 redditi la sii i.izlono pò 
l i tuo (iene:ale ecc fi problema 
principale su u n si iccenlreian 
no i lavori stira tuttavia la pò 
lit t a governativi ne, s t l D r t dei 
prezzi redditi e prociuttMtà 

Nello «censo aprile oliando il 
governo picsLnlu la « d l c h h r a 
7ione di intinti » a politica 
in questo H ' t o r e qu isi tutti i 
sindnculi leio la lo t; adesio 
ut TCI i e del potente sin 
dncato ci • Irnnsport .mei gè 
ne-al \ \o i rs Unions » che il 
Muto di t e e t t u e una rettola 
menta/io dei redditi e dei sa 
lari II 'iisiglio generale del 
TUC e minlto quasi in pei 
manenzii u Ur gluon ed ha de 
cuti eli proporre ai sinducati la 
ciea/ lone di una commissione 
ipcc lale che esamini tulle le mio 
ve r iducale s dai tali 

II Cons i l io n i / un i k dovrebbe 
cunsig iari n s titoli s ud i i ili 
se la richiesta di annienti e 
rei interesse n.iziornle e d con 
stt?non/a it cìtbba CSSIIL poi t i 
to ali a l i t i rione dei chlon di In 
\Dio t/ucit i commi si ioni spc 
ciale dovielibe essere fonili a da j 
i i ppusen t am di tulli t sinché it 
nnpiKnitl l i iKit i/Ioni s i la i ia l i 
Se i snidai m dovessero decidere 

d in / u n una a^ita/ionc n u l 

gitelo il [lareto contrario d d l a 

i oinm asini e interverrebbe allo 

ra diret tamente il governo 

l a <i lesinine delia poli lua dei 
redditi provocherà lodnbbiamen 
te dspre iiscvnsioni tn bono al 
congn ^ J in cj i mio anche si la 
in ing oi u i / i dei suid itati ha 
e i esio i Mia idi «ioni t f) ic 
sui |w itu t i cingoli delegali 
no si riliiifiono affiliti \ ricolat 
11 i|ue I I d e u s o n 

li congri.s->i; dovi a lisi itere 
anche i qui si o u di i Unii K) 
i d e i m e l i „em i ve tigoni pie 
sentati (In alcuni s nclacati in 
Vietnam La difesa la NATO 
eccetera) 

Una nota del governo 
cinese aveva avvertito 
Londra delle gravi con
seguenze che compor
tava l'uso della co
lonia inglese per l'ag
gressione al Vietnam 

SWC.ON > 
D u i n i isli il/ni il da \ \ i 1 m 

yton il (ornami i mil i ta t i uni 
nca i in l u dee ISI di non ni in 
dai t |) u pi i il m un Uo i II )'ij 
Knn^ tn In i nz i i nulli u i i 
iin rn un di si i i/ i in I \ n I 
nani In i i a i n col p u t i s t i » 
d i l l i lu i n/ t I IS din che lUmy, 
Km i! M niva us ,i e imi si ilo 
i pillilo di i il >[ nini nti) di [di 
ai 11 i i ani In di \i n tv i si ih) 
nitt usi iinpii e. ni p t i l i L,iii 11 i 
nel \ n i n a n i De io die un in 
cidi nli (1 i e idi) i di un ai n o 
pieno eli m u ine de Ila h.ist di 
D i Vint i ili i p u l m / i il il 
I u lopo i lo di I! ni! tV'iiiL,) i h 
bt u s i p ili si I 111il<ri < lu cidi 
s ta coloni i hi dai UH i p res t iva 
al la glie n i d ai f l e s s i o n e de 
f»ti 1 S \ il fioveino di Pech ino 
pie i nlo una imi di pioli s i i 
i qui lo di I on |i i 

In qui si i noi i il L,HUUII> e i 

uose p u n i v a qu i Ilo b n t a n n i i o 
di fronte a l le sue r e sponsab i 
l l ta e a lu t to le conseguenze 
che IVK blu io pollilo di i i v a u 
d i un ospi ta l i tà clic ivi ebbi 
fatto dell Inghilu ti i un paes i 
compl ice defili Sta t i Uniti nel 
1 figuresstone al \ i c l n a r n W i 
shiiu/ton ha dovuto npicR.ire' 
per non met tere n u guai il go 
ve imi di Wilson già a b b isi i n / t 
conipriirtiesso pe r le sue coni 
pliclln con •lohnhDti m a l e ina 
schei ale da l l e vane missioni 
« p tu i f l s t e » di qticali ult imi 
mesi 

Ni gli ambi i nti milititi i M P 
rjcaiii li Saigon la decisioni 
di so spende t e i vitifjgi di Iiccn 
za dei m a r m i 4 a Hong Kong 
non viene uff ic ia lmente coni 
m e n t a l a Si o s s e m i solo clu 
ques ta « sui pensione lempoi n 
nea ì- non si appl ica n Bangkok 
— la c a p i t i l o del la l<itlandin 
— ehc con Hong Kong e1* una 
del le c i t tà sce l te pei il p io 
g r a m m o a m e r i c a n o di n p o s o 
per i mi l i t a i i 

I, ex vice p i e s idcn l e degli 
Sta l i Uniti R i c h a r d Nixon 6 
pa t t i lo oggi do Saigon aliti voi 
tn di Bangkok al t e i i m n c eh 
unti visita di t u giorni nel 
W n n m Duran t e il suo sog 
gioì no qui Nhxcjn ha vis i ta lo le 
bas i a m t i i e a n e e si e m e s s o 
in contat to con i * consigl ier i 
m i l i t i n » I S A in p a r t i c o l a i c 
nel del ta del Mcknntf 

Le for?e pa r t i g i ane h a n n o nt 
l acca to la not te scoi sa con 
mor ta i d a dO m m e con fucili 
au tomat ic i lo pos taz ione di 
T iac Ngan quindici ch i lometr i 
a ovcht di Saigon e a un chi 
l o m t t r o da Noy Nlnh II commi 
do mi l i t ine a m e r l e n n o ha defi 
nilo « g rav i » le perd i te iaibl 'e 
dal la gua rn ig ione delle forze 
sudvfctnatmtc che di fendeva la 
pos ta / Ione S c m b i a che t r e pai 
tiguinl suino s ta l i uccisi da l la 
a i l ig l i e r ia del le forze gcnoi 
nat ive che ha n s p o s t o al fuoco 
d u moi tn l 

II 
S 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

! ig i IVI i sin li tu i f \SS 
inniinc in ( In l i 1 i •- s 
mie di l Sov i t S u p u ni» <ii l 

I l I Ì S S i 111 v uè it i ]n i il 

pi un i oli lini il ( K m i m o s 
( indo ut i pi is i ni in n ti uh 
/ mi il il Si v ii I Suini ni ) di I 
I 1 RSS che i enniponr di cine 
r uni K il MV II t d 11 l i inn 
i il S i ii f d< Il n tz innnl i t ì si 
i ums< i dui old ili anno 
un i pi ini i v ili i nll inizi i ili I 
) i s( ili ( ur i i < nd i \ i II t 
i nu I i ib< mi i n< i ioni n i 
i< il p iano < i m u n i c i eli 11 in 
no suct i ssivo ( i Ivi! mei 

()m si i n n o il Sm n I Sui io 
ino non si ^ i uuuio ili ini/io 
d d l i s t iti ( mi nd <hll ul i 
in i t ninnili! di I di min i di I 
In SCOIMI ninni s t1- i n d i l i i\c 
i umili nido luH i una se n e di 
d e n o t i li c e r dK richiedono 
1 mpi ov i/ioi di I! \ uni )H i 
i i i / i li i i s i il \ i d i | Il 11 SI 

Non è di " n iv ni d i l i si s 
sione c|( I Sov u t Sunt i ino ut 
r u m a il<i u n i i i d ili i T \S 
si limili il di l u i ' i dr i li HI 11 
i ni i n i l i d i e n fi i nln i i UH In 

Mende i ( 1 in i ili i essinni di 
dici m b u u n i non imi t mio 
lon t an i il f i t to e c h e il 21 
s d t o m b i e u n e I n poco più 
di Irò s e t t iman e =i tinniift i 
Mosc i u n i si fiorii n l c i i n ru 
di I Conni ilo t i ntr ili del 
PC US cieli ì ri tali il min io se 
f r e t n i i o nre?nev nei*li i Itimi 
mesi I n uni • ulte i m i ilo co 
me del piu i m n o r t u i t e nvw 
nimento m 111 « l ' i d( 1 u n =e 
In nuesl i issi nilib i ••old inien 
le pi ev I s l i pei fouenn r noi 

inv i l ' a di si Mini in i in ^i Iti 
mai i Uno nfli uliimi gin ni 
eli sei temine d o v r a n n o o s e 
ie dort-o i l i m e modifichi so 
sin 171 ili di 1 s isk n n di p n n i 
flc izlone e di d i rez ione e cono 
m i c i del p n se noi ' ' le linei 
di quel la 11forni i dt ( ni si di 
senio n divers i livelli H i n n i 
da d e anni 

Se le cose s lnnno così avi 1 
ques ta r i fo rma un rif lesso mi 
imi t an te ne t t i v i t i del p u s o ? 
F v i d e n l e m e n t e si P d n v r \ es 
se re n c c n m m g n n l i da misur i 
rliirgnnÌ77nlive nelle s fe re di 
e l t i v e ' Non obbl ign lnr inmen 

le a n c h e se non lo si può 
esc lude re 

Tn ogni modo 11 sess ione del 
Sovirl Sup icn io chi p r imo ot 
[obi e n p p n r e n t e m r n l e cnnvo 
d i t a come unn sess ione di noi 
in ile nmmin i s t rn / i on t venen 
do subi to dono una rosi impoi 
tante a s s e m b l e i niellai in lei 
Comita to Cenli ile p o l i r b b e 
a v e r e CHI al lei ì di g i a n l u i g a 
più fmpmtan t i se p i r escili 
pio 

DALLA PHIMA 
Amendola 

i di ( Ipin idi sp* il il » i 
li ISSII Ut III n i tv )l III I | un i | 

:;•••! 1 I II UH|Ull!!l l ' 
Di hotiK il i i l ì inuni i d 1 

11 nti i slm n i d h i in 
\ f m n d l i u si ino i p n bli 

mi U mti nidi/i un li pn 
li di 1 n i I d i ( ) l.i h is< pi 

u un pi il l imili i I 
il I il i li UT 

Il • hi il 
•il 1 1 I II 1 i l i 1 ) IMI It 

ni il sue i disti di m ( us t i un 
i i HI ( n i ad utijK)i ii con un i 
politi t di p io f i iinmiizi UH di 
mot i i tn i intimi nopoli in \ 

lu/ii in i ti p >n<l< nu db 
i ii ' 1/ di svi luppo i mo i i 
I n o di II i u n i i n i/i il ih I 

il qui si i li isi ( In S us in i i 
sci u d ì i luti i un i nu iv i ni ijr 

gnu inz i i M li Uh ] « i nti ) 
sui is t ia MI t I liiM.li i d d l i i i 
s ign iz io i i i ( d d h i mime ni 
p u di u i d i N u m i i 1 voi do 
11 u s u i l i I no dl ( u n ind ! i 

I ) i v il > i < li ioit t i di m i n 
q n II I ni t i d u i i oil(ll/| UH 
di vitti ii i i illì b i l l tj In p< i il 
so i di IH MI i uniiK. i/ioni 
sm i deli ni tei itii i e In i ippto 
fondimi nlo ( id i i e is min eli 1 
! i * las t pi i il i i l ivot itoi i 
i sp imi ni i i ili nz indo l unii t 
eli ì/i un i iv v i indo < <i i e on 
c u i uni ntc un pini i sso di i i 
conquisi t de 11 unii i pollili i 
ili 111 11 is i npi i ii i 1 ! i \ni i 
(ni i ii p nido») i inlcnsifk indo 

II 1 Ubi tu III I iblii u IH per il ti 
g i n di ( is une (Ut ili Difensiva 
p i d i o n ih t dia pnline i di 
e t unni d o n i in nlin nt ìli m 

du li u di Si ito teonu ivv K ne 
i 1 li m i ) dì II libili n nelle 

i imp i in III lotti dei i iloni 
puj li 0 u d i i ( Illa m lut to 
il p n i i( t d n e un i sohizto 
ni u pi ibtc mi naztun ili (e a 
M s u iil i pi nsiuiu i assis t i n 
z i (i si u t ) e p u difende re 
i i libi il i t 11 p u r 

I) i impaglio (no ig in Amen 
dui i t im ina t i l legando i le 
ini di II i loti i pi i il iMizzogtor 
no i pi i l i l e n a a quelli del ta 
luti i pe i h libi il\ e pei In 
pac i s u nido il gì inde uii.e 
gnanu nin di I1 i ln ino Togliat t i 
« Quo i i dell i l o d i e dell uni 
Ih o 11 sii ida dell iv inzata del 
s o u ihsm i1 •& 

W i l i i sso si n i cid se mp 
pia fragili e c/ispc iato p le 
sii \ e i nidi le sul problema 
ddl unifu azione con i vor leiioV 
mn< ratu i sei t otto poi n quan 
dì '* prnpim tulio prosentzio 
m di ila poltde ri di e entro sini 
\iin in il< annuii e ondi ioni che 
i i n MI/I il pini i -.NO di traife 
t munito (hi / } S/ sitile postelo 
vi h Ila sai laldemoi r o ' t o 

Il i impaglio Salta ha i i / ine 
i i fif i ulta tu i < ilo di su 
in nin il i enfio MHISMzi seon 

f\qg< n il gai e rno Moro por poi 
foie cu finii una p/litica di TI 
fonie Di qui dalia caduta del 
gai ino dt ne miionere» ha 
i in !ns i ! oreifore (tei grandi 
nppl i i t s i la noslm battaglia 
per una iiprcsq unitaria della 
sua tra pei la formazione di 
una vuoi a maggia)nnzti che 
scippici m in r ime t r al paese una 
i cede si ol'fi poliiu a veli in 
(eie ite1 della da^e opeizifci e 
c/i ti 111 i Ini or itoli 

Nenni 

Natta 
c'al Piano Punai ani sono ap 
pai se ( non solo n noi coniti 
insti ma ad una parli note 
iole del PSI e a seffiri impor 
fanti della l)C c o m e deludenti 
e in contrasto con quel fine di 
progiesso democratico e di ( io 
?/oniumoiie ' so/ leitisfci del lo 
Stolo e de Idi sor it In che avi eb 
he diwutn e s s o e In i datane 
prima della parte< ipnzione. dot 
socialisti al governo 

Passate il t guado t in que 
ste condizioni e con questi prò 
positi non può essere positivo 
nò per il P S / in per | Iciuorci 
(ori iffilieiid Sta qui ha osser 
iato Natia il profoida dram 
malico errore dt Nenm nella 
i abitazione del ulcincio e delle 
prospetta e dell esperienza del 
e e litro tini fra f ssc liliale se»» 
bra a \enni il fallo poìilifo dei 
riconoscimento iim il centra sì 
i istrci del runico di preseli?/! 
del socialismo culo d i rez ione 
dello Stato Va nelle condizlo 

impui i.imi M pi i l 'arni ,u a ai, ia pri senza e l (inane 
dovesse r s r m i n n r e e da I (\el P S / nel o o i c n i o <wio via 

i e foi?a di le Gge i m m e d i a t i al ,, ì m ì t a ridotte il fatto ha 
le n f o i m e econonnehe di cui , fiml0 J)tr VPTdcìp ogm par 
s o p r i Va dcl to inol i le che l i t , ( m n ,/, tìM ,tn ricalcando 
a s s e m b l e a p l c m n n del forni I se» p r e più le o n n e e Ite erano 
ta to Cen t r a t e o l t re i l io misti | slatp p,npne ddla i nilahara 
re eh le av i ' i un a l l ro coni z m n r soruddemoemtua due 

i ungi i s s o sei ive M n s n n l l 
t o n p i u d e n z a in p a n t o f o l e » 
P le p i n t o f o l e i m m l c c n il 
v e c c h i o npo le i ee t i d e l fasci 
s ino pi ima e de l c e n l i i s i n o a n 
t ien imi nist ,i e unt i soc i a l i s t a 
poi n o n f a n n o p a u s a a n e s 
s u n o 

In u n diceoisei a V n t e s e l ' e s 

m i n i s i ) o G i o l i t i ! i i levn p i o 
pi io M c i u d t t e r o c a p i t o l a t e l o 
d e l h l o t t e i a eli N o n n i aflei 
n n n d o c h e « c o n u n a tinlfl 
e inane f i t t a sul l e u uno so 
c i a l d e m o c i a t i c o c o m e n e c e s 
s a m m e n i e a v v e n e b b o n e l l e 
pi e s e n t i cond iz ion i si i v i e b 
he s o l t i n l o u n d i a l o g o ti a so 
e l i i ldemoci i t ici e d o i o t e ì os 
sia il e e n h is ino e n o n il d ia 
Ingo f n soc ia l i s t i e c a t t o l i c i 
pei il q u i l e e i n d i s p e n s a b i l e 
d i e il P S I s i p p i a i c s i s l e i c 
c o m e i n t e r l o e i i i o i o v ilieto de i 
11 \)C G io i t i t i ì i m p i o v c r n 
la ì m u n c l a a t u t t e l e i l f o i m e 
i n i z i a l m e n t e a n n u n c i a t e d a l 
c e n t i o s i n i s t r a de f in i sce u n o 
* s l o g a n » sen7ii c o n t e n u t o 
l ' o b i c t t i v o d e l l a i l f o i m a d e l 
lo S t a t o a n n u n e l n t o d a N o n n i , 
in u m i l i o q u e l l a i i f o i m n ~ 
se In si v u o l e v e n m o i i t e - ~ 
v i a t t u a t a c o n m i s t i ) e c o n 
c i e l o a c o m i n c i a l e ad e s e m 
p io d i q u e l l a ì l f o i m a ti Ibi) 
t a n a d i c u i n o n si fa p iu pn 
lob i Clio la DC a c c u s i ogg i 
il VSI d t l o v e s c i a i c s u l go 
v e i n o ì suo) p r o b l e m i i n t e r n i 
q u i n d i , « ò t g g i u n g c i e a l 
d a n n o In beffa » in q u a n t o è 
p i o p u o il g o v e r n o e i l P S I 
d i e * p a g a n o g l i ef fe t t i do l ln 
n c o s t i t u l t a u n i t a d e m o c r i s t i a 
na I n t o r n o al g r u p p o d o r o 
tuo » U n i c a p o s s i b i l i t à po l i 
l i ea s o i a p e i il P S I , a q u e 
s to p u n t o , è l ' u s c i t a d a l g o 
v e r n o 

MARIO ALIOA.TA 
Di re t to re 

M A U R I Z I O F F R R A R A 
Vico-d i re t to re 

Massimo Ohia r» 
I tesponsnoilo 

pilo di e s t r e m o in t e re s se quel 
lo di n V i i o le s c u d e t t o del 
v c n ' i i i e c s i m n congre s so d e l 
PCI S congresso che fin le 
l l l i c cose dovi i v i n i r it 

p i inn quinqui untile l'idi) "(1 i n 
postuto oppunlo sui nuovi pi in 
cipi di di lezione economie fi 

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

La vita e la parola 
I n o c c a s i o n e ( I c l l ' n n n l v c r s n t ' l o d e l l a g c o m p . i r . 

su d i l ' n l m i r o I o g l i n l l i , e s l i t t o r e a l i z z a l o u n (li-

a r o 3 3 g i r l 3 0 c m . I n t i t o l i l o i l ' n l m i r o T o g l i a t t i , 

l a v i i » e In p a r o l a . E s s o m u t i l i n e t e s t i m o n i a n z e d i 

O o l o r c B I h a r i u r t , U m b e r t o T e r r a c i n i , B a t t u t a 

S a n t i n i , M a u r o S r o c c i m n r r o , G i a n c a r l o l ' n j o l t n ) 

l ' o t r e m o n n l u t o il i L u i g i L o n g o o u n i i p r e s e n t a ' 

z i n n e i l i M a r i o A l l e a t a . E), I n o l t r o , b r a n i d a i d i ' 

s c o r s i d i T o g l i a t t i e l a v a c o d i V . I , C e n i l i , — d a 

u n ' i l i r i g i o u e d e l 1 9 1 9 — , II c o m m e n t o è d i M a n 

u z i o F e r r a i n , l e t t o d a g l i a t l o i l 15, IVI, S a l e r n o e 

H U c a i d o C u c i l o l l a . 

P r e « o del diico 1. 2000 l'or richieste Invlnlo vn 

tttis aliti [cdpra/lonc del H( 1 di Milano ~ via \o l 

turno I) o n\olgplcvt allo federazioni o io/Ioni lo 

Tal i (M POI 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
1) COMMERCIALI L SO 

A CENTRO A5SI3TSNZA frigo 
riferì lavatrici Riparazioni lui 
la marcila Compra vendita Occn 
llonl g^r.inlllc LIVOLSI 760 213 

li „ A H l i Ai -iULlt I A 

FIMER puli^u Vunvitelli II) Na 
noli te clono iW lidll (iie>»liti (Idu 
Lian ad inipieguti Cessone quinte 
ilip«ndio oulo^eivvtnzioni 

Saniaii icn ilJ leiefoni ^ifl2?l 
JH*»*/ Napoli 

11» LEZIONI COLLEGI 50 

4) INVESTIGAZIONI L 50 

A A SCACCOMATTO investign 
/inni propOit matrimoniali Con 
irollo personale Opera ovunque 

ISTITUTO t PARINI • Niipon 
Vili Nilo ^0 trUloiiu im li I io 
nani/ioni t sami ido i iin oi ut n i 
/e Scuola Medi i (iinniisio l m i 

ht ihi lo tee URO Istituti; M m\ 
i l i !• K i m ind M i v i / u ) n i IH m 
SCUOLA TAGLIO Idi l i ri * 
fse iizioni i i m c i luglio e nife 
tu in mielistei i i I i^li ititi i ni j 
elelliste (Sjmiiniiti ,i n l a s o io 
el pluii i di tji ii fu i e on mite» z 
zt(/ nu alt in i n unt nti \ i i \ i l 
turno iti KeiHA lei 171UM 

nefido volino gradilo ai gior 
nah della grande borghesia 

lì uroiilema reale — ha dei 
to iì compagno Natta — e1 mi 
alti > lìisngna thiederst se il 
ce nfro '-iutifici oblila <rimmma 
fa sitinm e consenta augi di an 
dai e avanti sulla strada del 
riiiiìoi amento di macrntica e sa 
(Hilista del nostro paese la 
nost ro ìopasta quali cne poi, 
sano e s se re stati t propaliti e 
le spernnze iniziali e» neffo 
ineii/c? negativa Nel giudizio 
cut un e nell opposizione dei 
comiuush è dei tuffa prete 
stuolo voler ledere l errore di 
settarismo aprioristico e la oo 
lontà di monopolio {rteolopfco 
e politica del nostro partii 
iS ernii può anche conso la r s i 
tini endo die veirà per noi il 
moriicfirn della « autocritica * 
quando r i conosce remo di ai er 
sbagliato attersando II centro 
s mstra il fatta è che il me 
destino qiudizio negativo è sta 
to dato da quella parie del 
PSI che ofliji oppra e lotta nel 
le file dei PSiVP li fatto t che 
oggi nello stesso P S / dalla si 
mstra al gruppo di l o m b a r d i 
e Santi si ritiene che I e spe 
r i l e n t o della poi (lieti di cen 
tro sinisfra sia psniirlfo e fai 
lifo d i e non ci siano p o s s i t i 
Idei di nroieciizioitp e di rìlan 
ciò In rjucslp condizioni die 
non sia questa in We/inlliuo Io 
sfriiDiriifo idoneo per quello pò 
Idieo di programmazione e dì 
riforme di avanzala demotra 
fica e per nuella lotta socia 

! Iislo a cui il PSI non può ri 
moie ielle? se nati nmuicifliirin 
nfici Min frndizioiip p ni suo ca 
ratiere di partita vocicilislo 

Così stanno le COSP C t \ en 
ni non indico nella SIICI ìctte 
ra ne sditila ragione per cui 
doirebhe diventare ni qtie'sfo 
autunno piu facile per I vocio 
ìislt piegare il i c o d e i o d s m o e 
lei r e s i c i )i2e7 del lo DC e batte 
re la destra e(onomu.a Come 
e ori ciucili forze realizzare oggi 
quello d> il ( entro sinistra non 

A un ( In a fo ie ni (jitrstl due 
anni' P come peienderc di 
t otti nu ere i tamuni-ti nei mo 
mento dn DISIO il immeio dei 
s'Kiatis'i -.emuro meno pei sua 
i d Ilo i ni di'a di questa pò 

litUll" 

J argomento a cui la desila 
sociolisld fa sempre pm net 
lamento m ni so ha affer 
malo il rnmptgna y atta - è 
die i >» ci sdiehhn nllia prò 
spillila altia alferwifi a pas 

I s c n t l o al n 5717 de l Regis t ro 
S tampa del T r ibuna l e d i 
Roma - L U M I A ' t iutorlz-
? aziono a giornale, m u r a l a 

n 4r»S& 

[HHFZIONP HKUA2I0NE PU 
AMMIN1S Ut ANIONE! Homil, 
Viri del laur in i 1U * lo lefo-
ui eomrallno 4U50331 •IJ50352 
4JS01M -t'150135 4U11261 495125» 
41!5I«I 4J51254 4US1255 _ AH-
H O N A M t N l l UNI1A (VGnn-
oianio oul C/Ù poetala nutner* 
W?17U51 Sontonltore 2fi 000 -
7 numeri tcon il lunedi) An
imo iSfiO BCincoirnle 7 «00, 
trimestrale 4 100 - rt numeri 
untino 1J 000 ncmcatrale H 750. 
trirmstrule 3 600 - 0 numeri 
menni 11 lunedi a «ermi lo 
domenica) annuo 10830, nemo-
mralc STOO, irfmeftrnle 2 900 -
( te le rò) 1 numeri annuo 
25 *i(K) eemcBlrtìle 13 100 - (fi 
numeri) nonno 22 000 « m e 
strale 11 2ìli RINASCITA 
annuo r> 000 senicotre 2 liOO 
Intero nnnuotiUOO sera 4 700 
VIP. N U e n B annuo 6 500 §0-
mentro 2 U00 Mtero Annuo 
10 000 «eincBtro 3 100 - I, UNI-
1A + VIP NUOVP + RINA
SCITA (luilln) 7 numeri dn 
mio 24 00O it numer. annuo 
42 000 < (Ellero)t 7 numeri 
nnnuo 42 000 Q numeri an
nuo 30 600 - l ' c i n u n e i T A 
Concessionaria ciclustvn 3 P i 
(Società por la Pubblicità tu 
Italia) Roma F i u t o 9 Loren
zo In Lucina n 2(1, a suo auc-
cuiaall In Italia . Talefc.nl 
MO oli . 2 . 3 - 4 - ft - TrìrlifV 
(tnllllrnotro colonna) Com 
morctnlo Cinema L 200 Do-
monlcale l 250 Cronaca LI" 
ro 2S0 Necrologia Parioelpa-
clona L 100 + 100 Domenica* 
lo L 150 -l- 300 Finanziarla 
Dnnetie b non Laffall L ino 

stai) Tipografico O A r K 
ROMA . Via del Tnurlnl n 10 

Q01 LEGGETE 

donne 
l u m i n i t D U I t l u m i » H I i i M I I I M l i 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI l D E 0 O H I Z B 

SESSUALI 
Dr r , r o i A V O l P P Medico Pre-
mlflio Unlvernlth PnrlKl . Darmo-
SpoclaliHto Università Roma - Via 
Gioberti n 10 ROMA (Storione 
Termini) acala B, piAtw primo, 
Ini 3 Orarlo 0-12 iO-iO Nai giorni 
festivi e fuori ornrio, al ricavo solo 
par appuntamento - Tal • 73 14 MKX 

(AJida g»i - «-2-iflMi ^ 

iDinutu m OKU poi m nurn 
n l i t » non » disfunzioni a de-

ni i o n e scBfluitii ui o l i t i n e ncr-
<.. MI pn Irli ti ii endocrini) (neu-
r unioniii dtfK leu;ii ed anoma
le n( umilili l Visita p n metr i -

m u n i t i UHM I' MONACO 
Unum Vi» V inumile VA (Sili-
' i m e t e rmin i ttcnln « i n t m u 
tiinuii KLOIIIIO mi 4t Ururlo 
i U HI IH erti Inno il «ubino no-
merljiGio e nel «'Orni fcaiivl 
l-uorl orar lo m i nabato pomc-
riKitto « ned sit imi tostivi al 
rli-cve HOIO per nppunll imonio 
nOUl del 23 ot tobre lOBfl) 
le i 171110 (Aut. Coni Roma 
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Palazzo Vecchio 

Riunione dei 
capigruppo 
consiliari 

E' stata fissata ner 
oggi alle ore 12 

0 _ i ili, ori 1_ i , l , 
In di ( !( mente ' Il in il / 
zo \ ( ( ( In i si ini i) i l u i n i | 
e q v m p p ' t nn ih i n r|i ' |»( I » 
PSI PSDI IK IM | M s i , | 1 
il ippn M I I I nih d i l P [l I» 
pf l fotti OH! i n I i (I i! i ( i u n 
u n i/ioiu li» 1 pi i sini » ( >n i 
gin (o in ii ah ili t n i» i ( i l 
gto no di I f|ti ih Ii> i\\ 1 iht o li 
d m i l l u n i d( 1 Mii'i I I I li 11 
O H ni i Curii- itibi min n i ri 
imi e iato ii i pii n i si ut i l i 
fldiH iiidu il i l u m i f piti p i, 
bab lh |)l r la ( n i n n i i/i i » e'e i 
C (i i ^ u h i SÌ mmr i ti i il IO i d 

il > '-t III 11 lite 
\ u h i lìiii ci min que i, ^i FI 

r|l' ih ( uni Iasioni fiumi:* r a hi 
m i fi ri n /v elei c a p i g r u p p i I n 
int in tuì ih que t oggi si fin i 
du icpie la r i p r e s a ufht i di de1 

1 a t u ita pohl 'c a fo r t n t ina 
Non si può flirt tu t t av ia che ni i 
giorni s to r s i il p rob lema fkl la 
cr is i (Itila Giunta e curili l ak sia 
s t a t o a s sen t i ( talk u i z t a t i v o 
t k i v a n raggrupparne riti poli 
tif i J i si (l imarla (h i si e t t u i 
sa ha infatti r e g i s t r a t o un t t r 
lo min ime nto polititi) il PSI 
infat t i h i (e nulo un a t h v o ck I 
i r se / inni ni I t o r i o de 1 qua l e 
a q u a n t o si s.i il s n i d a t o I i 
porlo ha n p i o p o s t n uria lirica 
t h e si (hff( i t n / i a noli voline ri 
t e (la (|ii( Il i issimi i al ino 
mt nto (Itila ( u s i tic Ha Giunta 
Una line i cioi ( I R si ir b r i 
i g n o r a l e k proposte tornimi 
s t t pi f t r compiere un p iw> 
in a v a n t i ali i po l i t i c i di Pd 
lazzo \ ( te I io e ( h i lentie a 
copi i re hi DC responsabile del 
la cr is i « i m m a l e 

I i DC da l c a n t o suo noti 
ha p i c s o ai t o r à posizione sul 
la coliizHint d a clan alla f r is i 
Le nntizK he si hai no fon 
rei m a n o h l t a v i a la volontà 
(!(! p i u p n o i inc/enlc di tjuc sto 
p a i t i t o cii i v i t a r c il r t o n t a t 
to * Lon i f «riunisti e il inipor 
r e al la ( i t a il c n m i n i s s a n o 
pi t ftttl/IQ 

A f[uantf si d ice la DC 
a v i ( b l u pia fissalo ì tempi ckl 
l o p t i i/urne e omrni^s i r i a k die 
dov rebbi e mscnh ie s e t n n 
do i calcili dei suoi d i l igent i 
— di n cup lare i voti perdut i 
a ( lentia ( n a r p m a r t ul tcrioi 
m e n t o la s in i s t ra l a p i n a n a o 
d e t t a r e condizioni ancor più pr 

san t i ai suoi e l e n i u a l i a l lea t i 
di u n t i c i smis t i a S iamo in p r e 
senza quindi di un discp.no 
c h e t ende a u t o r c r r s i t o n t r o 
la cit ta e ( o n t r o fili stessi d 
leal i d< l'a DC s o m h s l i t so 
ci ìlilt mix r itici 

Qui sii ult imi a (|ii into < d<\ 
tfi s a p c i t non vedono di buon 
riet ino l i ( r i s i c o m u n i k f lo 
evi niu de st l o p h m t n t o d t l Con 
sigilo La DC dunque appa i ( 
a n c o r a r c l e g a ' a in uno si ito ili 
isolami nto flit i pross imi pini 
ni dovi anno accend i , ic solo 
così i n d i t i si po l i a dai e in i 
so lu ' inn i tienine n t u i d ia cri 
si che t r a v a g l i a il e m i r o smi 
s l r a fiorentino 

Ieri al Teatro romano di Fiesole 
Documento dei comunisti pratesi 

5 est sitata una solida base 
per la soluzi one della crisi 

Il Consiglio comunale convocato per il 1.5 settembre 

Ricordata la Liberazione anche a Castello 
I u nk In i t l i l i r il i u n il 

vi oli finali li 11 i Iti -as lcn/a In 
ni iltm.ita ne I t o r i o di un i se n 
phet c e r i r n o n u alla quale il 
tre alli autor i ! i < itladinc t ci 
.a r a p p i t M nt inli de 111 foni i 
/ioni pai tipi un e hi p .n t t ( il i 
torni dia h b c i a z u n i (iella e IL 
lad ina h mi o pie so parie 11 n 
' ina ia eli e iliadi i sono si li 
de pinle toronc di Iloti ai i )Ji 
i il ii rnonurm nti nmalz in 11 r 
ncor t lare il s a n ilicu di tu tu o 
loro eh ' de t t e ro la propi 11 vita 
pe r la b b c r l a 

I ( cele Inazioni ono prò i 
puitc n t l porne n g g m m i m a m i 
I aula ckl Gonsipho t o m u n i l t 
e poi n J T t a t i o tnrn ino II 
Consiglio e ra s t i t o corni ca to in 
s tdu t i s t r ini dm m a pe r r icnr 
daic la s ton i a dal i hanno 
pre o I i parol i alcuni me m b n 
dell a-ise m h ì t a Siiti e s i v a n u n 
te il S indaco di F u sole ha ti 
nul > un eliseoisn al Ir a t t o Re 
m ino 1 i in itnfi ta/inn> t p i o 
sepol ta con k t t u r a di poi su di 
Salvatene Quas imodo e eh lei 
tei e di condanna t i a morte del 
la RtMstcnza ed e s t a t a con 
elusa ila un concer to del la filar 
moriit a 

S i m p i e i e l l a p io tna t a di ieri 
sono pi d i p i n t e a Caste l lo le 
m uiif ts tazioni pi i la c c l t b i a 
/ione tic! venturi Simo a n n u i r 
s a n o dr il i I me i i/ione ind i l l e 
dal ( (imitato cost tintosi pei ini 
z i a t u a della ( a i del popolo e 
del quale fanno jiailc ì rappre 
s t i l lant i dell A s s u n z i o n e com 
bal l i riti t rt due i de 11 Assoli i 
zinne P a i t i p i ini d It d ia d< ! 
I UDÌ del CU eklk \CI I 
della I X ckl PCI e del I M 

NELLA FOTO un momento 
della cerimonia ili Fiesole 

Inaugurato a Empoli il Mobil-Coop 

Importante realizzazione 
dei movimento cooperativo 
Autorità, dirigenti di cooperative presenti alla cerimonia - Centinaia di per-

lazzo dell'esposizione - Il discorso dei rag. Paganelli 

ii < 
i imitili ih p i disi ii i! U iti 
niis i mi pH M ni il' d.dl i Ginn 
la i! ì a ^ i s l o scorso pi ni i di 
j_ un i t u il v it ) ni Ini un io di 
p ( \ 111 llll III ( )ll\< r II IV l di 1 
h i | il il i m me in/ i di II i ni 
i i ss it la ni ip(,ioi in/ i < uni i 
0 il mi itti il G I I >|>O --oc i i 
hsl i ivi v i umilili i l i l i p io 

i imi .il i di 
} ' | |tl i l i M l l p l (Il l l l l l l l il 
li v me l i n p ilil hi I i ha 
ii pi t n i p issibil ine ont iu 
pi i l i s il i/ioiu eli 1 i i l isi ha 
n so pubhhe o un ini unii nto, 
ippi ovato o m voi unan imi 

dal Conni ito 1 < <h ì U ( d a l l i 
Cnmmissi IR di t ntinllei al 
ti iiiiine eh una i ni ioni si ni 

i | ji ii a fi U ( n finn i i 
It II i (I lì lì lì i ( 1 ( 1 1 n i tilt 

! (jill I )>} I li l l l l ) ! i l i " " 

i irti i ii it i ani ni < *<<iri pi 
te uh ii pu\Mhil* l io htun i 
in i un e/multi i mimi di t hi 
MO Ungami nti tappi e i ululi 
i ,i ili Ila ni inquilini <i • hi In 

e di i pn \iipposli p 

' tu m tu ( 'i/e l moti (li < non 
i, ridi unii < hi pn mi i rip 
full ut i ppntlutu pi ! Inni 
i una stiibil z 'n ioni di in si 

futi i me polliti <i i illudimi al 
l olii MI io i( a 'lime di ii iu 
i u n n maggi aan a p> un i"> 
in ila ami lìti ni turata pi tla 
pi i (IU nitri f >fe p ilnut. 

d ' i ( )>n ipnm inni i sui qua \ < pnitu i lai un liti al l'mtit 

t isi ni Ih 
i i m i n i v 
m i n t i i •• 
d t mi i pi 
1 t qu in 
u l l i i ai 
smi 1 itt i 
/ I l i l chi l 

i i i l i d i 1 i \ set 
l i 1SI ( IH (1 sSUd 
i mpt i ali un.i l imi ta 
i isl i i i t mille a d 

li nino i u l te ipalo 
lop iamd i i i l i o t t a n i 

i e l u d i l i d i l l i si 
inumi di Pi i lo 

sone hanno visitato il Pa1 

Scandicci: I 

dal 13 al 19 ' 

il Festival i 

dell Unità 

\ e m i i il m dti rnpu e m 

ha unpe r ie i *.ato su tulio il 
paese l i le st i di ti u n i t i di 
S c a n d i t o non ha potuto M O 1 

gerM ne i giorni pre n^ t i in 
t a l c n d ii io 

Il piopi m i m i completo d i l 

It m inifi i l t /mni i quindi riti 

n a t o nell i e l lun ina 11 e \ a 

dal H il l'i i c l t u ì i b i e 

Sosta del maltempo 

È tornato il soie: 
sorridono le turiste 

E tornato l sole (un sole affiochito tome i/sei di questi tempi) 
e In sua ap}A rtziuiw sia pure modesta e bastata a ridare uu 
volto dnerso alia ruta e a uportare ti sorr i so sulle labbro dei 
f i insl i e de (le (miste.' c ' ie si ( ry io i io in qran minuro a I iniizi 
Si, perche i ( t inslr ins ieme ni musei alìe y n l l m e - amano 
il nostro cielo e ti nostro sole ( noi ci perdiamo turi stira meni e 
p a r l a n d o - s> non riusciamo a In se tare* tri loro il r icordo di i"i 
tramonto indimenticabili e di un cielo tei so ed azzurro So io 
le firmi seqrde del nostro turiamo e non costano niente qw 
stannu ini ei e molli (nrisfi senio s ( i h c o s t e l l i od o n d a r s e n e 
perche sin/i di sedere nella hall dcali allnrohi a di n / i i f n t m i 
in mi la rt 

La giornata fesina di ieri e stata (onirassetjnala da un (e»« 
pò — abbast in za promettente 'bisogna tontenìarsi) e coi >el 
tempo sono iitornuti i sorrisi (quell i nos fn j i quelli dei f i n i t o 
e tle.Hi' I I INSI I Di queste ul t imi in fJftrlico/ore LÌIO MI f;rnn mi 
?nero sono se l i m o l e pei le t i " fiorentini nelle loro fogye < arat 
lerisliifie c q t loro olnli aitqinulmenti trasandati e dimessi 

Iorio i n r r lenfoiia che traspare dal loro t iso clte questi 
<( mai \i\ iti oiu f ieri con a m p i a W>e m tis t ila i si pan (tiono d 
f a t e delle c o t n n c t s alle stranine i i\to iht U indigine nnn 
appieziano molto p"i un utyi i is t i / icolo pieyi i f i i io — le ya 
lunlerie dei nulilnit 

il partito 
La cellula eli 
Rovezzano 
al 125% 
La senoi'e di Varlungo ha 

reso nolo che la cellula di 
Rovezzano, riorganizzata re 
cenlementc ha realizzalo i ' 
125 "o per la solloscriziore al 
la stampa 

I comizi 
Ore 21 Fucecchio, on Na 

dia Spano 

Ma u n t o Inopi n ri l inaupLi 
r a / i i K ckl nuovo c o n i p l u s o 

Mobil Ci op «• i c a h / z a l o dal la 
( C")l e tu ->ai i i libito .iti i spo 
••i/in i pi Milani ili di mobili 
di qu lisi ÌSI npo sali soij 
pi' i n lini Ih e une e per o un 
bini i per adul t i studi i uf 
fu i i i ino pi est ntl le niaR 
pimi mtoi ila t iMatl ni il Sin 
ti n o i e omponi ni) la p iunla 
tornii i d i il s i g i l l a n o pene 
rajt il i ice si p i l l a n o pe nt 
i ili lei ( amimi il S t p i t l a n o 
ck Ila Carne r a de 1 I a v u t o il 
i i ppn sentante del coirmi issa 
il ilo di P S culi LfTicui d i l l e 
mipo le d i i i l t e funzionari (Iti 
p n n t p i l i is t i tuì , b a n c a r i di 
I mpoh il P i t s idcn te dell cispe 
ciak comm latitici il cenisi 
p i n i pr n mei . li \ micio I.!o 
mst I'II U h i rnpp i i s i . ru iv i an 
t he i l t_de i ayione ck ìli eoo 
p e i a i u i ) nume tosi tecnici e 
pie le ssiemisti oltre a d i l igent i 
di complessi c o o p t i n o l i (Iella 
pi ov mcia 

\p) i n t t i v e n u t i ha nvo l to 
h i c v i m c n t e la pa io la il com 
papnn t a p D t h o Pagane l l i ti 
qua l i dopo a v e r e sp re s so il 
i m p i a z i a m e n t o piu vivo ha 
b r i vi mente s inte t izzato le t a p 
pi d i l t a n m u n o pei corso da l la 
coope rat i va a Questa coopera 
t u a egli ha t k t l o — s o i t a 
ni 1 114") con ta oppi q u a s i ceri 
to sot e op t i a in due set tor i 
d u i n i edilizia L f a l e g n a m e 
ria In qui si ul t imo c a m p o la 
nnsii i pi diluzione di mobili si e 
d i anni sa ldamente a f f e i m a t a 
sul me i t a l o nazionale sop ra t 
tu t to uè r la pregevole qual i tà 
eìi i p iodol l i i 

Pagane l l i ha cosi prosegui 
lo T P u r s u s s i s t t n d o (pu stc 
favoiovoli condizioni e sodch 
sfacenti paianzic il m o m e n t o 
in cui e bhc inizio il noto pe 
n o d o e o n g i u n l u i a k che colpi 
p a i l i e o l a i m c n t e il s c t t o i e edi 
hzio non et sen t immo sicur i 
di potei a f f ron ta l e il futuro 

! e eh potei a s s o l v i l e al mis t io 
compiici pee u h a i e che è que ' lo 
di p i r a n t i i t il lai cuti cost iute 
i tniti i sol i t 

Di fronte a qui sia nuova si 
tuazmtiL st i e t t ami nle conile s 
sa illa e i ìsi i dir igi nli del la 
( 01 dov ( ttc io i uè dei e 1 loto 
piani i p i o p r i m m t di Mi luppn 
Ma d u t i s imi nlc alla linea 
t ipica de i pr iva t i !a coopt 
t a t u a C i r i o una soluzione tu I 
la espans ione piaciutil i a e de 
cisc di c o s t t u t r e o r e a l i z z a r e 
un nuovo I i b b r u a l o per apr i 
t e un nuovo m e r c a t o di ven 
dita e p r o c e d e r ad una te rza 
i t t i u t a la ie m a t a al de t t a 

gho dei mobili 

I, l i tro a spe l l o nuovo ed in 
te H ss . ntc e da to da l l a p n 

| senza alla mosti a dei prodotti 
I de Ih (einpt t a t u a a l t i e r i di la 
1 mite (Itila Coopera t iva CO M \ 
I di S Gioì anni in Pi t s i e d o e 

tli d u i i s i i i t ip i mi di l l I mpo 
ìi se i CJue to Tallo I n sot 
t o l m t a t o Pagane l l i — d imos t ra 
(h i la f uopi razione va l ica i 
pi opti tonfili] s t t l o n ili ed au 
s p i c i un i n t o n t ì n con quei set 
t o n p i o d u l t u i ( a r t ig iana l i ) che 
hanno con i *-s,i ' ini comuni sui 
sul [ i n n o imi n u l in to di una 
es tensione d t l pi opri» mei ca to 
th i e udita sia pt i quel lo più 
generale Di un r m i i o i a m e n t o 
della società i ta l iana » 

Papa ut i l i h i e tini ] cisti me i 
te ndo m i i h e i o che con la 
vi udita al ck tla gì m i e d iad i 
ni r m p o k s i usuf r i i i i anno di un 
nuovo e i intappici'-o s u i i / m 
sociale in quan to si r i a h z / t n 
il t appur i t i d i re t to f n produ 
/itine e c c n s u m o e s a i a evi 
tata ogni i n t e r im diazinnt Sue 
t i SVUOTICI t e e s ia lo o f fe i lo un 
t ice v imenhi N'rlla s e r a t a ceri 
t inaia di perenni h a n n o visi 
tato la Mos t ra 

Il ladro 
non c'era: 

aveva 

sbagliato 

chiave 
1)11 l'Ulti l l l l 

un ilio di 
hiKio dell i V ' 

nito un nliei 
ippatt un ,(f i 
i qui ito il 1)1 
iu ta l e s i n a (li 

f 1 sigili» i \ l i i i I Ioidi i \ k 
meo di ii anni ibit ulti i ( a i 
- mo ci \tki i iMd inoi gì m'.i a 
I n i tizi in Pii.i un istic i t stata 
rie i ub ila tk Ih i i ipi 11 b ir ti ì 
ili \i ìglia < he n \ a 1 ist alo il 
I iute rno dell i i ì mio / 11 DO r. 
p irclieppi ita ve so le I J 10 il 
p .u to tifili ( i ine ni i ire si 
de 11 Ippoclionic) l a borsetta con 
ten t i i IKOflU lue in ^ in t i n t i do 
riunenti < ot~pet i v n i II fui to 
e si ito de mine i n ì il tun/ion u io 
di sci \ i/u» in (| « c u n 

I i setoliti i \ i t i nn dei topi 
ti mito si thiain Pie 1111 \ nd ie 
I tlontre di >i mm un !ur sta 
fi noce e n ntlt i i i P u igi it 
qu de laseiat i i [uopi 11 u lo 
in mi l a ni I Inni n no Im i u i i n 
il suo i itomi) h ai nto U >t, i 
dita sol pie sa < ti >i n l.i i ir 
cheppì Hi ì 1 id i si 11 ino mi 
li uiioniti di un m n elmi i lo 
togi l'ica i eli in sppanc i mo 
ìadio i tiaiisislrn \nelii otit -.lei 
finto t si ili) de n innalo il ' in 
zumano di sr iv i / io m qu si n i 

Poco eiop > li 11 una t i l t fon ita 
piuttosto enne itti! i av vi i t u . i il 
sottufficiale di < r i i / u , m i|iic 
stili i i tir in n i elei Romite) n 
al piano te ne nei t e ia un I ubo 
che mollo onih.ih'knenU' n i_r i 
t hi liso elentio [ ,i propi K l i n a 
non riuscii i id ip n e la unita 
d m g i c s s o Dilla m ì e dell i quo 
stiu i p u h i i miniceli itami ntc 
un auto di 1 nioulo iute 11 ntei 
tori li ai i trenti ì ff 't uni nU 
1 i poita d inpii so non i ipi i 
l a ma non ; e i che t|ti deuno 

er i e luuso 
]i( i t i i li ; 
sti ipliato 11 

hi nsi 
i di e as i n o i 
Meglio cosi 

\ t to di ' si. I ndus t in lc 
t a i /a iu t m o i it io \ laknin tli 
\A inni n 'ente a Gal la ta le 
' \ .n i i c ) in la i ' n i n / t iter 
la Mosti a > e dzatui t . i n 
tosi a pr in/ i istor n i C un 
pidoglio » ha Millennio un anello 
di platino con bill! ulti e oidi e 
d ine II prezioso anello e stato 
rinvenuto dal Vialmin nella loe 
le tla il quali dopo rve r infoi 
imito il pe i sonale di se n i n o lo 
li i e tinse pn.iln .il I tm/ion ino in 
questura 

* * * 
I intuir 11 sp il noi i l fr i m i 

plian II nul u n i continuane) pt i 
a t t i i t a i c eiimc si e sioll t la 
i ice oda e hv p i n e nt i molli I iti 
oseiin I p ni inumiti sintrniioiio 
che il e olpo t st do sp ir ilo il 
s-e sto in ino me nti e il punì Itile 
t tato t im i n itei e onfiic I'C i i 
un i pori ì il terzo piano 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Pi i/za S Gnu inni 20 \i l i 
\ i u i i \ u Iluf iliiu l H S \\ 
\ una \ i i GIUDI I >0 A ( uilcc i 
\ n d i l l i St il i 11 H P i g n c t i 
\ i i Si ir ipl ! le C omiinali 
il i P u z z i Odinazia 1\ li Di 
H i l n d i \ u t , P Olimi l R 
Monili l ' n z / i Puccini il] K 
Mozzi PI I / / i I olollo " i h Co 
mundio n i \ lalt < liaUlinii 1 
\ C o m u n i l c n <> Rorpogtui an 
ti 1S S ( . eh Dio Puzza delle 
t u r e 1 H Della Nave v G P 
Orsuii li)7 H ( orte si \ 11 Se? 
u r i e 2M R Ucl G dluzzi \ i ile 
Guidoni «09 R Comunale n 8 

li (pu sta M i (ìeteinunata 
Onesta pos inone e in ri pori 

di' o'ia lineo polii < u d< I P n 
fifo lomuii i fri ifah rrr i < > hn 
le sur indù i m Un ispnn U>ÌÌ< 
unii ma di da sua 'otta pi r >i 
m i n a n e nln de ni i utile > e o 
i ioli In di Un sor u la no ioni N 
( Imi ita p( te io in disponìbili 
Sa di I l'( I per a innervi tu, 

H udì sta tallono e inauro 
e ni quale mis iua sona disp > 

ti od a ssumere io pnn abilito 
ilei nuli pi r lo olii ioni (idi i 
i IM e a n d buendo non oliai 

ti al superamento delle iliff 
t illa incieliti ali oppiai nziou > 
di I bilam io \%r> ma opratili 
to pei 11 l ' f r i z ione di mia Ginn 
la allibile ed i finn lite the pos 

<; ì ( n t ni u uno mauamifinzrj 
di smi t n imitai ra e (ridameli 
fr t/aioìitna 

In ptesto spini > il Partilo 
( innari la unirai a a fulle le 
f i r ' e di s in is l ra e \n portico 
imi ai l"si l appi li > od un 
nnpt e/n e onnine ne Ila < nu in 
2ì mt ih mei offeilo una ha e 
i fdidd pc i un fetontio ti > " »" 
di un aiti ra clic appi odi alla ri 
i iinpo uiont di una maar/io 
tnu a marnile fi e / e t a n s e n f a 
olla \n mimsl i f i ' ione di l'iato 
di ìpt rene e ni e j /uae ni ni dire 
•'inni dei qrandi piolAemi sai 
ti dalie d imensioni niioi e della 
< ittn e dai bisogni dilla popò 
Urione lai otattuo a m m i m 
stiata * 

Al « Parterre 

l e i o il te i lo di I ne min ilio 

Il ( mutai i fedi i< le la < om 
viis one fidi ielle di ( an l ia l lo e 
lottuo dei tallitoti di sezione 
espi m ano me ondi n a a odo 
si me alla di listane della Ginn 
'a ' omuiuile di i uni itero ti p i a 
pr ia mandato al (onsiqlio m 
seguito alla (onstalatii man 
imi a (itila puuiqiaianza sul 
i filo pt i il bilawi i di pici i 
s-iane de II anno in c o n o Con 
questo atto la Giurilo fio con 
se l idia di r i a p r i r e il dialogo 
tia le i aiH jor e paddi he mi \ 
pegnand >le a tentare la ( a ie 1 

dispainoli la ad una sinica ri 
iena di un possibili incordo 
polituo e piograminnliio the 

iangui)ondo il pentolo di una 
gì si toni lommtssurtale assilli 
li toni multa alla direzione de I 
mot ra'n ti del ( ornili» 

i Gli oificiiiismi dirigenti della 
Fedeiazìimo comunista di Pra 
to rtnqra nino il Sindaco e tilt 
ti t compagni Iella giunta io 
mimale per I ipe ra appass i i ) 
na ia du 'ssi si illa nell inJeres 
i e fiei lai orati ri e di luffa la 
popolazione amministrata 

i l comunisti rileiano che 
nel corso del dtbal l i lo s-ialla 
si in ( msiglio laminiate agli 
ormai sanità t giudizi che I 
numi ( i mo a i pi costituite \ 
pre t e r ì ioni e n7i opposizione I 
precorre el la si sano spessa con j 
trappoli eleni nti positi! i sa 
p ra fudn nei di dogo tra le far 
zo di simslrtt l a n e proposte 
suggerimen'i <d inulto talune 
osseli az om ( nuche per al 
Ira snllei itali dalla sfessa 
Gimifa MI sede di pracntazio 
ne del bilancu — hanno ofjei 
lo mi interes ante tonMibido i 
di elntWftzimie che d imos t ra 
quanto sia preziosa la diale! 
tica Ira le forze politiche auto 
nome l apporto di mini p e di 
terse esperienze e inlelligenze 
alla mi postazione e s unzione 
dei piobhmi della atta qttan 
do siano mosse da leale co 
lanfa di (ollfifzorfizionr e Iihe 
re da diffidenze e preiluvtmt 
Proprio sulla baie di questi pò 
siiti i elementi emers i dal di 
artffifo i eamu risii traggono d 
commei i 'H 'u io d i e non e-asla 
no ser ie dtfjiiolta a l la forma 
urne di una taiga maggioranza 
attorno ad un programma c h e 
ne e sp r ima le ispirazioni fon 
(lamentali 

! a li de razione lomunista 
e prime la propria sena prone 
dipanane per h peso tifi con 
stgueire (he possono d e n t a 
ri dal profrars i dell attuale ca 
rima nmmtmttrativa mila sol 
lecita impostazione e soluzione 
di import ani' problemi citta 
dnu e aitile stesse iriiEififne in 
traprrse in (unzione deli eco ( 

» muri lamie con partii alare \ 
riferimento alla tndnstiia ies 
silo le mi manifestazioni di 
t u s i sano a tutti presenti 

« II Pa r l i l a comumsfa ai i e r 
(e pc rt io la responsabilità che 
gli (ompele quale partilo di 
viaagioranza retatila nel leu 
tatuo che impegna tutti i p a r 
fid di rueicare una soluzione 
politila dell affilale crisi poli 
fica a n i n i n n s f i a d n n non sola 
al fine di evitare una geritone 
commissariale ma sopratutto 
per assicurale alla atta una 
ammintstiazione salda ed effi 
nenie poggiatile su una larga 
maggioranza V quella una 
condizione indispensabile per 
la realizzazione dillo sfesso 
progiamma in quanto nessuna 
ammm'straziotte che sta co 
stretta ad una i ita viteria può 
e fin uccmcnle ape rene / conni 
t i sii p ra tes i ton i m'i (ite nel 
lamblia delle fono di smisti a 
( pariualni mente Un quei pai 
tifi ilio pur nella (Intrida dtl 
lo i abitazioni e i m p o s i z i o n i 
politu he hanno origine e ispira 
lozioni comuni e pò itu e espe 
i lenze di i olloborazione non 
possono esistere preclusioni di 
principio si d i ch i a r ano aperf i 
a l la piti a m p i a ( r a l l ad iv i che 
e onsrnla una fruttuosa corner 
gonza sul programma e alla di 
lenone de l la e i((ri 

Tufe le force polituhe die 
iantio sincero i olonta di ilari 
ioni reta e duratura soluzione 
dia crisi limeranno nel Par 

tito loniunuta un interloculo 
e pronto a trattare da pari a 

p a n e senza pregiudiziali che 
an siano I interesse della i dia 

l ro-nunisfi perno si d i rh ia 
a n o predispost i a n a o l i e r e 

Pubblico numeroso 
per le calzature 

Nel viale Belfiore 

«strisce» 

un'anziana signora 
Grave incidente a Compiobbi 

11 bel tempo e l i KIOI naia fi 
slu i hanno i uè n a t o ice i sulle 
sii .itk di tuli i la p io ime ia mi 
pinna eli auto t di moto II 
liarfieo h i issimio aspetti cao 
liei i si sono dm oli i e jjislrai e 
mininosi imielent due dei qua 
li eli una t e i t i u TI ila 

lei i mattili i \m i an/ian i si 
uieii i e s i a t i iniesht i nel siale 
fkllunt ed ut i i r i s i in p i a n 
tondi/ioni ali ospnel ile tk S uil.i 
Mai la Nuov a I nt idi nle e a i 
venulo poco ek)| o li 10 il) \ 
epicil oi i /clinela Mot andini di 
V anni alnianlc in via Guido 
Menato 1 s l a i a itti u n salirlo il 
v ì ili Belfioie si He stt iste pe 
don.ili davanti alla liliali dell'i 
I n i quando e setpiapiimnta una 
mio II conducente del veicolo 

UDII h i fatto in tempo ,\i\ c u l a i e 
lo scontro e l i Moiandini e sia 
t i un esili i in pieno e seai a 
ventata pesanlemenle siili asfalto 
Subito soccoisa h donna ò S(T 
In ti asportala d in gonza a San 
t i M a n a Nuova tiene i sani 
fan di lui no le li inno 1 iscon 
h i to minici o«e fi attui e al io! 
lo * i pt opnosi i i i i o i i a t i 

I n a ldo piave intidenle e av 

venuto nei pi essi eh Compio!1 DI 
elove due moto si sono se cinti ite 
f iont i lnirntc n i n n o Bacì i eli Ci! 
anni abitante in via della Mal 
tnnaia l i alla guida (iella pio 
p u a molo peicoireva la via Are 
lina diretto a Pontassievt quali 
do pitinlo nei picssi dell abitalo 
eh Compiobui si scout lava ioti 
un liti i no lo che pince di v i in 
si uso opposto condotta da d i i 
zi ino Bippiani di 1̂1 anni ahi 
tante a Scintile ci e sul ttu se 
dik posici mi e si I to i .u i \u-fu 
sto Masi di 17 anni abituile 
in via del C luuso /M 

I o s ionl io e s i i lo imlc'Uii 
sinici ed i I'C sono siali si al 
zati ti ii sedili SUCCHISI d i al 
euni p issanti il B a c o ed il Hip 
piani sono s t i l i t taspoi ta t i a 
Santa Mana Nuova menti e ti 
Misi è sialo toticlotlo ali oi lo 
pedico Al Hncci che appai iva 
più g iave t modici hanno ri 
sconti alo un otot ragia e si s mo 
i i s e n a h la prognosi Meno g i à 
vi le condizioni del Baggiani elio 
e stalo giudicalo ginribi le in li 
gieiim 11 Masi ninne ha i il tu 
lato la Mattili i della gambi i\e 
sii i Gu n uà m IO pioiiu 

Incarichi per 
scuole popolari 

Il p i o v i c d i l n e agli Studi tumuli l i i t he sono a f ' i s ' t ali albo 
del P i o i i c d i l o r a t o le gì at tuatone pi ni melali eie gli a sp i ran t i 
.tei i n c a n t i l i i supplenze ne Ut se uni e popo l i l i e ni cols i di 
u m i l i a m e n t o i n u s u a l e pei I anno scolast ico 1%Ì d6 

Migliaia di persone h a n n o af 
follalo i c n gli s tantls del la Mo 
s t i a c a m p i o n a r i a ì n l c inaz iona 
le delle c a l z a t i n e , del pe l l ame 
t del cuoio, a p e r t a s i i c n m a i 
tuia al « P a r t e r r e » in P i a z z a 
del la Liber ta 

l u n g h e Ilio si sono f ( inna te 
davan t i agli s t ands dove sono 
i sposi gli ull mu modelli di cai 
zaini i t pai IH o l a rmcn te a m 
ni i i a ia e s l a t a la p ioduzione citi 
i alzatili ilici del la nosli a pi o 
vmcia d i e g ià da d u c i s i anni 
sono riuscit i ad i m p o n e il loio 
siili limili gus to e s o b n e l a 
s tanno al la base elei fav cu e che 
la s e a i p e tla uomo e da donna 
e onft zionate ri^gli s l ab ihmen l i 
fini culmi ìncon l i ano sul mei 
ca lo nazionale e su a u d i o es le 
in , sopì a t tu i lo n egli Stati Uni 
li cel in Gei m a n i a 

P i a la folla di vis i la loi i mol 
t issinu gli opera to r i economi 

ci ed i c o m p i a l o n i tal iani e 
s t i a m e i i t h e da qua lche a n n o 
s e m i n a n o p i t c l ihge ic l i man i 
fé st IZIOIK Imi entin.l pei l 'ani 
pio ed o s m i lente [ i n n i a m a di 
procinti] che essa e in g r a d o 
di offi u e I nitri esse dogli opc 
l a t n n economici si sta già con 
c ie l izzando hanno i v u l o inizio 
k conti a t taz ioni d ' a f t a n c h e nei 
pi ossimi gioì ni si sposici anno 
dal q u a i l i e r c ( ìeust ico al le hall 
degli a l b t i g h i ci t tadini r h c 
s tannu leg is t i andò il tu l io onau 
rito 

I l a t l an lo s t anno p io soguen 
tlo le manifes taz ioni col la tera l i 
alla Mosl ra i c n sc i a sono *ni 
7iale le sfilale Hi abili ì e a h z 
zali I\A famosi modellisti in so 
la pelle e fi a gioì ni avi a n n o 
lune.» incollili e convegni sui 
temi ngua i f l an l i la p ioduzione 
ed il aul i rne m o delle calzat i ! 
io ed i piotlotti in pelle 

NELLA FOTO una vetr ina 
della Moslra Internmìonale del 
la e al in(ora 

ffintZ TAUUS12 m 
un nuovo modello 1465 

12110 ce 5 po«ti 13 km litro 

nei M A DISIO rriA/ioNb *Nimionfc 

l, 995.000 « 
S B R A N A HORIA NUOVA 

TEL 23 310 • PISA 

ASSICURATI ANOHB T U 

OGNI GIORNO 
la o o n t l n u l t i del l ' lnfof . 
m j i i o n » a g g i o r n a t a , v*> 
riti or» a r l aponden te «gli 
Intera**! del l a v o r a t o r i 

abbonandoti a 

l'Unità 
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LUNEDI' 
6 settembre 11 

SABATO 
settembre 

TELEVISIONE 1* 
10,30 Per la sola zona di Milano programma cinematografico 
IMO LA TV DEI RAGAZZI Invito allo s iort Programma a cura 

di Bruno Beneck 
HJ5 SOUVENIR DI «NAPOLI CONTRO TUTTI» Note curio

sità L ricordi Presentano Anna M i n a Gambmcn e Maria 
Pia 1 usco 

M,00 TELEGIORNALE SPORT T i c l a c Segnale orarlo 
20,30 TELEGIORNALE della sera Caros Uo 
11,00 GENITORI UN MESTICRE DIFFICILE 1 bambini fino a 

sei anni la sorpresa e i l mistero dell infanzia Un program 
ma di Giuseppe f i na ( terza punto a) 

21,45 DANNY KAYE SHOW con Jost Fer er Red Nono e il suo 
quintetto P iu l Wcstnn e la sua orchestra 

M,30 VENEZIA CHIUSURA DELLA XXVI MOSTRA INTERNA
ZIONALE D-ARTE CINEMATOGRAHCA Telecronista Lello 
Bersani 
Al termine TELEGIORNALE dello notte 

TELEVlSlÓNEf J> v 
21.00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INfEHMEZZO 
11.1 S AVVENTURE NELL'UNIVERSO panorama del f i lm di fan 

tascloiua a cura di Ernesto G Li u n « I vampiri dello 
spazio » f i lm Regia di Val Guest con Brian Donlevy 

tt,40 QUINDICI MINUTI CON DINO GIACCA E LUCIA VALERI 
Pieiento Gabriel l i Milione 

RÀDICI 
NAZIONALE 

Giornale rudio 7, 8 10, 12, 
13, 15, 17, 20 23, 6,30 U tempo 
sul mari italiani 6,35 Corno 
di lingua spannala, 7,10 Mu 
siche del mattino Hitratt ini 
a matita 8,10 Domenica sport 
8,30 II noslro buongiorno 8,45 
Interradlo, 9,05 La posta del 
Circolo dei Genitori 9 10 Pa 

?;lne di musica 9,40 Viaggia 
ra quattro pareti 9,45 Can 

zonl canzoni 10,05 Antologia 
OpeiistiCQ 10,30 L altalena 
111 Passeggiate nel ten pò 
14 Giorno pt.r giorno, 1414 55 
Trflsmlsslonl rpgionnll 15 05 
Campionati mondiali di cicli 
amo su pista 15,15 Le novità 
da ver ere 15,30 Album disco
grafico 15,45 Quadrante eco 
nomicc 16 La bonda del gufo 
rosso 16,30 Dimitr l Sciosta-
kovic 17,25 Ribalto d oltre 
oceano 17,55 Vi porla un ma 
dico, 18,051 Panorama Ralla 
no, 11,45 Come quando e 
perchè cantiamo 19 05 Itine 
rar i irusicali 19,30 Motivi in 
giostra 19,53 Una canzone al 
giorno, 20,25 Harry Belafcntc 
canto le Antllle 21,15 Con 
certo 11 musica operistica di 
retto la Danilo Belardinelli 
22,30 Da Venezia Cerimonia 
della Premifl?ione e Chiusura 
della XXVI Mostra Internnzio-
nae d Arte Cinema log rafie a 

SECONDO 
Gioì m ie i itilo ore 8 30, 9 30 

10 30, 11 30, 13 30 1130 15 30, 
16 30, 17,30, 18 30 19 30, 21 30, 
12,30, 7,30 Bem enuto in Ita 
Uà, S MusiUie del ma timo, 

8,25 Bion viaggio 8,35 Con 
certo per fantasia e orchestra, 
9,35 V la non dru inni ali zzi a 
ino DJÌCO volante 10,35 Can 
zoni nuiwe 11i II mondo di le i , 
11,05 Vetrina di un disco per 
1 estate Buonumore in mu 
sica, 11,35. Appunti di viag 
gio 11,40 I I porlacamoni, 
1212,20i Crescendo di voci 
12,20-13 Trasmissioni regionali, 

13 L appuntamento delle 13 
14 Voci alla ribalta 14,45 
tavolozza musicale 15 Bari • 
Servizio speciale sulla XXIX 
Fiera del Levante di Guatavo 
del Gado 15,15 Selezione di 
scograllca. 1S,35i Concerto in 
miniatura 16 Rapsodia 16,35 
Tre minuti per te, 16 38 Alle 
gre fisarmoniche, 16,50 Con 
certo operistico 17,35 Non 
tutto mu di tutto 17.45 Marco 
Visconti romanzo di 1 omaso 
Grossi 18,35: Classe Unica, 
18,50 1 vostri preferiti 19,50 
Zig7ag 20 Di faccia e di 
profilo 21 Le grandi orche 
blre di musica leggera 21,40 
Musiche popolari i tal iare, 22 
L angolo del Jaz? 

TERZO 
18,30 La Rassegna 18,45 

Gottfried von Linem 19 La 
wta doi castelli piemontesi e 
valdost uii 19,301 Concerto di 
ogni sera 20,30Ì Rivista delle 
nvisle 22,40 Scrgei Prokoflev 
21 00 II Giornale del Terzo 
21 20 Federico il C-rande 
'1 iti L i * B t i t Generation» 
22 25 Arnold Schoenbcrg 22 
e 45 I dattilografi Un atto di 
Murray ScliibgaJ 

•—'••" • ' • • • •• * W I » M 

-I Preparatevi é«vJ* 

Genitori: le relazioni (IV 1, ore 21) 
La terza puntata dell Inchie^ a realizzata da Giù 

seppe I ma Gè iitori un mestiere difficile ù dedicata 
alle < rcla/iom sociali > e ai problemi dei padri e delle 
in idn i quali secondo lautoie <i 11 mit i osta sbucano 
sia quando rinunciano alle precidenti amicizie per re 
stare sempre e comunque accanto ai tiRli sia quando 
li affidano a persone estranee *ia nume quando — 
per non rinunci ire ai propri impegni - li portano con 
He Naturalmente questo aspetto del problema non po
trà prescindere dalle condizioni del! organizzazione so
ciale del nostro paese e dai problemi ad essa connessi 

Fantascienza N. 3 (TV 2, ore 21,15) 
I l Iprzo film della serie d(.dnala alla fantascienza 

si intitolo / tampin dello spazio mu non si tratta — 
contrariument" a quanto potrebbe far pensare 11 tito

lo — di una combinazione 
tra gii elementi del cine
ma espressionistico e quel 
lo fantascientifico In resi 
tà I vampiri sono tali sol 
tanto simbolicamente Sono 
strani esseri con i quali 11 
professor Quatermass — in 
terprotato dal bravo Brian 
Donlevy nella foto - di 
rettore di un Imporlan e 
centro missilìstico viene a 
contatto casualmente dopo 
eoe si è scoperta la caduta 
di meleor ti in una zona de
gli Stati Uniti I I professor 
^uatcrmo5S ed un auo assi 
itt,nle si recano ad ossene 
re il fenomeno ma hanno la 
sorpresa di scoprire I est 
stenza di un misterioso la 
boiatono 

Ancora Danny Kaye (TV 1 , ore 21,45) 
Periodicamente Danny Kaye (foto a s in) torna sul 

nostro video con 11 suo show L incontro con II comico 
americano almeno per quanto ci riguarda 6 sempre 
piacevole Kaye é uno di quegli attori che st fa sempre 
seguire o che sa trovare dei momenti di autenticità an 
che ncliB anguste di pensioni del v ideo Quesla sera 
oltre ad Intrattenere gli ospiti (tra l cjuali Jose Terrer 
foto a d ) Danny Ka>e sarà arche I interprete di una 
parodia scosplrinni che si annuncia ppassosa 

TELEVISIONE r ^ / V S / V V W A / ^ .Preparatevi $$y 
10,30 Per t i sole zone di Milano e Bari Programma cinemato

grafico 

15,30 EUROVISIONE CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 
Gare su pista dilettanti e professionisti 

17,30 EUROVISIONE Germania, Stoccarda f inale per ta Coppa 
Europa di atleticu leggera maschile 

19,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,50 TEMPO OELLO SPIRITO! Conversazione religiosa 
20,05 TELEGIORNALE SPORT Tic Tao Segnale orano Arco

baleno Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 LA TROTTOLA Varietà di Perretta e Corlma con Corrado 
Marisa Del Frate e Sandra Mondainl Regia di Vito Moluian 

22,15 « BOOMERANG • Racconto sceneggialo Interpreti Jack 

I emmo.i Harold J Stane Penny Edwards 

22,45 VALDAGNO ASSEGNAZIONE DEL XV PREMIO MAR 
ZOTTO 
Al termine TELEGIORNALE della notte 

TÉiàÈVIStONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE Segnale o r i n o 

21,10 INTERMEZZO 

21 15 t ANDREA CHENIER » Opeia in quattro atti di Luigi Il l ica 
Musica di Umberto Glordino 

^v^^r^>^y->^y^y^/^/^/^/vv^^'^ly\y^r^•^A^^^'^/^/vsy^/^/^^•y^ 

RADIO 
NAZIONAI E 

Giornale nd io 7, 8 10 12 
13, 15, 17, 20, 23, 6,30 II tfinpo 
sui mai) Italiani 6 35 Corso 
di lingua spagnoli 7,10 \ l u 
siche d i I mattino Uitroll inl 
i matita 8 30 11 nostro buon 
giorno 8 45 Interratilo 9 05 
Orti terrazze e giardini 910 
I ogli d album 9 40 I n libro 
per |r>i 9 45 Canzoni e ìnzom 
10 05 Aniolngn opci stica 
10 30 Orchestre italinne e s t r i 
nieie 11 Piiseggiate nel lem 
pò 11,15 D J Vald/igno Pie 
mio Mir?olto 11 30 F n n / 
I is/t 11,45 Musica por ire In 
12,05 Gli amici delle I-i 12 20 
Ai lecchino 12 55 Chi vuol es 
sor lieto 1315 Carillon Au 
Zig 13,25 Motivi di serrane 
13,55 Giorno per giorno 14 
Ponte radio 15,15 Canzoni in 
dimenticabili 15,50 Sorelli ra 
dio 17,25i Estrazioni del Lotto 
17 30 Concerta ili musichi, ita 
liane per la gioventù 1910 I) 
si l l ima/iale dell Industria 19 30 
Motiv i in ginstra 19,53 Uni) 
canzone al gioì no 20 20 Ap 
plausi a 20 25 I upi e ignei 
l i 21 20 < anzoni e melodie 
i t i l i me 22 II mondo del! tipo 
rotta 22 30 (a RAI Corpor i 
tion presenta New York 6 j 

SECONDO 
Gio n ile radio ore 8 30, 9 30, 

10 30, 11 30 13 30 14 30 15 30 
16,30, 17,30 18,30 19 30, 21 30, 

22 30, 7,30 Benvenuto In Ita 
lui 8 Musiche del mattino, 
8 25 Bion vlanglo 8 35 Con 
to l to per fantasia e orchestra 
9 35 Adele cimeriern fedele 
Bombe di solo 10,35 Canzoni 
nuove i l i l mondo di lei 
1105 Vetrina di un disco per 
I estate Buonumore In mu 
S I L I 1135 Appunti di viaggio 
1140 i l portncaiizocii 12 Or 
clie^-tie alla ribaltn 12 20 Mu 

ILI» operistica 22,45 Passa 
porto 13 L appunta lento del 
10 l i 14 Voci ali I ribalta 
14 45 Angolo musi ale 15 
Momento musicale 15 15 Re 
Lentissime In microsolco 15 35 
( oiucrLo in miniatura 16 00 
Rdpsmha 16 35 Ribalta di 
successi 16,50i Musica da bai 
lo 17 35 Estrazioni del lotto 
17 40 Radio alotto Musica da 
ballo 18 35 1 vostri proferiti 
19 50 l i g Zag 20 Impariamo 
ctie cosa ó i l jnzz 21 Canzoni 
alla sbarra 21 4Qi Musica da 
Pi l lo 

TERZO 
18 30 La Rassegni 18,45 

I n n k Mait in 19 Orientamenti 
t r i t i c i 19,30 Concerto di ogni 
ser i 20,30 Rivista delle ri 
visto 20,40 1 udwig vun Bee
thoven 21 II Cìom ile del Ter 
zo 21,20 Piccola antologia poe 
tica 2130 Claude Debussy • 
Belo llnrtok 22,15 I i narra 
tiv i i t i l i ina e In Resilienza 
22 45 I J musica oggi 

Jack Lemmon e l'omicida! (TV 1, ore 22,15) 
Capita raramente di vedere Jack Lemmon BUI tele

schermo Eccolo questo sera nella parte di un Impiegato 
d) banca un pò psicopatico affetto da singolari manie 

Il racconto prende le mosso 
da una aerata In casa nel 
corso della quale Wally 
Mali — ti nome dell Impie
gato Impersonato da Lem
mon — racconta barzelletto 
agli amici e al fa notare an 
cora una volta p*r 11 umore 
abbastanza fuori del comune 

Sul più bello la televisio
ne sospende un progrnmmn 
In corso per annunciare che 
un delitto e stato commesso 
In città un uomo d affari 
molto noto è stato trovato 
ucciso strangolato con una 
cntza di seta Wally si alza 
e tra la sorpresa degli ami 
ci telefona alla polizia per 
Informarla che proprio lui 
lui d I assassino Tutt i pon 
sano che si tratt i di uno 
dei soliti scherzi combhatl 
da Wally ma poco dopo la 
polizia si presenta davvero a 
casa del) impiegato dopo es
sere riuscita a rintracciare 
LI numero del telefono dal 
quale eia stata fatta la co
municazione di Wally D 
quale non solo vlone arre 
stato ma seriamente Indi 
nato del edi t to dal morVion. 
to che vi sono alcuni ele
menti favorevoli a questa 
Ipotesi Anche gli amici co
minciano a non capirci più 
nulla E sarà II classico col 
pò di scena finale a chiarire 
la faccenda abbastanza in 
trlcata fNella foto Jack 
Lemmon) 

Anche «La trottola » va via (TV 1, ore 21) 

Le trasmissioni di varietà lasciano II video in (orzo 
questa settimana quasi | dirigenti della I V avetsoro 
voltilo in un solo colpo liberare 1 programmi Anche 
La (ronfilo se ne va ci porta per I ultimo giro oltre 
Corrado Sandra Mondimi e Marisa Del Frate un can 
tante canadese Paul Anka o « I uomo dalle mille voci », 
Allghioio Noschese (nelle foto) 

Torna «Andrea Chenier» (TV 2, ore 21 15) 
Neil edizione registrata al Teatro Rollini d | Catania 

viene trasmessa stasera t Andrea CWnier opera in 
quattro aiti di Illlca musica di Giordano E un appun 
lamento al quale il pubblico llnliano non è mal mancalo 
e che st rinnoverà senza dubbio In questa occasione 

, anche per lo presenza - nel cast — d| una primadonna 
? come Anlonietla Stella 
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radio finità 

f ECEVISIONEMS 
10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. 

11,00 MESSA 

15,30 EUROVISIONE DA STOCCARDA (Germania) , finale rieUa 

Coppa cuiopea di atletica legger i m tsthile 

17,15 EUROVISIONE DA ANOETA (Spagna) Clmpionati mon 
diali di ciclismo, lidie su pista pr<fessionisti 

19 20 SPORT Cronaca registi ata di un ai vennpento agonistico 
20,005 TELEGIORNALE SPORT. 
20,30 TELEGIORNALE della sc ia 
J 1 , M « I L FUCILE DI PAPA DELLA GENGA . D i l ro-mn/o di 

Francesco Serantini Libera tersionf in dut tonili di An 
tomo Ncdiani 

22,50 LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 

^Et-É\* ÌS l$NSl#f f | 
21,00 T E L E G I O R N A L E 

21,10 I N T E R M E Z Z O 

21,15 S E R V I Z I O d e l T i l e g i o n i i le 

22,15 A P P U N T A M E N T O C O N B R U N O M A R T I N O 

Ch iosso 

ftÀDKD 
NAZIONALE 

Giornale radio 8, 13, 15 20, 
23, 6,35 t o r s o di lingua sp.i 
gnola, 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche del matt ino, 7,35 Eli 
trat t ini a mati ta , 7,40- t ulto 
ev.uigelico, 8 Sui giornali di 
s tamane 8,30 Vita n n camp 
9 L informatore dei conimi,r 
cianti , 9,10 Musica s.itid 
9,30 Messa 10,15 Dal mondo 
cattolico 10,30 Ttasmissione 
per le F o t / e Armate , 11,10 
PBSSI ggmle nel U mpo 11,25 
Casa nostra n i c o l o d u geni 
tori 11,50 Pa l l a il p tog iam 
mis ta . 12 Ai lecchino. 12,55 
Cm MJOI ebbci lieto 13,15 
Carillon Z i g / a g 13,25 \ «ci 
con t r i \oci 14 Pagine sccltt 
d a l l i pera in un alto «Cento 
ducati » di G Rccli 1-1,30 
Avve ìlura a Monlecanto con 
il Qta r te t lo Cctia 15,15 Mu 
sica in puit/a 15,30 II rac 
conto del Na/ionalt I ist i m i 
Con\ nto di G Deli itila 15,45 
C a m t d e s t a t e 16,30 lutto 
U et lem minuto pei minuto 
17,30 Con da tutto il mimilo 
18,15 Conccilo sinfonico 19,15 
Domi nica spoit 19,45 Motivi 
in g n s t r a 19,53 Una n n / o n e 
al giorno 10 20 \pplntiM a 
20,25 Giro del mondo uni In 
canzoni 21 20 Concetto del 
pianista E JJBI rotta 22 05 H 
lihro più bello de1 mondo 22 20 
Musica da brillo 23 Questo 
carnplonato di calcio commento 
41 E Danese I programmi di 
(tarmai - Buonanotte 

SECONDO 
GIOII ah radio ore 8 30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 
21,30, 7 \ o c i ri italiani ali i s t e 
ro 7,4S Musiche del ni tltmo 
8 2o Iluon viaggio 8,40 Aria 
di cas i noi t ra 3,55 II Pro 
g i a n i n i s U del Secondo 9 I1 

giornale delle donne 9,35 Ab 
biamo ti ismesso 10,25 I a 
(biave del successo 10 35 \b 
bi imo t rasmesso 11,35 Vixt 
alla ulialta 12 \ i i U p n m a 
spoil 12,10 I diselli della set 
ti man i 13 L appunlninprito 
di l le l ì 13,45 Pinsiom, ( ar 
li t io ioli C Dapnrtu 14 Ln 
])u pili ,n<ino 14,30 Voci del 
mondo 15 Oicbrsli i (Inetta 
(\d M Mighanli 15,15 \ i t n n a 
di un tlisco pi i 1 estate 15,45 
Il clatson I t a le 16 i 17 Da 
San Sebastiano Campionati 
mondi ili di ciclismo su pista 
16,30 Cin7om di casa no t ra 
17 Musica e sport Nel torso 
di 1 progr imma da San Scba 
stiano C'impiotati mondiali di 
ciclisti o su pista 18,35 i vo 
s i n | r i f i u t i 19,50 Zi»; / a g 
20 Intoni lo con I npi i i 21 
\ t i h i in p n a i a 21 50 t- lìon 
t,usln p u sent i Music i p i r i 
v ostri sogni 22 Poltronissima 

TERZO 

Ore 16 30 Musiche di B u h 
16 40 [ konot i D Arboica lì ìc 
(onln ( l iamni i t i io di G Dissi 
19 MiiMihe di H Kavn 19,15 
l i H i<- < cn t Pi '0 Concert i 
di ogni s t r i 20,30 Rivista 
delle m i s t e 20,40 Musiche di 
•\ Honcgper 71 11 Giornale 
del Terzo 21,20 Alcamo in 
Alba di W A Mozart 

DOMENICA 

12 settembre 

W A A A A A / V " A W v W W 

Suona Bruno Martino (TV 2, ore 22,15) 

\*k - A . 

A Bruno Martino la televisione dedica s tasera un 
incontro che promette di essere divertente &ia per la 
personalità del musicista suonatore can t in le aulore di 
numerosi motivi garbali e di ottima fattura ma anche 
« Tanta musicati » (ricordate «Nel duemila »") sia per 
quella deli autore dei testi Leo Chiosso già p i rohc re 
dello scomparso Buscaglione In ogni caso si dovrebbe 
ascoltare musica piacevole Biuno Martino è in questo 
senso una garanzia 

I 
» 
« 
* 

* 
* 
* 

ASCOLTATE 
R A D I O . O G G I 
I N I T A L I A . 

Z 00 7 30 (m 240 
.10 50) 

12 45 13 00 ( m 2a 2 
<H0> 

17 00-17 30 ( m 210 ; 

di 20 27?) 
19 30-20 00 ( m J97) 
20 30-21 00 ( m I J J : 

J O W ) 

22 00 22 30 (m Hi t 
J0 50) 

23 00 23 30 (m <>40) 
23 30-24 00 <m HO 

R A D I O B E R L I N O 
I N T E R N A Z I O N A L E 

JOTD 

18 30-19 30 (m 25 J\ 
41 40) 

20 30 21 30 (m 31 - 41 
49 2r,li 6) 

22 00 22 40 (m 25 31 
41 255 6 337,1) 

RADIO PRAGA 

« « <l 
ft » 
a» a 

13 00-18 10 ( i n >125 
19 30 20 00 ( i n 2 3 I J ) 
22 00 22 30 (in 4'J 31) 

R A D I O S O F I A 

19 00-19 25 ( i n 49 42) 
21 30-22 00 ( i n 4» 01) 

23 00 23 30 (m Joi 7) 

R A D I O V A R S A V I A 

J0 8J H 30 17 00 (m 
2iS0) 

22 30 23 00 (m 210 49 1 
49 06 41.10 30 83) 

R A D I O B U D A P E S T 

12 30 12 45 ( m 30 5 
m e n i c a esc lusa ) 

18 30 1900 (in 210 
48 1 50 8) 

21 15 21 30 ( m 40 

22 45 23 00 ( m 240 
14 00 14 30 ( m D i 

416 

48 1) 

12151245 (m 
ì> 12 31 01 

18 0018 30 (in 
12 11) 

19 0019 30 ( m 
2o 42 1150 

21 00-21 30 (ni 
31 4)) 

22 00 22 30 <rn 
« 4 2 114) 
42 11 200 

25 28 
31 DO) 

2145 

25 19 
200) 
23 42 

2s 10 
31 a0 

4H 1 solo la Jomen cai 

R A D I O M O S C A 

14 30-15 00 (ni 18 . 2o 

R A D I O B U C A R E S T 

18 3019 00 ( n i 31 ->o 
48 47) 

19 30-20 00 (m 31 33 
48 17 

20 00 21 30 (m 197) 
23 00 23 30 (m 397) 

Lunedi - Marted) • Mercoledì - Giovedì - Venerdì • Sabato - Domenica 

IttiillllÉiiiM 
Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 
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S/ concludono questa settimana i campionati 
mondiali eli <u lisina per i quali la Radio e In IV 
hanno assit unito numerosi collo frumenti L'ultima 
frani in profrramma (quella sulla pista di San Se-
bastano, domenica 12 settembre) è il lampio
naio di telai ita dei professionisti il pin talido 
portacoloii italiano intorno Waspos (nella foto 
impegnato in un atloiioso sprint con Gajardoni) 
punta utla conquista dell'ottaio titolo mondiale. 

—. V I C O N S I G L I A M O |— 

TELEVISIONE 

LUNEDÌ-

GENITORI 

E BIMBI 
T V 1 

(ore 21) 

TELEVISIONE 

MERCOLEDÌ' 

CLARK 

GABLE 
rv i 

(ore 21) 

TELEVISIONE 

VENERDÌ ' 

IL CERVELLO 

DELL'UOMO 
TV 2 

(ore 22,15) 

http://itfi.il
file://'/mnnn
file:///pplntiM
file:///iiUpnma
file:///itnna
file:///tihi


VUnità - sport 

Vittoriosa la Juve contro i pugliesi (1-0) 

HA DEC 
Un Foggia 
combattivo 

JUVENTUS: Aniolln; Gorl, 
Leoncini; Bercelllno I, Castano, 
Salvador*, Oell'Omodarme, Mai-
ni a, Traipedlnl, Clnailnho, Menl-
chilll. 

FOGGIA- Moichlonl, Capra, Va
lsele; Bellonl, Rinaldi, Faieo, Fa
voli!, Micheli, Nocera, Laizolll 
Maioli. 
ARBITRO: Marchlorl di Padova. 

MARCATORI- al !9' del p.t. 
Traspedlnl. 

NOTE: al 17' del s 1. 11 portiere 
di riserva del Foggia, Ballarmi, 
ha iojlllulto Moichlonl Infcriu 
natoli. 

T01UN0, 5. 
Una vittoria senza gloria, 

quello Juventus sul F-iggia, con 
una prestazione tntt'aUm che 
soddisfacente dei biam oneri t 
quali hanno risentito molto del
l'assenza di Del Sol. E' manca
ta tri/atti, a centro campo, l'at
tività propulsiva dello spanno 
lo; e ve Onesin'io e .soprattutto 
Leoncini hanno lavorato con as
siduità a lanciare1 e portare a-
tanlt il pallone. Mazzi» non è 
riuscito a completare il blocco 

di ccnfro campo, non tanto per 
tnanccinzci di classe e di capaci
tà, quanto per una te arsa ca 
riva agonistica di fronte ad 
fina squadra aggressiva, e fo 
josa com'è quella di Rubino. 

Il Foggia non è affatto di 
spianato coriaceo e talvolta 
decisami nte duro in difesa (lo 
arbitro i on ha preso in consi
derazione due gran falli passi
bili di rigore), bene impostato 
nel setto-e centrale del campo 
— dove '"alea. Micheli. Lazzot 
ti e il < tornante » Maioli si so
no prodigati al limite delle lo
ro energ'e — l'undta di Rubi
no è mancato in fase conclusi-
uà Sono apparsi troppo isola
ti Naca a e fu pei (li, il quale 
peraltro, per tutta una serie di 
nuzialmi* personali, merita di 
essere considerato tra i miglio
ri in senso assoluto. 

Lo mobilità e la combattività 
del Vagola hanno messo più di 
uiui rotta a disagio la Juven 
tus, die peraltro ha inoltrato 
assai di più il consueto difet
to. quello cioè di una scarsa 
penetrazione del settore attac
cante. nel quale Dell'Omodar-
me opera soltanto saltuaria
mente « di punta » lavorando 
— sia pure con rendimento po-
sitivo — prevalentemente in 
zona di raccordo; e dove Tra-
«pedini conferma una certa 
povertà di doti tecniche. Ab
bastanza bene, invece, il re
parto difensivo, nel quale Sal-
v odor e ha giocato quasi sem
pre come terzino effettivo, per
mettendo a Leoncini di lanciar
si sovente in profondità. 

1 migliori: Leoncini, Anzolin, 
Deli Omodarme e Salvadore 
ìiella Juventus; Favalli, baz
zotti, Micheli, Moschioni e Fa
ieo nel Foggia. Ecco la ero 
naca. 

Si comincia a ritmo molto 
sostenuto su entrambi i fronti, 
anche se il fondo del campo 
non è tale da favorire una 
partila veloce. I primi tiri pe
ricolosi sono della Juventus. 
autore Leoncini al 3' e al fi' con 
palla sul fondo per soli pochi 
centimetri, e Dell'Omodarme 
aii'S' che impegna Maschiotti 
in una difficile deviazione in 
angolo. Chi, dei due conten
denti, però va per primo più 
vicino al gol è il Foggia: i ros
soneri ai 9' scattano in contro
piede. e un centro di Nocera, 
viene intercettato ma non re
spinto da Costano; la palla fi
nisce a Maioli che con un astu
to Uro supera Anzolin, ma il 
montante si sostituisce al por
tiere e respìnge. 

Il pericolo corso sembra spro
nare la Juventus, che si spin
ge ora con maggior continuità 
all'attacco e al 29' passa in 
vantaggio. Leoncini serve di 
precisione Cinesmho d cui do-
satissinw centro viene ripreso 
di testa da Traspedini e il 
porliere Moschiom non può far 
altro che sfiorare la palla sen
za riuscire a respingerla. Al 

35' una rete di Menicnelli vie
ne annullata per fuori gioco 
dello staso giocatore. 

Al 4V la Juventus potrebbe 
raddoppiare, quando Traspedi-
m, servito da Cinesinho, scatta 
molto bene e viene messo a 
terra appena entrato in area 
da Bettoni e Rinaldi. Sembre
rebbero sussistere gli estremi 
del calcio di rigore, ma l'ar
bitro non è dello stesso avviso 
e concede anzi un tiro di puni
zione. contro ì bianconeri. 

Fm dall'i prime battute del
la ripresa è possibile notare 
un rallent'imento generale del 
ritmo: evidentemente tanto la 
Juventus che il Foggia aceti 
sano la fatica dei primi 45 mi
nuti, La prima azione di un 
certo rilievo è di marca bian
conera: ima lunga discesa di 
Mazzia si conclude con un cen
tro che Traspedim prima e Me-
nicheli. poi falliscono. Subito 
dopo su vn capovolgimento d: 
fronte Anzolin si produce in un 
gran volo per bloccare u:i cen 
tro di Falso destinato a No
cera. 

Insistono gli ospiti, ed al 9' 
un'azione si sviluppa da Noce
ra a Maioli il quale porge a 
l'avalli una palla d'oro, ma l'a

la dei'tra — l ' ' i smarcata da 
lanti ad Anz 'lui (nrrfri un 
attimo e con ente a (Jori di 
','cilt ore in ci remis 

Quattro m\ 'itti dopo I orbi 
(ro ion ola u .ci fi ideali iti 
lo in area p iqUese (mani di 
Rinaldi MI cr.rlro di Dell Omo 
durine'. qinmU al ì V Tr-ispt 
dlfii e Vox fi 'mi .il si muraria 
duramente, td il portiere ri 
mane a terra ouaUhe istante. \ 
poi si rialza ma non e in i on 
dizione di pr >seqmre e Lalla | 
rifu lo sostimi-. e Irci i pi li 

L ultimo quarto darà t tu! . 
fo di marca ro^onera e;li -j-.pl | 
1' .ìi producono in uri •• mentite » ! 
HI*II vigoroso, spenderteli le i 
loro estreme energie ali i ri j 
cerai del pareggio Al .ìi" un < 
improvnso tiro di Mfrlie.i da ! 
25 metri per poro non sor or eri ! 
de Anzolin, clip dpi ta in a 
gola con molta difficoltò, i pu 
alien ottengane due angol ten 
za effetto e infine, al 40', \nzo 
lui neutralizza, con uno spetta
colare volo all'incrocio rìu va 
li. un pallone scagliato di Mi 
cheli in piena corsa. 

l ' U n i t à 7 lunedi 6 settembre 196S 

àglmio di corse in appena sei giorni 

istards 
Con Mrispes tipresentiamo Gaiardoni, Be-
cjhetto, Petteneila, Bianchetto e Ogni). Fag-
gin nell'inseguimento. Nessuna novità fra 
cjli stayeis. Forse due medaglie d'oro por 

dilettanti di Costa Nel settore femminile 
favorite le ragazze dell'URSS 

Maspes punta 

Ha deciso una refe di Haller 

Di mistura il Bologna 
supera il Cagliari (1-0) 

BOLOGNA: Negri Rover»), M1-
celll; Tumburui, Jnnkh, Fogli; 
Peroni, Bulgarelll, Nielsen, Hal
ler, Vaslola. 

CAGLIARI: Matlrel, Martira-
donna, Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Nenè, Rino, Gallardo, 
Grealti, Riva. 

ARBITRO: Pleronl di Roma. 
MARCATORI: al 9* del p.t. 

Haller. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5. 

Ben poco s'è visto da questo 
Bologna app; rso più che suf
ficiente soltanto dal 18' al 45' 
del primo tempo. Iti questo pe
riodo c'è stata la rete di Mai
ler, una seconda di Nielsen un 
nullata (secondo noi ingiusta 
mente} e una manovra talvolta 
incisiva che 'ia chiamato Mat
tici ad applicabili interventi. 
Nella ripresa invece, un gioco 
affannoso, senza idee, stanco, 
Eppure la squadra ha seguito 
una preparatone piuttosto la
boriosa. Abbiamo visto più vol
te i giocatoi i sgobbare sodo, 
ma con giudizio. Non si può 
certo padani di scarso alle
namento, 

Altra spiega/ione è quella 
che ci fornì giorni addietro lo 
stesso Scopano :iUna squa
dra quando cambia sistema di 
allenamento irrimediabilmente 
né risente le conseguenze. Ci 
vuole quindi un po' di pazien
za ». Ma pur prendendo per 
buona que-ta affermazione, 
resta pur sempre la sconcer
tante impressione di un Bolo

gna, anche sul piano tattico, luto vedere Le ali sono state 
incapace di abbozzare qualco I piuttosto scarse. Per questo 
sa \d esempio, se si vuole | mulo ora v'è un problema da 
lanciare spazio a Xithen per ns ilvc riguarda Pascutti. 
sfruttare le sue fiondale a rete eh. ugM non ha giocato perché 
occorre lanciarlo, cosa che in : ' - - ' :-'-'- — 
tutto il secondo tempo non è 
avvenuto Né la posi/ione di 
Vaslola è parsa molto chiara 
giacché son noti i suoi limili 
nel palleggio e nell'appoggio. 

Il Bologna, comunque, se
gnato un gol con Haller (dì te
s ta ' ) . è riuscito a portare in 
porto il successo, contro un 
Cagliari ben disposlo nel gioco 
per via della splendida condi
zione raggiunta dai suoi cen
trocampisti, i due interni Rizzo 
e Gì calti e il laterale Cera. 
Solo clic esso è mancato nelle 
conclusioni. Gallardo nel pri 
mo e Nené nel secondo tempo 
hanno buttato all'aria due fa 

cih occasioni. Ma pur te
nendo conto dello \alidità tec
nica e atletica ell'avvcrsarìo. 
non si riescono comunque a 
spiegare gli stenti di questo 
atteso Bologna. In difesa Ja-
nich è stato gagliardo interpre
tando con intelligenza e . forza 
il ruolo di « libero *• Tumbunis 
contro Gallardo se l'è cavata 
bene Sull'uomo hanno balbet
tato Roversi e Micclli, parti
colarmente il primo (che tut
tavia possiede ottimi numeri) 
opposto ad uno sgusciente Ri-

In attacco eccellente il pri
mo tempo di Mailer, calato poi 
alla distanza, mentre Nielsen, 
scarsamente servilo, non s'è po-

« Rondinelle » in forma (4-1) 

Brescia scatenato: 
niente da (are per 
il fragile Catania 

n disaccordo con la società per 
un i ritocco » economico al 
contratto richiesto dal gioca
toi e 

11 presidente Goldoni apparso 
molto deluso per la prova della 
sin squadra, ha affermato che 
lisi ne parti sono per ora piut 
tosto distanti. K/io chiede 20 
ni'lioni e Goldoni gliene offre 
13 C'è chi avanza la possibilità 
di una cessione di Pascutti alla 
riapertura delle liste a novem
bre. Dna eventualità, questa, 
che si prospetta pericolosa so 
pi allotto dopo aver Visio il 
Bologna di oggi 

Del Cagliari abbiamo in par
te eletto. Rispetto all'annata 
scorsa appare rafforzato in di
fesa con l'immissione dei mio 
vi Matlrel e Longoni (pure 
l'ex modenese pareva destinato 
a venire a Bologna): il * libe 
ro •» Longo ha funzionato a cor
rente alterna ed è stato prota
gonista di un fallo piuttosto 
\isloso su Nielsen nel primo 
tempo. Fra le « punte » il mi 
gliore in senso assoluto è ap
parso Riva. 

L'arbitro Pieroni s'è fatto 
sorprendere più volte nel gio 
rn pericoloso interpretandolo 
troppo... personalmente. Quel 
gol di Nielsen annullato grida 
ancora vendetta! 

Alcuni cenni di cronaca 
L'inizio è del Cagliari; al 7' 
Gallardo appostato in area e 
sinnrcalissimo * buca » una 
palla proveniente dalla sinistra. 
Ben poco da registrare in que
sto periodo se non il dominio 
a centro campo degli ospiti e 
lo scambio dei ruoli fra Vasto 
la e Perani che non vengono 
seguiti dai loro * custodi » ini
ziali. 

Al 18' azione Bulgarelli Ro
versi (spintosi in avanti) — 
Nielsen Perani che recupera le 
palla a fil di fondo ed ottiene 
un calcio d'angolo E' lo stesso 
Perani che battp dalla bandie 
rma: Haller di testa insacca 
sulla sinistra del portiere. I 
lucali ora. dominano Alla mez 

Dal nostro invialo 
S SKUWl'IANO. ". 

i \IU, a. > ">i i IOULU'I'.. In di 
| .^nbu. ione delie maglie del 
j Ci ride è finita Mi. per un po' 
! di ripeso? Macche Filtrano MI 
j odo d .scena i pisl.irds, enti un 

progri mma che spaventa Sei 
diro ai appena .sei .aionn i e . 
dremo - a lhu rn ra un "U 
ijlmiu di torse' E nn oitr'unno 
saranno di p'ii, poiché VIVI ha \ 
chiesto e ottenuta che vendano \ 
lanciate due nuoi e prave- il j 
tandem e il cndomWro con par- • 
lenza do teima, qui nel cartel . 
lane dei Gi'Wn d Olimpia. Co 
sì, saremo all'asfissia. E che 
impana se («n il mezzo ctie fa 
tanto belle epoque -- il tandem 
appunto - 1 l'Cl dimostra d'es
sere rima.sfa al tempo del tram 
a cavalli, dei piegabaffi e del
le donne re-file di chiffon'* f'm 
gare, più guitte, più soldi Eh, 
giù « plus ca e ritinge, plus 
c'est la niénie chose ». .Ma, il 
mestiere impone di stare al 
giuoco. E trint'è. 

La situazione dei pisUrds, 
non è affatto lieta. Mospe.s d 
l'unico che di riffe e di raf-
fé, riesce a onorare trenta-
quaranta ingaggi, fra estate e 
inverno S'intende cltc il s~uo 
cachet non è paraf;onc;hile a 
quelli d'Anqueìil e Veni Loou: 
suppergiù, per ogni esibizione, 
eoli incassa la metà di Gimon-
dì. No, non sono rose e fiori, 
Ed e peggi", naturalmente, per 
i rivali del moderno campionis-
-,imo della velocità La iuta 
stenta, impedisce l'operaiìanr-
ricambìo, necessaria per lo svi
luppo dell'attività. E accade, 
perciò, che il potere è monte-
nuto a lungo. L'esempio della 
disciplina più bella, è abba
stanza indicativo. Maspes do
mina (con l'eccezione di qual
che periodo, per le stranezze 
dell'uomo) da una dozzina di 
anni. E pure in quest'occasione 
è il maggior favorito. In pa
tria, è lui che fa il buono e 
cattivo tempa: Gaiardoni, Be-
ghetto. Peltvnella. Bianchetto 
o Ogna. i piv qualificati, sono 
costretti, per amore o per for
za. a regger ili la coda. E al
l'estero chi ce? Due o tre gat
ti spellacela di. De Bakker. 
Gaiqnaìd, Pl-'ttncr. Il più crudo 
sembro anco a Baensrh E ar
cigno s'annuì eia Sercu E' gio
vane, però E l'esperienza, fra 
gli sprinter? d un'arma che 
spesso decidi. 

E' pure p oblematica la ri-

Pioggia e cadute nel GA di Monza 

le 350 Hailwood cade 
Agostini ha via libera 

Spettacolare vittoria di Provini nella coisti del
le 250 - L'inglese si rifa imponendosi nelle 500 

ci cntualc pur/ci i lozione della 
Damma)co dell'i landa e della 
l mone Noi 'etn a l no, forse 
due mrdaiilw d'm ) e basta per 
i uign:-i di ('( ••! i'' E pialxì 
bile risto e ca ,idera(o che 
ì'ettenelUi. rompi: in il salto, ha 
lascialo i ui lilei <i Tientm e 
Mùrellon E p< ngenh sano 
Za)ac e Kunrek 

Che i mirine'' 
\U le donne Veppure nel 

<ìra?ìosa elegante clan le al 
tentativo ••ano m >lte Sorprese 
a parte Reipìdeis o lìurton è 
il consueto intei rai/aliva del 
l'uisetiinmento E nello volate è 
pietista la normale zuffa in 
famuilia delle polenti e classi 
che rappretentanti dell'c/rnone 
Sovietica, con il seguente fru 
sto dilemma. F.rmolneva o Ki I 
ridirne)? 

Attilio Camoriano 

BRESCIA: Brotto, Fumagalli, 
Vainl; Rliioltr.l, Mangili, Bian
chi; Salvi, Beretla, Da Paoli, 
Maestri, Glacomlnl. 

CATANIA; Vavassorl, Lampre-
di. Rambaldelll; Fantazzl, Bic
chierai, Magi; Cella, Biaglnl, Fa
nello, London!, Facchini. 
ARBITRO: Marengo di Chlavtri. 
MARCATORI: nel primo lam

po al 25' Maestri, al 32' De Paoli, 
al 38' Facchini, al 44' De Paoli; 
nella ripresa al 32' Salvi. 

BRESCIA, 5. 
I tifosi bresciani «volevano» 

la vitlona per salutare leso' 
dio nel massimo campionato 
della loro squadra dopo 13 anni 
di permanenza in serie <t B ». 
Puntuale, la squadra non solo 
ha conquistato i due punti ma 
ha ottenuto un successo esal
tante. che il punteggia spicnd 
solo parzialmente. La « matri
cola » ha dominato nettamente, 
per tutta la partita, ha creato 
numerosissime occasioni da re 
te molte delle quali sprecate 
banalmente, Quando il punteg
gio era ormai sicuro, gli az
zurri hanno giocato per la pla
tea. per il loro pubblico dando 
spettacolo Tutto ciò è stalo pos
sibile anche per la modesta pre
stazione della squadra sJcitiana 

che è apparsa alquanto impre 
parata e soprattutto incapace di 
contrapporre la benché minima 
resistenza. 

Il Brescia pai te di scatto e 
al 25' Maestri apro le segna
ture: su incursione di De Pao 
li, I.andoni devia in angolo, bat
te Sitivi cne porge a De Paoli: 
il centravanti t pesca * libero 
Maestri che mette in rete. Al 
:\2' De Paoli segna U seconda 
rete con un magnifico colpo di 
tacco a conclusione di un'azione 
in piorondità cominciata da 
Maestri e proseguita da Salvi. 
Il Catania accorcia le distanze 
sei minuti dopo per mento del 
suo uomo migliore, Faccino, che 
raccogliendo una punizione cal
ciata da Biagini trova lo spi
raglio giusto per infilare la 
rete Chiuda la hipve parentesi. 
il Brescia torna all'attacco e 
De Paoli servito da Maestri, 
sfugge a Fantaz/i evita Va-
vassori in uscita e sfgna. 

Nella ripresa il gioco cala 
leggermente di tono. Al 32' però. 
Salvi, a conferma della sua 
bella prova, segna la quarta 
rete. De Paoli conclude una lun
ga fuga con un tiro che Vavas-
sori non riesce a bloccare. Sal
vi bene appostato, Insacca 

cerca defili < tlcti per l'inseguì 
mento, che cade sempre più. 
Noi continuiamo a presentore. 
Foggili, ch'e molto bravo Ep
pure, ormai, è quasi asciugato 
dalla logorante specialità. Non 
per niente, Costa (amante del 
lo sport) aveva pensalo ad 
Adorni e Ciimondi. I quali, lo- ' 
qicamente, hanno ragione di 
riiiutarsi Sono professionisti, 
e lavorando da loulier auada-
gnano tiene Per Foqgin. dnn 
que, pairpbh'essere dura con
tro Bracke, se l'occasionale 
poursuiteur <* in condizioni psi-
co fisiche sufficienti: l'ultima 
colta a Parigi, in allenamento, 
Bracke realizzò un formidabi 
le exploit 5'58", che riduceva 
di t"2 il favolose record di 
Rivière. 

Un fati ile litolato e Nijdam. 
E ne»" > nel campo degli 
stayers < i sono novità La 
troupe )> isegue gli spettacoli 
con i re1' tenti, acrobatici mez-
zofondis' del Belgio, della Ger
mania ri 'Ovest e dell'Olanda, 
cui. oa tanto, s'aggrega un 
forestie, , Adesso, è tornato 

Costa: «Per 
i pistards 

è un peri 
poco felice» 
Dal nostro inviato 

S. SEBASTIANO. 5. 
Qucst'è un periodo poco fé 

lice per i inslri giovani pi 
stards, vero'' La domanda è ri 
volta a Costa, il tecnico che 
s'è fatto la fama del mago. 
E lui, puri roppo conferma : 
« C'è da lavorare, e mollo 
Sono mancalo tre anni, e la 
situa/ione è divenuta scabrosa 
specialmente fra gli sprinterà. 
Per di più, in un sol colpo, ho 
perduto i migliori elementi che 
avevo a disposizione prima e 
dopo la mia cacciala dall'UVI. 
Petteneila, Bianchetto e Se
ghetto, guadagnato l'oro di To
kio. sono passati di categoria. 
Con l'eccezione di Sercu. so
no rimasti, invece, gli avver 
sari Adesso dispongo di alcu
ni ragazzi gagliardi, volonte
rosi e dolati di un certo ta
lento più Turrini, E, però, non 
credo che possano spuntarla. 
Nella specialità. dominano 
Trenini e Morellon. Se ne ri 
parlerà fra un paio di stagio 
ni, Tremoti, Castello e Verzi
ni ingrandiscono a vista d'oc
chio: Turrini. poi, dev'essere 
rimesso in sesto, e basta Va 
meglio nell'inseguimento Ursi 
è un colosso, e non trema. 
Con l'atleta che ha conquista
to il record dei 5 000 metri, il 
successo è quasi sicuro. K la 
pattuglia, che ha quali pun
ti di forza Roncaglia e Man 
lovani. può spuntarla sui tra
dizionali rivali della Germania 
dell'Ovest ». 

a. e. 

MONZA — Giacomo Agostini su MV ArQenta precede l'Inglese Mike Hallwood in curva du
rante l'ultima fase della corsa che ha visto In sua villoria. Hallwood è caduto ni 24" giro ed è 

(Tclefoto AP • «L'Unità >> 

ny v licer e con due gin su 
Read 

La chiusura speliti alla clas 
se f>00. Misure di sicurezza 
(leggi maltempo) impongono U 
diminuzione dei gin che da 35 
scendono a 25. Qui, il dominio 
della M.V. è scontalo. Gli al
tri non possono competere per 
diversità di classe e di mac
china. Hailwood e Agostini fan
no il vuoto e concludono nel
l'ordine senza for/nre. Per il 
terzo poslo la spunta il ceco
slovacco Stastny (Matchless), 
quinto Mandolini (Guzzi). 

Gino Sala 

,a lunga giornata motoci
clistica è cominciata alle un
dici di un mattino ventilato e 
piuttosto freddo, il primo fred
do di un'estate che marcia de
cisamente verso l'autunno En
triamo in cronaca diretta con 
la gara della classe 3:30 Co 
me previsto, manca il rapo-
classifìca Redman e pertanto 
il nostro Agostini ha via libe
ra. Vediamo. Partono 2(» con
correnti impegnati su 27 giri 
del circuito stradale. E natii 
ralmente balza subilo al co 
mando il landein della M V. 
Agostini-IIailuood. Seguono la 
M.Z. di Woodmaii. la Bianchi 
di Grassetti, rifonda di Beile, 
la Vostok di Sevastianov. la 
,Iawa di Slastny. la Vostok di 
Kiìsa e l'Aerma echi di Paso
lini. Poco eia fnre per Pro
vini che guida una macchina 
di potenza inferiore e por 
giunta è costretto due volte 
ai box. 

Avanti così secondo le previ
sioni. Agostini e Hailwood pro
cedono appaiati doppiando qua
si tutti gli avversari. Ogni tan
to, l'inglese ha un guizzo, ma 
e soltanto una «mossa». Hai 
wood deve infatti rispellare gli 
ordini di scuderia, o meglio in
teressi di classifica gli impon
gono di non superare il com
pagno di squadra Hailwood mi-

Record della Beneck nei 100 s.l. 

L'Italia ha vinto 
il «Sei Nazioni» 

'.'ora è Nielsen che segna, ma f/j ni oda Timoner. E tanto me 
' 'arbitro annulla per gioco pe 
ricoloso (inesistente) dello 
stesso centravanti che ha al
zato un po' la gamba, ma in 
modo regolai P Quattro minuti 
più tardi Nielsen ruba la palla 
ai difensori, rna viene atterrato 
ai limiti dell'area: la successi-

| va punizione di Haller \ a fuo 
ri. Glande intervento di Mat 
Irci su legnata di Vastola al 
17' mentre dall'altra parte Ne-
gri fa da spettatore Ancora 
Haller impegna in una respinta 
Mattrel a tre minuti dalla fine 
del primo tempo 

Nella ripresa, al 5' Negli 
esce su Nené L'innato da una 
punizione battuta da Gallardo: 
quattro minuti pi ut ardi tem 
peslivo salvataggio a .. striscio 
di Roversi su Riva Ancora Ne 
gri interviene su un pallone 
non troppo forte di Rizzo al 10' 
Ora i bolognesi proprio non ì 
danno segno di vita in attac 
co, mentre alta mezz'ora con 
una giudiziosa entrata Jonich 
blocca Cera lanciato a rete. 
Vano il modesto serrate caglia
ritano. 

Franco Vannini 

alio se il laureato uscente re
spira l'aria di casa. La sparti
zione dei premi sorci ricca. 
nella funga serie delle rivincite 
d'Anoeta San Sebastiano ospi
ta, quotidianamente, centinaia 
di migliaia di persone, attratte 
dalla famosa, stupenda spiag 
già di Concha Beach E la sera 
gli stayers sono un attuale, di-
rerso svago Qui, vorremmo 
spendere due soldi di speranza 
per De Lillo. Non possiamo 
proprio E fuori dalle combine.s 
e, quindi dal pronostico. 

Si capisce che nella rumoro 
sa. spericolala particolarità 
manco i dilettanti hanno chan 
ces d'affermazione Trionfano 
i ragazzi d'Olanda e della Ger 
mania dell'Est, e Maistrelio e 
il pesce in barile Viceversa. 
i'olfimisnio e1 diffuso nell'inse 
giumento. Ursi progredisce, e 
si presenta come il jolly m un 
tris d'asci: Groen, Valer, Isak 
lon E non è detto che la jella \ Gimonnim, entrato all'ultimo rrm 
debba toccare la pattuglia di ( "ìenlo a sostituire Gros indispo 
Roncaglia, come a Tokio! Ad \ ^°- "»"!« >ia„. wMa fare lì 
noni « o d . , (««(ri , . pr,»«n & $ , ™\ , ^ « L , ftf? 
rmno per 1 abituale, /linosa » 2'39" : 4) Ciovonnmi (It.) 2'39"5-, 
feroce lilla fra 1 Italia e In 5) Apel fOB) 2,41"7; B) Moller 
Germania dell'Ovest, con la I (Sv.) 2'47"'l. Entrano ora in pi-

L'Ilnlia Ira vinto il trofeo ilcllr 
^ Sin Nazioni » iti nuoto preco 
dundo di un minto la 'Iran lire 
lagna. Ma ecco la classifica della 
cl.iv.ioi finale del trofeo svoltosi 
sabato e ieri nella piscina olmi 
pica. Italia punii SI: Gran Bie 
tanna p 91. Si «in P »«: Olanda 
p 7Hi KFT p fi'.); Kiancia p. liti 

Si comincia coi IU0 metri iiuat 
tio stili che sono vinti dall'olan
dese Honkels la limile passa su 
bile al comando della (tara e nella 
fra/ione a rana annienta il suo 
vanlaKKio mettendo al sicuro il 
risultato. I) lleuki-ls (01.) SÌX'H. 
2) Dorleans II'") 5'fTG. 3) Jones 
(Cllll 5'45"3; 4 I.junBKren (Sv ) 
5-4.V5- 5) Rotile (RFT) 5'49"8. 
6l Noienta il) 5'5I"1. Nei 100 m 
stile libelli la Heneek lince slabi 
Icmlo il niioio pi muto italiano 
It Itoneek 'Il l'O '̂ti Innovo pr! . 
malo ilaliano — primato prece | 
dente della stessa Heneek l'02"!)l; v r - ( , --. „ „ . 
2) II.iKlx.-ie 'Sv) l'OTG; V Uri- ' ° faciline'; >• vinta da Di [basi 

- -• --• • "-... i ad un lucilo mondiale 

sema le rnfia//e per ì 100 dorso 
che come previsto, sono facile 
appannaggio delln titolatissima 
Cnron 1) Caroli (Fr.) l 'OO: 2) 
Franklin (Gli) l'09'9; 3) Vieste-
lini! (01 i i'12"3: 4) Musserai 
(It ) l'12"6: 5) HaaKmnn (Sv ) 
ilZ'Ii; 0) (libriseli (Ul-T) ri.i'9 

A tempo di primato (naziona
le) i m. 400 stile libero maschili 
sono unti dal tedesco Kuschke 
in 4'Ì9"9 segnilo da I.iiyee (Fr.) 
in 4'22"», De Gregorio (It.) in 
4'24". Ferm (Sv.) 4'2V'.t. I.an 
gerhorst (01.) in 4'26"4. Tburley 
(GB) in 4M7"7. Ora ci sono le 
raga/./.e dei 100 metri fai falla. 
Naturalmente contro l'olnadcse 
Ada Kok non c'è nulla da fare 
Il Kok (01) 1W2: 2) Geiian 
(GB) l'Orò. 1) lluslede llll-T) 
FIO' 5; 4) Andeisson (Si.) l ' i r t i . 
i) Noienta 111.) l'IT'l; (ì) Gin--
net (Fr ) l'17". I.a gara ilei loffi 

mei (01) l'Oro 4) Sillet (Gli) 
I Ol'l. 5) l'inumai (fr ) 104 "9. 
9) link (RITI 1 OV'Ii 

Nei 200 rana maschili la vii 
torio tocca al francese Kiehl 

Foco ora la staffetl.i 4 s 100 
mista uomini L'Italia (Rora, 
Grces, Fossati. Boscaini) vince in 
4'0H"a (nliuvo record Italiano); 2) 
Francia 4'13' 2; 3) Gran Bretagna 
4'14"; 4) .Sve/.ia 4'14"(ì; 5) Olanda 
fa". I.n staffetta della UFI' è 
stala squalificata per cambio li re-
golare. La staffetta 4 x 100 fem
minile è vinta dalla formazione 
svedese in 4'12"4: 2) Gran Bre
tagna 4'16"1; 3) Italia 4'17"5 

gholli pelò due \olte il [Ctoni 
sul giio puma con ITIO" e pni 
con FIO' :i. media 189.387 Croi 
la cosi il vecchio primato di 
Venturi (1 50"3). 

Ma c'è ima sorpresa, e cioè 
a (Ululilo giri dalla conclusio
ne passa Agostini e non passa 
Hailivoori Si muove l'uuloam-
bulan/a' cosa è successo? IC 
caduto Hnilivood. è caduto Bea
le. sono caduti Pagani, Bocek 
e Stc\ ens. Piove e intanto 
Agostini conclude vittoriosa
mente daianti a Grassotti. 
l'unico (lei non doppiati, 
Entrano in scena I 1B corrido-
ri della classo 125 Prudenza, 
ragazzi: l'asfalto è un vetro! 
Doglie!' parie in tosta, ma esce 
di strada alla curva di Lesmo, 
Un brullo volo che manda il 
tedesco all'ospedale con la so
spetta frattura della gamba si
nistra. Sale allora 'alla ribalta 
Anderson, un altro pilota della 
Suzuki. In un baleno, Ander
son stacca tutti e al nono gi
ro solo Perris (Suzuki) non fi-
gura tra i doppiali. Una gara 
senza interesse. Anderson, un 
fulmine sotto la pioggia, dop
pia anche Perris o stravince. 

Kd eccoci ai sidecars che 
tornano a Monza dopo sette 
anni di assenza Per un po' c'è 
lotta fra Scheidegger (ormai 
campione del mondo) e Cama-
thias poi Kamatliias abbando
na e'Scheidegger resln padro
ne assoluto del campo L'elve
tico della BMW s'impone net
tamente al tedesco Auerbacber 
che ha come passeggera tuia 
donna: Aga Neuman. 

Nonostante il maltempo, as
sistono alle gare nitro trenta
mila persone. La rolla grida il 
nome di Provini quando si lan
ciano i 28 protagonisti della 
classe 250 E Provini acquista 
immediatamente un buon \an-
taggin, favorito dall'infelice 
partenza della Ynmnka di 
Read, ultima all'avvio. Al 
quinto giro, Provini precede di 
32" Dirff (Yamaka), di 52" Hns-
ner (MZ.). di 58" Pasolini 
(Aermacchi). di 1' lìcer (Hon
da) e di l'O-l" Read. CJucs'.'ul-
timo 6 impegnalo in una ri 
monda spettacolosa. Read è 
inNilli terzo al settimo passag-
l'io e al nono giro, eccolo alle 
spallo di Provini li numero 
uno della Yamaka insiste e al
l'undicesimo passaggio il suo 
ritardo sull'italiano della Re-
nelli scende a 5G". R' un bel 
duello, un duello che diventa 
sempre più pericoloso pcrch6 
la pioggia, violentissima, offu
sca la visuale. E comunque 
Read sta chiedendo troppo al
la sua macchina. F. appunto 
per un guasto meccanico l'in
glese deve sostare ai box e ri
nunciare definitivamente, al 
successo. Provini continua con 
perfetta regolarità e dietro a 
lui. a sotte giri dalla fine, ve
diamo Rosner. Molloy e Ven
turi. Incidenli vari hanno bloc
cato Duff, Pasolini e Beer. 

Provilli non ha più nulla da 
femore. V. Venturi, il secondo 
piloln della Benelli. guadagna 
un'altra posizione. Tutti gli ev
viva sono dunque per 11 gran
de, magnifico, stupendo Provi
ni che vince con un giro su 
Rosner, Venturi, Molloy, Stast-

II dettaglio tecnico 
Classifico classe 125 ce. 

1) Anderson (N. Zel) su Suzuki 
In 40'54"9, alla media di 151,778; 
2) Perris (Can), Suzuki 8 un gi
ro; 3) Woodmnn (G.B.) MZ, a un 
giro; 4) Encrloln (Ger. Est), MZ 
a un giro; 5) Anscheldl (Ger. 
Oct.), MZ, a un giro; 6) Molloy 

Giro più veloce II 3. di Enerleln 
In 2'10"9 alla medio di km. 158 
e 135. 
Classifico del campionato moli-

dialo 
1) Anderson, p. 52; 2) Porns, 

44; 3) Woodman, 28; 4) Degno' 
23; 5) Duff e Yomnha, 12. 

Classifica classe 250 c e . 
1) Provini, Benelli, In 49'53"6, 

media 152, 124; 2) Rosner (Gcr, 
Esl), MZ, a un giro; 3) Venturi, 
Benelli, o un giro; 4) Molloy 
(N. Zel) Bullnco, a un giro; 5) 
Slastny (Cec) Jawa CZ, a un 
giro; 6) Beer (Gemi Occ), Hon-
Flndloy (Auslral.), Shoroy (GB), 

Giro più veloce II 13. di Pro
vini In 2 W 1 , media 160,340. 
Classifica del campionato mon

diale 

1) Read, p. 56; 2) Duff 4!; 
3) Redman (Rhodcslo) 34; 4) 
Woodman (G.B.) 14; 5) Provi
ni 11. 

Classifica classe 350 c e . 
1) Agostini su MV In 5H2"5, 

alla media di km. 181,903; 2) 
Grasselli, Bianchi a 2'11"4; 3) 
Provini, Benelli; 4) Staslny 
(Cec); 5) Woodman (GB) 6) 
Pasolini; 7) Srno (Cec); 8) Klls 

Il giro più veloce li 13. di 
Hallwood In 1'4«"3 olla medi» di 
km. 189,387. Ritirali: Hallwood, 
Lenz, Pagani, Beale, Slovons, 
Capocci, Sevasllanov, Perrone e 
Palrignanl. 

Classifica del campionato mon
diale 
1) Redman (Honda) p. 32; 2) 

Agostini (MV) 32; 3) Beale (Hon
da) 15; 4) Woodman (MZ) 14; 
5) Stastny (Jawa) 14; 6) Hall-
wood (MV) 12; 7) Havol (Jawa-
CZ) 12; 8) Pasolini (Aermacchi) 
); 9) Grasselli (Bianchi) i. 

Classifica « sidecar » 500 c e . 
1) Scheidegger (Svlz), BMW, 

In 46'24"9, alla medio di chilo
metri 148,658; 2) Auerbochor 
(RFT), BMW, e V9"9i 3) Kollo 
(RFT), BMW, a un giro; 
Classifica del campionato mon

diale 
1) Scheidegger p. 32; 2) Deu-

bol (RFT), su BMW, 26; 3) Alier-
bachcr 15; 4) Camalhlas (Svlz) 
BMW, 10. 

CLASSIFICA CLASSE 500 CC-. 
1) Hallwood (GB) MV 54'58"3 

media 156,898; 2) Agostini (II) 
MV; 3) Slaslny (Ccci Jawa; 4) 
Slovens (GB) Matchless; 5) Man
dolini, Guzzi; 6) Marsozskl (Un
gheria) Matchless; 7) Lenz ( 

Classifica campionato mondia
le: 1) Hallwood p. 48; 2) Ago
stini p. 38; 3) Driver (GB) su 
Malchless p, 26; 4) Slovens p. 15. 
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l'Unità - sport l 'Unità / ,"l10t,i 6 settembre 1965 

Reti inviolate tra 

»iancazzurri e rossoneri 

Olimpico : pioggia 

molto agonismo ma 

gioco molto scadente 

l'eroe della domenica 
SIMPSON E CANE' [ i i HI i i| I-I i i i il i un i ^i in li ]u ioni in i uni i In fin -t 

. | . . . . . . . I I' r I I I l luni tul i I ilirpu I I li «.i llil i|iinli I i l|ill l i l i 1 

, ' ' * " . ' , , ' li M m i / i l i li i In i In , 1 1 , 1 , 1 1 , 1 , , , , , r inni, i I . inn i , . ni I I I ' M I . i nn i . , ' 
1 l " t ' i i \ i i i i n l l . ...t n i un. u n , " ! • " i I i l in , u n n i , , „ \ | „ , , „ , ( Ini nuli I | i , i, l i n i l i i n l . , 
1 " l u ' I " ' " ! ' i l " ' " ' l i l i i . i t in.| il , , , , , „ , „ , | | , „ , , , , , , , , , , , , | | , „ „ „ l l , | „ T i 

l ' i ' ' " ' i ' 1 ' ' N ' I " 1 ' ' i ' i " l i t i m i 1,1 I l I Mol l i i I , im liinno | , nulo | jl 

" " " ' ' " ' ' " ' I " " " ' , t i , . l i . min I , , , i, ni.il i l In i .1,1 Min- , . l i l 

'VV ' ! " ' " " ' " " i " I " " " " l " l u i li uni. | | , 1 M | | „ „ , , „ , , | | „ , | , I, ' } 

* I ' " " s >.., h l l . i . M , „ , , „ , , , , , , „ , , „ , , , , , , . , f , „ , , , „ „ , C , 
" ' " ' !' ' ' ' M l ' | , u n , - ininl I n n i . 11. I , - . Il p i l i mi t u lini 

' ' l'i I . . l ' I " •! In i I nini.' ••. i il MI. n | ili , , , | M 1 ! „ , „ , , , , „ , , , , < , I, „ „ , I,,,,,] , 

' i " " li l i • ' l ' i " i ' " " I ' I ' ' l " « ' , , , , | , l , t , „ , i i . l i , I n i ni , i | , , i , l r n l , , 

" ' " ' , ^ " n ' ' ' ' , ' ' ' " ' „ ' " , f Hil./ l i l , h . ,1,1 Il .11- H i . . , , , 1 ' 
I i. n il. I i .1 t i I u l t i uni in h. I U I m I Iti I i , , , , . , , , l 

, , i, il . , , , i tu / un i lini ,1, in i inni I Ul t i |'i i , i l l i -ni. l i lo In i -
I I 11 I I 1 1 1 r 11 , I D | , / I I , , , M i l l i | M I I , | > I > , I < ] | I - I , , , ' i r , i i i , , , , > 
, . , ' ' | , ' , . li i i , I I I . . . n - l i n i , i i fni/li ] ili t i I ) 't Inllii il ]inl l i l i i l l ,1 

il i i un i I. I no ni. ili n ninni - . In [ i .ini II. I. I i imi , , ' , , , , . , 
I l lun i i lo il ii 1, ni|u ili . I il i > in |un In uni * | u i un r 

u n i |n r i ii i l (t u h i . l i Mi/M t non 111 t iluln \ 
I, il n „ u , r i 1,11, m i r l , „ I, ' " ' l ' I ' i i l ' i l " I " i n i ' l o l i " l " i i n i ' I - ' ^ l'« U 1 

lu Ilolun,,,,, I , , „ i „ ,1. I min i . l i , , , , In,.,,, j " I " " " ' ' " ' " " " I " ' ' " ' " " ' " » ' " " " i ' " I " " , 

, 1 , 1 , 1 , . l u t i l i v ino tuon i , i Hill, li 1,1. , m i n I I ' ">. I i n " ' i n u u - l i ,! Ili t , l „ „ , , . ni « n i . Il 

f ili li< i li Ml l [ lux 

\ 

1 ( 1 11 | I l N 1 [ | t I I I II [ W I >l II L - I l | * I -, 1 I ! Il f L II < Il 

,11 i V I " I l l l | I l N U l p M II i l i 11 H I *1 II I I H i l l 111 II | | | 

Il goleador pirlcnrpeo CANE.' 

I ni i )£ii ini n in « ut \ l i limi i ^ U H I IIU I IMI li I un pili ululi r ( f . 

' (' \ l h I , l.l mi ! . . , i l . , < .1.1 non mi lui pill i l i . . . . li .1 | r i i n l i ' l i ippnn ti li inno vi-h non li inni) ti n ihli indnn Un II j ( 

V*V ' " I" i ii i l l i i i / z i li v i .1(1 Mil i t imi limili IMO Mn | - • ri li I I I T . ( U H i ln u n li In I H itnp )i*nti . 1 i noi •> un. tilt i n i i i ' \ f\ 

\ \è?^'P'ì"' I i i i l i inni i l i . pi nw mi i ili Ini In i ( ne li in Ini mimi mi» >, ippi min -u>< il m I i « In i ipi i l i In itili i-In i fi i„ n i I ] 

l i i l l i jih din l ibi l i i nulli M li uni" un i in i r l i i n . , . | , \ L \ 
l U t K f i 4 ni iiimliili'-lu i unni l i in die i pi r I ippunto l i l'i ut, ni I 

A 

STOP AL M1LAN 
Amarildo ha colpito un palo — Primo 

tempo milanista e ripresa tutta laziale 

continuazioni 

Napoli 
I s ii tlii mi un i i uml it i il i 
I Cll i Min tutto MIO il ti I/O „lHl 
| di I \ ipoh 11 u n i i tlo i n t ve l i 

lu 
lllplt 

Pos 

MILAN BarlunI, Nolelli, 
Schnelllnger Pelagalll, «aldini, 
Trapaltonl, Mora, Lodeili, Ama 
rlldo, Rlver.i, Sormanl 

LAZIO Cd Zanetti, Vitali, Ca 
rosi, Pagai, Dc,.^!, Reina, Barlu, 
D'Amalo, Governato, Ciccalo 

ARBITRO Do Marchi di Por 
denone 

SPETTATORI 45 000 

Vna guatatacela proprio e 
non solo pe talpa del inaitene 
pò che ha imperversalo nuota 
mente ro e sciando continui 
scrosci di moggia su/( Olimpi 
co, ma amlie per colpa delle 
due squadro e del (juco 

Va bene he alia prima par 
tita di ceni ptonato bisagiicreb 
be eh, ere indulqenti se non 
tutto fila per il verso gtnsto 
ma la pazienza e l indulgenza 
hanno anche e s se dei prec is i 
limiti rht \Ulan e Lazio han 
no su; crai > abbondantemente 

Il Milan e un ombra come 
squadra i collegamenti tra t 
reparti sono solo un pio desi 
derio la manovra collettiva 
e restato nel limbo dille buo 
ne nutr iz ioni i reparti sfcssi 
a p p a i o n o ancora quu i da co 
stitmrc 

Man ama di affiatamento' 
Forse Va ci tembra che an 
che la mancanza di forma in 
d'viduule abbia avuta il sito 
peso nella prestazione offerta 
dalla squadra Lwdholtn a fine 
incontro ha detto di potè" sai 
vare tra i suoi solo Sor mani 
LodetU Trapattoni e Scrinellin 
ger i non crediamo sta sta 
to affatto troppo severo 

Anzi semmai e stato troppo 
buono perche per conto nostro 
i soli 1 rapattom e Sormani 
meritano qualcosa di più del 
la sufficienza 

Con tutto ciò il Milan avreb 
be potuto addirittura liniere 
nel primo tempo quando la 
Lazio ha giocato alle belle sta 
lume forse nell illusione di pò 
ter fronteggiare gli anersan 
wl piano della tecnica e dei 
palleggio1 

Cosi flirt al 3 ce stato un 
palo di \n arildo su punizio 
ne poi al 9 Riveia liei inipp 
gnato tei in una difficile pa 
rata m due tempi al 12 di 
nuovo il po r t i e r e Itiziafe ha 
salvato di piede a sciuolont su 
f r a u e r i o n e di Rnera diretto a 
Mora ed Amarildo r imas t i so 
H IH area 

A questo punto le liuto ha 
cercato di leagtre se non al 
tra per allei/gei tre lei pressio 
ne aiversaita ed in effetti 
difficilmente avrebbe potuto 
fare di più perche Gm emulo 
e Bartit perdevano regolar 
mente tutti i contrasti a cen 
tra campo mentre ali attacco 
D'Amalo er i troppo solo II 
giovane (entro avanti tomun 
que e riusi tto a mettersi tri 
Itice coti tm paio di veloci 
puntale tn lontroptedc (al 17 
ed al 31 "J finite naturalmente 
nel nulla 

Poi ha ripreso ad attaccare 
il Milan al 2i una pregevole 
azione tn profondità di Sa
ntoni e Trapattom e -itala in 
terrolta da una tempestiva 
uscita di tei il quale poi e 
riuscito a ribattere con ti pel 
to ti success i ! o (un di Sor 
mani Fd al 31 su traversone 
di Sor mani e e stato un lode 
vale tentatilo di Goiernato di 
fare l autogoal Va \l tutto si 
e ribollo con un passaggio a 
Mora aie f >rs • per rie ambia 
re ti piai ere hit tirato sullo 
esterno della lete 

Come che su e certo che se 
la partita fosse continuata su 
questi binari i Mtlun prima o 
poi ce l ai robe fatta dato 
che flit Amarildo i ammani ed 
i Riverii passino sempre tro 
vare la strada della rete an 
che quando s< no tn giornata 
no tanto più contro una di 
fesa mal disputa come quel 
la laziale don h spostamento 
di Dotti nel ruolo di « l ibero » 
appare una follia usto che il 
giocatore si mt. iLP con est re 
ma difficolta dome se fosse 
di legno) e cateto con un solo 
piede (il sinistro) 

Aqqiunqelai l assohtU man 
canta di < tenuta ? del ientro 
campo la iati (umfermnta del 
resto dalli frtqm nti iticursm 
tu di 7 idpcttnni) e lapirele 
perche ci si mbra che abbia 
cambiare tattica nella apresti 

In questa seconda parte dei 
la gara la I azio infatti si e 
rimboccala le maniche, e tor 

nata sul piano della modi m I 
ed ha impegnato ti Vilan in 
i elofita e sul ut ma ottei en ' 
do innairittitta di mandare de 
{miticamente ali aria gli s t a r , 
i i ìS tmi collegamenti e l isti nli 
nei reparti a t i r r s a n f poi oq 
giudicandosi ani he quale pai 
la fjoal coni" al ì quando su , 
t s m i z t o » di Maltinti liartn ' 
imbeccato a due passi da Bar I 
luzzi ha staffilato alle stilli 
o come al 0 quando su TI 
spinta corta di Celi galli I) \ 
mata ha tnduqiato a lungo si 
;io a farsi soffiare la palla 

Voi pian piano ti lu elio t 
striduto ani ora i ti sono stati 
scontri Tipici he pe rdite di 
t empo e solo m i finale t i so 
no Fiate un altro paio di azio 
TU Al 37 una incursione pe 
rentoria di Carost si e contiti 
sa con un tiro a lato ed al 
42 un ertone mimile di O c 
colo lìartn si e conclusa roti 
un tiro del turco ut direz'One 
della Mecca 

la ftte comunque ha trota I 
tn abbastanza soddisfatti i so 
stenitori laziali se n >n filtri 
per la proto (input osa off (rio 
dalla sauadra sitta il profilo 
agonistica e atletico Ma per 
quanto riguarda il piano tei < 
n i to le Tote della l ozio non \ 
sono meno doli uh di (piede 
del Mtlan anele ni Ila squn 
dra romana i r'parti non so 
no esistiti costi come non 
e visto nemmeio un abbozzo 
di gioco colletti! a 

Quel poro di tuono che si i 
visto nella ripresa e dipe n 
solo dai.' amabilità di Renna 
e D An alo dall' e ini emioni i 
di Dartu e dola spinta prò 
pulsila assiemata da Carosi 

Deqli altri (C11 escluso per 
che Cet ha fatti pu del suo 
dotere) meglio uni parlare 
Gai ernata e imtonoscibtle 
Curalo ita torrido si e no tre 
palloni Dotti e /metti sono 
ondali tn biain spes a e i o 
lenttert p a o m e \ itali nifi 
ne hanno giocato esatiamenfe 
come i loro a n e r s a n diretti 
(Amarildr e Mora) cai anno 
sela per la cattila giornata 
dei due rossoneri 

Roberto Fros' 
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LAZIO MILAN 00 • Una punizione battuto da Rivera passa alla 

Segnano Da Silva e Vinicio 

.R. Vicenza (1-1) 
L VICENZA Reginato, Voi 

palo, Savoini, Tlberl, Carantlnl, 
Pini, Maraschi, DDtnarco, Vini 
ciò, Colauslg, Menti 

ROMA Matleucci, Carpenetll, 
Ardi/zon, Carpane^!, Losi, Bena 
glia. Tamburini, Francesconl, Da 
Silva, Salvori, Barlson 

ARBITRO Roversf di Bologna 

MACATORI al 18' del pt Da 

Silva, al 5' della ripresa Vinicio 

su rigore 

\ [ U S / \ 5 

Risultato equo per u n i pai 
t i t i Lqmlibi \U in u n s u i p i 
li fini ili c i s i t ' ic nìi ospiti si 

sono inipigrut i d fondo damici 
pf.ro 1 unpìLssionc tli t io \d is i 
rtneort in f ise di rodaggio Di 
p irte w c u i h n i le Unini p u 
e \ Kit liti si sono not i l i a c tn t io 
campo in p a r l i c o h n pei I in 
siitfit.'f n/a (li Coiuisifi i ti ni il 
un l u d o Os i i unoi u n i n il i 
etononi a g i o i t a l i dtl la squittì a 

Quanto illa Runa pur mano 
vi indo spesso con azion a lmo 
niosi L n m s n t non ha (inno 
*;! .ito la conluuiitd nec i sbana 
p u s u p u a r f u n tlifisa tohusta 
i sci i t i i Si Di Silwi <- i instilo 
al h i-.t in/ i K , H W I i Unii i n i 
d ilta s t n ' t i j iuirdia li Caian 
tini non iltu tt into i n u - n J I 
Tiri Hdiiion t o i il l)r u i s suno 
\ oli» ito Buoni ii difesi roma 
insti con un Milli i t t i u i e nuti 
hT fallito un n u c K i n t o L IOII 
un 1 osi chL li i l e t t i n l m c n l i 
idinpigiì iato -iivhf ^i f u o r t o 
dalla s t a r s i mobilita del duet to 
I Ì W P I s a n o \ imi io 

I a cionaca i> '•ta'a nel com 

, pi s o nutrii i m i e micie-, 
' int( 1 nti unbi i poti t n han 

no s\olto u i buon l u o i o seni 
p u tori s i t u re / / a e biavtira 

I I i r i t i rotti ini^td e stala lea 
I i7/at i il 18 (kl primo lempo 
! u i ile io d i l l i b uidii nna bat 

ilo d i Hi i un Di Silva bene 
ippost ito m i l a di tes i e se 

„ti i imp ir ibi min te da co i t i 
I ^t i / i \/ion il t i ioi con in 
II \ i ut dj M i t t i u i t o Meni 

i su M ì I M hi t li Riamato 
in Di SiK i i 1 imboniti 

Ni '1 i n p t t s i quasi subito il 
,) 11 „^io il a su a/ ium I ì 
bi 11 \ i n it io Lola il sig ml t\ iene 
Bon it,]! i it modo f i l i n o i Ko 
\i t si LODI e ir li ri i s m i pimi 
/ioni II ino di \ in i io noti pei 
don i M nascili \ ol; i1 > I ani 
b il un in parti f un i u ntio t 
n p i (i ni iti i! it'i i I a fine 

\ nlt il l \\a ii/ i in cri tendo 
UH n i li Kom i i m i del p i 
[| j_U o I li ì l i t t o i I O I I I I L 

il ^10(0 

Reti di Cristin e Sim.ni 

3! Torino (1-1) 

laSampdorn 
SAMPDORiA Saltalo, Vincenzi 

Delfina, Dordonl, Masiero, Mo 
rini, Salvi, Nicole, Cristin Fru 
stalupi. Pieni! 

TORINO Vieri, Poletll, Fossa 
II, Pula, Rosato, Bolctil Meronl, 
Ferrini, Orlando, Moscbino, SI 
moni 

ARBITRO Campanatl di Mi 

lano 

MARCATORI nel st ai 12' 

Crislin al 39 Simon! 

I NOTE al 35 del 4 t è stalo 

i espulsa Delfino per scorrettezze 

( J L \ 0 \ -> 

11 l a m i o i ori l h i spuntai i n 
M n i"-si ton i lo la inotksia S imp 
( ( I L I ruscito *-olt mio <i sii ip 
pan il parp-lijio dniMi the con 

la Sainp tn \an la^n pir un? 

[ r t te -Ì / n o Ih If no L st ito espili 
I so In ' fu t i uomini d il h dtll i 
i r ipu ^ i i blu* ( t< hi ili b inno t o 

i si bitu qi l i t io minuti dop i 
I il ^(1 del p i l i >!R o t t a l i7 / i lo 

/ cannonieri 
3 reti Cane (NaDoli), 2 

reti De Paoli {Brescia), 

Tacerteli) (Inter) 1 reti 

Altafml (Napoli) Bagatli 

(Varese), Capello (Spai), 

Combin (Varese), Corso (in 

ter), Cristin (Sampdona), 

Danova (Alalanta), Da SII 

va (Roma) De Sisll (Fio
rentina), Domcnqhiui (In 
ter), Facctiln (Catania), Go 
ri (Inter), Hatler (Bologna) 
Maestri (Brescia) Salvi 
(Brescia), Slmoni (Torino) 
Trespedtni (Juventus), Vini 
ciò (L Vicenza) Autorete 
Nardin (Napoli) 

d i Sunoiu Di notati, ch i lo 
spici disia Oliando In calciato 
fi ì le br itcìa del portici e un 
u g o r t t o n t t s s o il 2J del se 
tondo tempo per un f ilio di 
\ mt< n/i su Sunoni 

f-cco ! i crociata 
( a S imjx lon i a l t a i ca subito 

t ibbios imint t ed i suo giovani 
i i ts tono a metterò in rpi delie 
d i ricolta l i d fi sa gr inata Al 
IH ( il ') prima S ih l i poi 
( r slin sfior in i il mont mtt e m 
dm oilpi di Lisi i su |> mi/ uni 
li itt ite d i I (usi iliipi \j 0 
hi 11 i a/mne in K OK t il i di ! ! o 
uno con Mole hi I eiiuii Mi 
t om t Mosthmo m i spi ce it i 
iti il imtnti d i Oli indo ì n mi 
mito dopo mi lit t 'un t i d i a nit 
l uni riti fuoti su un bt 11 imito 
di Nicoli 

\\ l i il primo Ino d ' I Imi 
no l'uj i i u i t o d i Molilo 
n in/a fino il lunik dtll in i 
quu (il e e nlt i l( <- ) t nti i Ori in 
d i (il ti t i fu t i il pi lo \u 
( ut i Oli indo i l i l n t ti t fuori 
un b< Il uniti) li f i irmi 

\nche ni 11 i n p n •-1 e la S u n 
don i ad ivort 1 iru/idtiv i nei I 
i>i imi ni nuli | 

Il Tonno li i una i i.i/ionn e 
dopo dui (in di \Uroni ( | b ) e 
nnklii (Ifì i il M potiebbi p i 
ret t i ì ine su risene confisso d il 
I l i b ido per f ilio di \ i r u n / i 
su Simoni II n 9 K' in ita Ur i 
pi io sul porlii i t \l (> in un i 
misi hi i Di Uuio st f,i i pt l 
k r t per iver d i t o un e litio a 
l'uj i a gioco f i rmo Oi i il lo 
nno e lutto i l i t i m n ed al i'I 
ni sci a p in ngi i n Polliti d il 
fniido cen t r i ilto i S ittolo 
u t i tn ih porti m i n d i sui pitdi 
di kimoni che segna 

non fos i dispo t i 
supm une nti I i sii 
N ipoh si t e ipito 

m dilli p' inio bi l lul i Mu/zio 
î  fuggilo diveisc- volti in imi 
Ir ipinli ali ini/ o pirrln1 ' Rnn 
/on p i t t i sto in ivanti i nn< 
ni i il 11 uno t impo e s o n e g 
ge t t 1 i t t i n o gli Insti n i I toppo 
sp i / io T Pan/al ia to e Stenti 
di con^eguen/a e r i n o spesso 
chiamit i i t imi onare il pento lo 
t h e u i m i ch i l i s i n i s t n e n n 
sempre l i f ict ino U r i p e t i v i 
mente Ml 11 \m m i h u t f u n l o 
sconti o li i Mo ili fusi o ( P 11 
/ i n ito frult i UH hi rju to 

di un ci ilo dis rdiiu (In si av 
verliv i tu 11 i ti fi t tosi in 
gì \ i d forte t l ido mi di ino . 
tesi in per di' t i mini li noi ì 
cimilo sostituii) d i Ron/on 1 
sin volt i sosiit ulu d i Ri in 

Insortimi si ubi iv i p iopno 
n i t i in ile qn s i i p u l i i i Si 
I ittni t o si niu )\i \ i (d intnn 
pi icevoin i utt pi i t lu Sivoi i i 
il giocoliti< ehi tutti s i pp i imo 
e e lucido ni gli uiti i vt nti e 
nei lane i Peni il goil t u d iva 
a venn i Una punì/ione di (an i ' 
era icspinta i sun to il 16 ('a 
Rruschint un li t io suo Ino 
f r u t l n a un angolo M i nu n l t 
di piti dienti iva P i n / a n ito 
con un vistoso htnd Ì{,MO intorno 

dia U s t i e lo scluei i nun 'o t k l 
Mipoh t o r n i v i uormi l t Ma lt 
cose non nuglioiiv ino i,i i n chi 
i la Spil cor igfios i id udii i 
he» disposta in difesa (ove ei i 
in e t ia to il( rtiic cioli i f ire da 
libero) i b m sostin iti a cenilo 
campo da Mignoli e r anello Ini 
t i iva con ptiKolosil i l i su i 
punta iv in / i t a t d al l~> t re In 
n<K nuli i p u n o i i i p i n diHiedr 
ioli i vi nln di Hindoiii 

\l 29 lo spena l i s l i Hagnnli 
b itti v i m i n i a un i luni/iont 
conlro il N ipoll la S|i il sfug 
giv i a Dindoni il qo ili ci i | oi 
t o t i r i lo i r imedine in tuffo "-in 
pu di di li nocenli 

I i p n l i t i ci ì intoif ssmli pt i 
questo loniiniio e ipovolgt is i del 
le situa/itim ma ehi ivi va l i t i 
lo sp i ra to di veden Mibito <illa 
i limila I i t t icco del Napoli rnoi 
deva paliseli ( ntt il fieno <* so 
in i l ludo t i i p i ioccupi lo perei» 
i l minicela digli se inibì del 
blocco ai li t r i t o non fi n/iomv i 
i dovere e l i «qu idra pei tU v i 
colpi e orni un motoie ingolfilo 
A! Hi peto il \ ipoh pi cine v i 
siili ai l e l t i a t o i e e d i uno s tan i 
hi i Kon/nn Mtaiim un t i \ i un i 
pento loni ^./ioiu sotto relè p u 
the Sivon nibasa la p i l l i a Bui 
sellini la iimt I tevi >l ci itro e 
si ere iv i u n i misthia e1 v-'iniesti 
risolta a s t in to di l la difesa fer 
r a i e s i 

Hipaitiva il Ni poli on f i n o 
impegnai issimo in a n i di i igo 
i r il ni gì otto p e r d i v i Li pi l la 
m i I-ochesato lo can i iva e lo 
i t t e n a v i Rtgote ' ' Pei I nbi t ro 
si m i i fptraifsi p iol is tavano 
a loi (ed anche n ni pei h ve 
n l a ) ld punizione i pa r s i ( t t e s 
siva Comuncpie ngo i i e s a e t t i 
impaiabile di Cine C°ito la fol 
l i ha applaudito m i e h i e d u a 
di pni Invece h doccia fiedda 
scende M11//10 sulla des t r i e n 
t i t b ine intervieni diciso ( a 
pello < iea l i / /a con un o t t o Ilio 
\ / iont line n e ed i ff t i c i che 
ha rnes«o in ev icltn/a ui toia una 
volt i l i difficolta di m u s a <• di 
oi g in i / / i/ione dell i ifc sa \? 
/urr.i 

II Nipoti minimum n iglste 
con nnmcdi U< / ' i •siimi c u c i 
bpi / io Ina iinipallo f pilla i ic 
to l ta i h Cane (he la sbitfe e un 
violen/d t o n d o l i travet s i l.t 
pi so 

Ni 11 ì n p i e s i l i Sp il p itti a 
s; mn Intinto M11//10 di t< si 1 
impign i R indolii 111 un i diffici 
le devi il i in ingoio \l 1 p is<. 1 
idchrittui 1 in v i n t i g n o ( i n t i o 
d Ragnnb d ili 1 Itili t N irdin 
lo t t i h pili t e s p i / 1 il già 
ho t 1 ilo Mmeloni 1» 1 us te a 
li i n i li p i'I 1 ni 1 1 ni '•olo 11 
si It i lo di un ta r l i a fini 11 in 
i t t i 

\di sso sughspil t i 1 fischi i 
II Ni poli sbanda I i Spai si ir 
te tea si pi r si g n u e Sivoi 1 si I 
In ri spi i t i tu Inli ino m i 11 
p rti di colpii l i Spil con Inno 
c int i che se irta Stinti i l ' i n / a 
n to e lu 1 i l Ilio di poco 

\1 11 si sviluppi uni bell i 
1 ioni del Ni poli e iton/ou a 
l inc ia le C me t h i l o t t i ad \I 
t< Imi list 1 d i l t i nt n a u t i e 1 i 
p ili 1 ni in u n e n t e 1 ( a ne e he 
se i t t i ( spa ia di u s o I- il p i 
ti ggio M1 anche ciudi os i di 
p j e il segni le eh ila n s t o s s i 
d 1 Napoli sotto h s p n d n i 1 
g ca di un Cane scatenato E 

Oi 1 Sivu 1 divi it il pubbli o 
f i 1 np 1//1II ;Jl i v u s 111 e pi 1 
poc 11 non si KH 1 il i'I eli ] u ivti 
ini mt Un I 1 (Illesi nl l l lell l 
Spil 

\\ I 1 Uni 1 1 11 <i/i i li dui lo 
Sui 11 Mi ifmi il 1 ioli 1 mti e l 
la stdit 1 dot nom 111 < m i l 1 
vei 1 ( oli 1 in pn 10 l (111' 1 

1.1 Sp il i s t e b i l tu la eoo un 
pimlegMo the noi p u m i t t 1 
I munt i il suo toi ig^to 11 N ipoli 
li 1 l isti no mli m e l i l i le sui 
possibile i 1)11 piss n o issi 11 
an th t mollt quamlo l i bq 11 li i 
sai 1 sisti in il 1 a tiovf n 1 11 ni 
t i s u inno stonipinsi p in to los i 
( uni 1 st ilo 1) più l i n \ o di ti t 
lt l 'aii/diiato il più gene tu o 11 
b inondo di Ust i maigt ido le 
fi n l t molti palloni \ l l u ni li 
pi est i/ioni di tutti gli iltn iìuo 
no mi t o m p h s s o I ubit i iv,s;io 

Mondiali 
ausa Ma alanti la folla t tan 
lu ui/t)i hh si II richiamo dii 
ciimjiuìin L Hfflint affusi manie 
I i>ir \ an I Doti s t 1110 io In 
m nic (Ull< I Hindit iitk iiu 1 
Kik la Iitk (lappi rtitito l tar 
t III urinino < •salirno l alltta 
ih e alla ria reti dtl lulejoic per 
(luto 

lidi ' Mi 1 oa'ioiio bene 
Anquetil e distraiti) Poni tlor 

lo (litanìa dm oahi pu ni di 
odio f Mollei Zflioii Dancelh 
/KÌIIHO addosso la fi libre del 
I emozioni Mapiii da l ordine 
t Hai inanimi e Molli e Cnbiori 
sono alt clanciiti ih iattura » la 
lotto s annuncia aspra e erudii 
arapta r sapeti il cammmo 
t pesanti lunpo *•( -Ilio cmio 
nutii dui 14 r 71Ì00 h questa 
e la storta d\ ciascun (ino 

' Primo o\n ce attesa Pronii? 
j V10 /- alt (loniiii dtl pos1o so 

no libito di siena Garetti t Go 
mi 2 a -.alti no 1 altaico t jre 
nato da ['ci roto Ciibiart Ho 
ban Balnianiion t ìitnagcli l 

I mineehatantonii | ammucchiata 
d aitala sfilniaata da Gabica 
citi tinsi ma Gania Gomez 
lì nona hunde liaban Bainiti 

lìnifìoeli Den rieirfoo 
S I K K S e Post fuga a 
con Janssen ali nscota 

m ioti 
Mi alti 
dodici 
mento 

h il gruppo clip tarda 12 è 
fuolo da Dancrlli Tempo 27'il 

i Media II 131 Altro' Piote ? 
non i una novità 

Secando Mattia fica meravi 
(tlwsa e la 1 incorici di Vlorza 
Simpsoti e Alttp che s a/(lancia 
no alla fulminante pattuglia (li 

j pia la Disgrafie incidenti vari 
| Moffei e I laccato da ima fo 
1 indirei Si ferii ano i lo re sfido 

scoio al pnttuoi one C'nbion 
Pannello e Dancelli Resiste 
fiantnu agio Gabica V sul tra 
guarda di passaggio il suo 
drappello (con Balnianiion e 
Menili pesi morti ) anticipa 
Moii'fpiee/i/e e MercKr di J 2S 
staffette degU atti udisti Tempo 
W2H nudia V6I4 

Terzo Guai per Van I oay 
che dei e sistemare II manubrio 
e la sella F * alza il ietta Tre 
gua'7 NICHI" affatto I ai 1 altura 
di Gabica e la s'ita compagina 
1 afascntante E t»n aito An 
(l'ode M danna è staccato di 
1 2S e tira Tempo 2f> 4H me 
dia W W 

Quarto Pesta e batti C o r n a 
fiOme (rabica Urtano Siierfs 
Hiiirjocli posf Dpfi Ifartog Ktm 
de IIolimi Haimrinnon e iMcol 
h pm uiiSimpson Ilaria e Altig 
sono si alenati T Dmu riti «1 
pi oilia e tu un inutile diinw^o 
s 'or/o Scappo t on Manrr r Ila 
a 1 I lite t fon \ir Dai 0 1 a 9 

Ad agni inailo ceto la situa 
-ione Dauci Ih n calza 1 carri 
dor che chiamano òr, 129 
r la caccia dei OION^I lontani 

2 22 *» Ttntpo 28 / f me 
dia min 

Quinta Manin capisce e mìa 
a DantcUi di rallentare F nwn 
tic Garriti Gomez Gabica l no 
110 ed h lai za spalleagiatt da M 
ti<i Simp OH t Siterts danna il 
t orp'i e le iiimo «1 noto ptr la 
prima 1 alia \naiictil Scherma 
fa il posso a ? 2i Tempo 2* 
0 lì media tu i<\0 

Se (0 ìa nnselliti s arruffa Oli 
smi/i e gli allunghi M moldpli 
fcnio Perez Franca De Rao 
Ai nlade pi giocano le repliche di 
\ an I oag Janssi n p Motta ì 
pi r 10 il rifmo — è postillile 
e/11 culo pu; ulurcni tiro Annue 
ItP 1 orna a noscandi rsi l un 
giunco' Sicuro 1 e In fìnbitei Ilei 
1 argt nto 1 ti a addosso f con 
ina il eloiiiinio 2 (Ji lem) o 

2S 00 mediti Iti 1 IO 
Si (li ito i\on ( è più pace Or 

mai il coitfrollo dilla gara t 
di//icili ' la progressione è eia 
stira e pie ita di sussulti snb 
balia come una molla l tei ta 

Ut 1 òtillO 111 MI (111 t i 1 Oli / 111 

Jmt ne s( ino a liberarsi Man 
alligni !ei')|iiis\.i /liioli b I 

11 il s I \ aittiiki rhoi t 
\n i< l I \ an I )t)!jf lan 

n tspi f ani > ' ii li 11 pò 
S il nu ho fi Ut) 
Ottino \l (i toisa e1 trasior 

a a a Di iS / 010 J iJ toni 
I addile ufo ni epinici lom tiiatn 
mot tei tnw IOIKJIUI Si s(ti/;no 
il tu lo t s il ardi tldlt col 
line di I ornili toma I ora dei 
! unto astio \h Soltanto gh as 
1 otto treiriffinlh / pt rdemo 1 

L /( Gabitn 1 i noi ter gai 0 
Meni aiugti S'ahhnski /liuti 
s< I e \ uid ki ri Imi 1 a .. <l\ 
t si jini 11 1 Attili Hutkt Mi it kj 
e Isar lai ì HI ( < mi gnu 

o e/i Mo tu 1 M mosti a l'a 
itilo 
\ona Sdii 1 ungile I \ an l oa 1 
i st note H risultato* t HI pi ut 

/ ii »n atre U piripi za di gli 
ali ut inli e iliglt ni si ijuiton 
non nudano t n pò e/i t antodi 
tu I d e pi ifi Un nu itti r/im/i/i 

j aita Meylto grazie pos toni) 
Ime un idnskit per scaldarti 
un pò Tempo ?S 13 malia 
IO W 

Decimo b patatrac \ll tm 
preji 1 iso iiupu tii \ a 1 I 001/ e 
lanssen fri nano e pree ulano 
a 6 15 Disco verdi per Gain 
ta e gli andati che smarrisco 
no Vriona e Garcia /> In vieen 
da di 1/Ì10I1 preso fta Marnane 
giti Stablinski \ aiu'i kerklim e e 
Sels t squallida I handicap di 
2.02 richiede uno sfai 0 hoor 
d nario b per di pm / ( re 
t rances si nette alla frusta e 

frantuma DaucelU Motta e Cri 
Inori si alleami al buon José 
Mn' li rifu 1 111 lori/ stringe 

le e inglui ti pedali e ino 
eri lei se'ntiia li ni pò 2f 3/ 
me dio 40 /S7 

I ne/ree Mino Di colpo Pere 
F renices. e> 111 crisi In siiti 10 
1 io i1 il /alluni ufo delle 1I/11 
Moni di Dante ili Modo e Cri 
Inori F perjaio lo pici ola 
onera di / Itoli scade a 2 >8 

t nei s/iinafo di Aitglade eh è a 
SOS Tempo 28 (3 merfia 

toni 
Dodici ^iino Gallico f r i imc 

blirza Hoban Smipsoii Si erti 
Alito rumili Den Ilartog Posi 
Halmamion e Mealh l hanno 1111 
ta sugli nifi mordi mestieranti ih 
professioni b adesso si sco 1 
Iremo /sfniilaiieo è la decisi 1 
ne SiHipson e Altig sulla rata 
pa d Vidanita stiajipano e non 
ci stampo per gli aiversan 
[ a cadenza della 1 appai è ar 
marnosa pret tsa nella meccani 
ta da canili Simpsou e Alt g 
mungano sparali Sin rts Den 

I Ilartog l'ost Gallica Re Imo 
1 111 011 hunde e limonili seguo 

no a ril F Menili e a l 42 E 
gh eillri7 iVeii menlaiio pai al 
Unzioni Paulidor sj n i t ro I \i 
aneli! I MINIo Rieoro'ejfc Toppi e 
Harlati a Valkenhurg nel fff7 

Tempo 2R IO Media IO GSi> 
tredicesimo t'n pò nel •iole e 

molto salto I acqua Simpsoii a 
Udo idìllio un antro a un so 

ano di gloria Purtroppo In reni 
(et dei e essi re di uno Chi'' Al 
do & più potente Simpson è pm 
ami" tutti e due soffrono le 
pene dtll inferno Frazionati a 
gruppetti lontano appaiano 
Post Sitetts e hunde l ti f i 
reslatifi sono ombre nello nat 
te le sparizioni impressionano 
eh 11 è di Vau Laou Molla ìnns 
s, n Doneell -tnoladV* Fiselu 
bd e il caos To spe ike r /unni 
dea perfino 1 dati dobbligo lem 
pò e media 

Visini s'impone 
sui 10 km. 
di marcia 

rum •) 
Viltono \ siili dell U I S Bar 

letta si e imposto nettamente e A 
l i seconda p nva del t a m p o n i l o 
di soculà di m i m i su Iti eh 
lonieln svoltisi s tamane i Mi 
ri sulla pist 1 dello stad'o d e l i 
Vi l fom \1sn1 dopo i s s e i e s t i 
to in gnippo p t r mela p i n o t 
so li illiingito st i c t i n d o tuMi 
\ dm chilwnclri d i l l i toni lo 0 
nt Di Ross Su 11 di Ilo 1 De Vi 
lo li innn (L n l o di i ig^i lutici t 
\ isini ma il R i r l e l t i n o i n meo 

I 1 lunienl ilo 1 and i tm 1 vmc i .1 
do ìgevolmuilc Poi De \ ' o 11 
s t u i Ho Di [tosso u o l l i l o pio 
si 401 ndn i p p n i l o con S ' i i d " ! 
lo Qui st ull mn e si ito stimi fi 
e ito ul un 1 < itKiuintina di mi » i 
d ili i n n o pt m 11 m i l i goh 
! t dopo due immum/ioni 

Neil 1 11 issihc i pi 1 SIK 11 ì di I 

I I seco id i pi ov 1 le I t mi ni 
di illt di IÌ01111 li inno si mi 1 ito eh 
•NOII due puliti lt lì immc Mio di 
B i n 

Oidino di i n n o 
1) \ isini Vittorio fWIS 'ì ir 

le l l i ì 2ì De Vito f i umnie (,i i l 
li Homi) 19 n ]) Di Ho so 
I 1 mime O10 H m> if) la 7 1) 

Di ( .nt ino »' Ofi j ti Duo 
il M I i) / ìmb il le il n , 
1) I 1 un n i l h il H) ì) tw 
ehi e" 1 V! IO 2 <n (ol ifenm ni 
i l ld 0 101 tnro ip in r»t ' I 1 

( 1 issine, 1 pi r sin mt "i 
Il l i ininir- d i ilio Homi n 1 lr> 

M I i imme O10 R-IM MI 11 \ \ IS 
Mnlr t t 1 lfti 1- P io IMt 1 S 
Pel legnno \I1I1110 'Il 1) Ì B I S 
Homi 17 fi) U H S i s b M i '() 

' le"1 ACI 1 le tcG U 

Qiialdjrelif i s tmo Suono la 
t(impana 1 sicuri del sitiamo 
Smipsoii e Alttg s alternano re 
goliu un nte nt II azione Però 
S nip\oii approftttn t on dei rol 
ti ntan 1 iti del tri no di Altig F 
furi n> I a t onfi mio lo sprint 
Simp o» si nutti tu 11101 tirii'ii 
to 0 /fio med i dal noslro In 
omnia Altig ioti una pan ti e 
quindi folgora PratuiimaiU è 
in il slitte, s-ori di lanssen a 

auto nutrì dalla bianca linea, 
don •— per Un Sii* lom — 
splende Inule Altig rnutntia 
stiantata ti minia a tre lini 
ghezze e pili lempo 30 20 
malia V hO Sul caniunicnto 
uffa itili di Ila compi lizionc e t 
si ritto < (LI rilute Jiodeiolio * 
( insto 

F dai ciano i noslr " 
\o conimeli nello tronacti 
/ n ri posto 1* nella classifica 

iht pia a Batmaiman il puì 
t i ra to cfefla pcdtupiia di Magni 
allottalo posto a 3 50 da Stmp 

SOM 

Se non vi vuoi piaiicjere *H 
può IK/( re 

La pioggia 
minaccia 
le corse 
su pista 

Dal nostro inviato 
SAN' Sr inSl IANO 5 

Piove E f plstards sono sul 
1 fio si corro 0 no? Deciderà 
I UCI domani In caso el amer 
genia, il regolamento autorizza il 
precidente dell'Untone a spostare 
la data e la località delle corso 
dell'iride Adesso, si fanno l no
mi delle seguenti cillA Palma 
di Majorca, Parigi, Bnyonne So 
no nati sotto il e co, no della jolla 
i campionati del mondo di San 
Sebastiano? 

a. e. 

Fiorentina 
volte mentre Kb ospiti clic . n e 
v.mo impostiti! e conclusa una 
sola 

V i l i n p i e s a invece, ad ini 
. PP nen ie <- ilo t\,\ p u l e di tulli 
Hi a tk l i il giuoco e. slato pm 
equilitii ilo eon un ktffiero van 
tdgL.10 n f u 0 1 e dei n c i i m n n 
Dello tpiLsto |io.sii unti d i re che 
la I .oiLiilm.i nspe l to i l l i p u t i t n 
di dmcia ci e parsa più lenta 
ma e e\ ide i le clic In ingioile 
va n i e l l a l o anelli? nella foi7a 
dell Mal iuta la qu i l e a d i l l e 
t i n / d dei lossoblu genoani In ini 
/ iato e proseguito 1 incoriti 0 ad 
un 1 il ino di giuoco sciupi e so
sti nulo Iv io la nella prima p a n e 
hanno stillilo aggtessivila berga 
m a s t i poi si sono fatti corafl 
gio limino a t taccalo e alla me i 
/ ora su tipica 11/ione di con 
liopicdc hanno cent iato ta le te 
di P i / / i na i l a Poi sono siali co 
strelti 1 1 itngiursi 111 difesa t 
Mibne I n i z i a t i v a dei locali 

Nella r ipresa l i musica non 
e c imhi ita ad una iggress ionc 
in m i s s i dei bergamaschi 1 
fioientini Innno risposto con del 
le punt i le s f i d a n d o il successo 
pi ino stilli udii il gol d t l pa 
leggio e rischiando nuche di 
perdei t 

I migliori in campo fra i viola 
«ODO siali De Sisti che ha gio
calo s u in fase d ni tacco che so 
pi a l luno in difesi donfiantini 
nel molo di liheio e il solito 
I lamrin Berlini messo in campo 
ali ultimo momento dopo un buon 
ini7in ha risentito della inaiti 
vila sett imanale ed ha finito prò 
vatiMsino Subito dopo da ci tare 
( a s l r l l i d i nelle a ioni volanti 
Hri7i che contro Ihloliens lift 
avolo | 1 meglio nei pilloni alti 
i d In quasi sempre pei so ogni 
duello nel gioco rasoterra Ro-
g o n è sialo 11 niente negli inter 
venli ma in pm di u n i ocen 
'•ione si ò fatln sali ire con fa 
e dita dall esordii nlo Sivoldi \\ 
bi l ios i t o m e al solito con la 
not i negi l iva di ossei si fatto 

ni 11 c u e * in uccisioni della io 
le Puovano iveva dn conliol lare 
M H P K I H M I il miglioie dei ber 
l ì imischi ed ani he lui e finito 
p r o n t i s s i m o monti e Mot rone hn 
pei so tioppn presto di vista !a 
p u t i i 1 Di Miti clic chio"' Se 
avesse m 11 calo il gol sa iebbc 
nst i l t i io 1 uomo della u l l o n a e 
invero e 11 sul!i lo 1 autnie In 
volonti i io del p u c g g i o 

I be igannsch i i differcn7n dei 
fiorenlin ci sono nppnrsi pili 
aggi essivi ma micci n a corto 
di prepaia7ione Su (ulti Mere 
phot li *;ri'mlo dn Dinnva e dal 
I TI irle Hilehens Poi l 'esenti Sa 
volili <\\n n p i 7 7 0 senllns^iiiio d i i 
e'niocn seninbee m non perso 
m i e i e- M1I111 che bn h v o i n t n 
come un noffro sul renl ro campo 
Colomlio e C u doni se la sono 
e iv ii 1 per il rotlo della cuffia 
ma •-oiio 1 corto di niepi ra7ione 
menile \nciuillrth 1 In Titta dft 
Didioiit conilo I ibi il i o Moiron** 
P i / / i b i l h is s i i lo un pò indeciso 
Milla tele e biavissimo sul Uro 
di Unn i 111 che poleva segnar* 
la ecoufilt 1 e'ell Atnlnntft 
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